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Sopo la sfida di. 


 ieifoet delle dichiarazioni 


del-capo zaranista 
BUCAREST, 26 
Mario Nordio). Due momi sono oggi 
un cutte le bocche e formano oggetto 
tutte Te discussioni dei giornali e dei 
i.nomi del gen. Ave 
04, er Presidente dei ministri e del 
sE SETA Maniu, capo del partito na: 
mote saranista, le cui dichiarazioni 
3 arlamento sono destinate ad avere 
di rta riperoussione nel ‘paese. Le 
io tarazioni. sono: profondamente di- 
n ma ugualmente inattese, sì da 
Si er conferito, un'importanza | storica 
dig eTute delle due assembieo legisla- 
20 solennemente convocate per. la 
Mmemorazione del Re. 
I gen. Averescu, il battuto di eri. 
“omo, che ancora poche settimane fa 


i 
| 


| so dopo la morte di Re Ferdinando, 
o le sue dichiarazioni @ il suo 
di ‘nale momteneva un atteggiamento 
Sì, Tiserva. ostile al nuovo governa che 
x, Tovesciato, costretto ad accetta 
© @ denti stretti il nuovo stato di .c0- 
SIR ronunciato parole di pace € di 
a noîliazione, tendendo a Bratiani la 
Î uno: fra Pentusiasmo vivissimo del 
| Ltnato e la profonda soddisfazione per- 
Sonale di Bratianu. stesso, che strinse 
on) commossa effusione quella mano 


Benchè dopo l'esito delle elezioni che 
i mandarono alla Camera una schiaccian- 
1° Maggioranza di uomini di Bratianu 
Averescy, non avesse più un partito, 
7 Gderenti, il nome del valoraso e po- 
im Te generale godeva sempre larga 

lenza mel. paese, per cui le sue ri- 
dal dinastico, potevano rappresentare 
“Elle pericolose incognite per Vavveni- 
Te: Il suo atto di lealismo verso la co- 


Tacile momento della vita nazionale, è 
Derciò venuto a sgomberare il cielo 
Dolitico da quella nube inquietante che 
Dortava, il suo nome. 

Ma un’altra nube più nera e minac- 


| Politica trenta anni fa, sì è în cambio 


Maniu a Bratianu 


(Per telegrafo dal nostro inviato, Si 


smania, api 


oddensata, oscurando di recente il bel 
Sole della concordia nazionale; che an 
cora'venerdì scorso sembrò indorare con 
& suo raggio la testolina bionda dì Mi- 
chele I, acclamato Re, in Parlamento; 
si le frenetiche ovazioni di tutti 1 par- 
iti. Ss 


posizione contro il Governo, reslamane 
do dalla Reggenza, come ‘primo suo at» 
fo, lo scioglimento immediato della Ca- 
mera, che disse non Tappresen ore al 

sincero "sentimento: del DReSe, € indire 
Te nubve elezioni con assoluta garanzia 
Wi libertà di voto a tutti i partiti. 

IL Presidente, Bratianu repicò a Ma- 
Miu veomentemente, € quindi battendo 
tn forte pugno sul tavolo abbandonò 
| l'aula, dimostrando così quanto ‘inatte- 
i sa e inopportuna gli apparisse la Indo: 
di seudì di Maniu, dietro il quale ciù 

intero ‘partito nazionale saranista, èl 
Diù forte e più popolare, dopo quello 
liberale, costituito dalla grande massa 
Wei contadini della Transilvania. 

Nei riguardì della successione, Mt- 
Min, che già aveva con 1 suoì aderenti 
restato giuramento di fedeltà, al' nuo- 
to Re e al Consiglio della Reggenza, 
(li è limitato ad accennare di sfuagita 
| the il'suo partito ‘accettava. lo stato di 
La gravità delle dichiarazioni 
dì Maniu consiste soprattutto mel fat- 
To che, cessata la breve tregua, men- 
| lire Ro Ferdinando era sulla bara, la 
lotta dei partiti, che în questo caso è 
lotta di regime; riprende con-una vio- 
venza, chele accuse lanciate dal capo 
del partito zaranista; non meno che la 
teplica di Bratiana, bastano a caratte» 
zzare. Della: drammatica seduta alla 


3 Camera che ha turbato Vausterità della 
| Commemorazione reale, si discute 099ì 
fmimatamente dovunque, perchè consi- 
derata il punto di partenza di nuovi 
MDrevidibili sviluppi della situazione. 


4 
scr 


Il principe Caro! 

Non rivendicherà la corona? 

3 PARIGI, 28 
Si Principe Carol di Romania sembra 
alle pressioni clie qualcuno gli 
i n: e faro iper una eventuale riven- 
LAN gi iranoo 7 
scampi lega del Journal è riuscito 2 

tinge pochissime parole con il 

în PO nella villa di Neuiliy, che da 
ni vi ptimama è ‘completamente chiusa 
a SREOTI ed ha assunto un'atmosfe 
halist lutto. 11 colloquio avuto dal gior- 
merito con il principe è stato estrema- 
TOR late breve, Il principe, ch'era vestito 

9, ha. detto al giornalista: 

kl O molta fretta di strapparmi 

eg Non ho ancora fatto al- 
Iapo ©pportuno, Pazientate ancora 
che giorno, 

Ù &lornalistn insidiosamente ha chie- 
È Ha Carol: Sì può almeno annun- 
; to] ° che V. A. vol Fispettare la pa- 
& data alla Reggenza ?». 

ha. risposi 


Qual 


«Be. cre- 
ved 


Ca 


ol ha pronunciato, poche, parole 
0 calmo, 6 il giornalista ha ti- 
beri impressione che il principe ha 
nur iiHte l'intenzione di faro una ri- 

sedia totale alle sue rivendicazioni. 
AOPO queste semplici parole il principe 


(98 Fibitàto, 


(chiarazione, La farò solamente. 


peciale) 


Le dichiarazioni di Averesci 


sepoechiano if pens ero del suo partito 
tion rispecchiano it pi SICA 
Senato; l'ex presi 
Averescu ha tenuto 

i in cui, con parolo entusia. 
dn pronunciato per. Ro Miche- 
le. riconoscendo la legittimità dell’isti- 
uo della Reggenza. Il suo discorso ha 
prodotto ovunque profonda impressione, 
giacchè si attendeva che Averescu oppo- 
nesso: delle difficoltà a Bratianu. 

]l discorso di Averescu è stato per- 
tanto accolto dalla maggioranza della 
Camera con vivi applausi e Bratianu, 
abbandonando il suo posto, ha mosso in- 
conùro all’oratore stringendogli cordial- 

la mano. ì 
Pai Lia politici. però, si afferma 
che lo dichiarazioni fatte da ARI 
al Senato non hanno trovato l’approva- 
ono da parte del suo partito. Cinque 
dg membri più influenti hanno rasse- 
dimissioni. 

LE banchetto offerto ieri al 
la Deleasaigno jugoslava, il na 
to. del Consiglio Bratianu tenne si s: 
corso. politico, in cui dichiarò che la 
Tugoslavia € la Romenia devono restare 
f. to unite nell'interesse della 
do Balcani © nell'Europa. A noi 
Di io Bratianu, la pace è necessa- 
ri ma Ja pace che abbiamo ora e non 
sca Tra, | che fosse Una provocazione, 
FA Toi mai più tollerata. o 

Nella sita risposta, les TUntTO x 
Ji esteri jugoslavo Perio disse à e la 
Piccola Intesa è un impegno per ESE 

el centro dell'Europa, Il consoli. 
So to. della situazione interna in Ro- 
SARO pesenta anche per la Jugo- 
pp zia che la pace non ver- 


Nella seduta. del 
dento del Consiglio 


slavia una garan: 
1à turbata. 


sepolti nel Cimitero degli eroi di Bucarest 
BUCAREST, 26 

(Mario Nordio). Una cerimonia com- 
movente e suggestiva si è svolta. sta- 
mane.a Bucarest. Un breve corteo mi- 
litare attraversò la città accompagnan- 
do al Cimitero degli. eroi conquant’otto 
salme di soldati: italiani morti in pri 
gionia, durante la guerra, nel terri- 
torio che oggi forma la grande Roma- 
nia, Le salme provenivano da Orade 
a Mare, deve già averano avuto ono- 
ranze grandiose. Precedeva i carri mi- 
litari, tirati da quattro cavalli e or- 
nati dai colori romeni, una compagnia 
di cacciatori alpini romeni con bandie- 
ra e musica, seguivano il capitano dei 
granatieri Vespasiani, incaricato delle 
ricerche per le onoranze ai nostri mor- 
ti. Un folto gruppo di ufficiali. romeni. 

Lungo tutto il percorso la folla si 'sco- 
priva, commossa. 

Al cimitero le 58 salme furono he- 
nedette dal padre Mantica e inumate, 
mentre i cacciatori presentavano levar- 
mi e la bandiera lacera di uno dei più 
gioriosi reggimenti romeni. chinavasi, e 
Ja musica suonava gli inni funebri in- 
tertotti a ogni frase da colpi isolati di 
gran cassa 

TI bellissimo ‘cimitero di guerra ita- 
liano, che sorge presso quello romeno, 
‘accoglio già 280 salme tumulate in bian. 
cho tombe con croci di pietra, su cui 
sono scolpiti i nomi e le date e sono 
ornate di viole del pensiero, 

Quanti figlioli della classe 1899 fra 
questi poveri morti in prigionia! So- 
pra una croce si legge il nome di un 
triestino: Riccardo Piccoli, nato a Trie- 
ste nel 1899, morto a Gugesti il 25 giu- 
gno: 1918. Ed è così commovente tro- 
vare il nome di Trieste su queste tom- 
ho di soldati d’Italia in terra amicà sì, 
ma straniera e lontana, 

Grazie alle nobili cure del nostro ad- 
detto militare colonnello Mercalli, mel 
cimitero riposeranno i resti di. oltre 
mille soldati riconosciuti e mille circa 


Sono tutti morti in terra romena, do- 
vo.le pazienti ricerche del capitano Ri 
cardo Gigante prima, 6 ora del capita- 
no Vespasiani, li hanno rintracciati. Il 
bel cimitero di Bucarest, che fa orote 
alla cura degli italiani per i loro mor- 
ti, otterrà certamente dal nostro Go- 
verno l'appoggio indispensabile pel suo 
decoroso completamento. 


Una messa per re Ferdinando 
nella chiesa italiana di Bucarest 
BUCAREST, 26 

(A. N.) Stamane, nella chiesa italia- 
na, alla presenza del ministro marche- 
se Durazzo, il nunzio apostolico Dolci 
e l’intera colonia italiana, fu celebrato 
da padre Mantica un solenne ufficio fu- 
nebre in memoria di Re Ferdinando. 
Per il Governo romeno vi assistetto un 
alto funzionario del Ministero . degli 
Esteri, 


ae 


Il governo inglese non cede all'America 


sul problema del disarmo navale 
LONDRA,: 26 
Benchò ancora sofferente per un for- 
te raffreddore, sir Austin Chamberlain 
ha voluto, nell’assenza di Baldwin, pre- 
siedere l'importante Consiglio dei mi- 
mstri di oggi, al quale hanno assisti- 
to anche Bridgeman e ammiraglio 
Beatty sono discusse le varie propo- 
ste relative al disarmo e, in particola- 
re, quelle riguardanti il numero e il 
tonnellaggio degli incrociatori, Sembra 
che il Governo americano abbia avuto 
l'impressione — rivelatasi falsa — che 
il Gabinetto intendesse modificare il 
punto di vista dell'Ammiragliato. 
Stasera si afferma infatti che le pro- 
poste alle quali l'Inghilterra e il Giap- 
pone si. sono accordati a Ginevra, non 
subiranno alcun cambiamento. 
Churchill ha annunciato nel pomerig- 
gio che il Governo farà domani o lune- 


sconosciuti, che saranno raccolti in un 
ossario. 


dì una dichiarazione sui suoi scopi alla 
Conferenza del disarmo. 


a forma politica economico finanziaria det Governo aecis 


Afacrî preparativi del conte Volpi per il prossimo Consiglio dei ministri 
i me se 


Riconoscimenti 
ROMA, 26 
TI comunicato sulla riunione tenuta 
jeri dal Direttorio del Partito sotto la 
del Duce, ha dato notizia 
degli argomenti esa 
oni adottate o delle 


presidenza 
dell'importanza 
minati, delle dec 
conclusioni tratte. 


Necessità di disciplina 

I! segretario general on, Turati ha 
fatto una relazione dettagliatissima, 
provincia per prorincia, della situazio- 
mo del ‘Partito, sia per quanto riguar 
da le varie questioni, che per quanto 
riguarda gli uomini, ha illustrato Pa- 
zione svolta in questi ultimi mesi dal 
Partito, sia. al centro che alla perife- 
tia, e ha rilevato come questa grande 
visione pamoramica si presenti ottima, 
coma sempre più salda si faccia la com- 
pagine fascista, come più fattiva ed effi- 
cace si manifesti l'azione del ascismo 
è come oguora migliore diventi Vaffia- 
tamento tra autorità locali governative 
e dirigenti locali del Partito stesso, € 
tra questi e i dirigenti dei sindacati. 

Con speciale rilievo l'on. Turati ha 
prospettato le ragioni che: hanno pot- 
into ai provvedimenti in aleune provim- 
co come Genova, Napoli, Bolzano, Ter- 
ni, Mantova, Catania ecc. di cui a suo 
tempo fu data notizia in comunicati 
ufficiali, è tali prov edimenti hanno a- 
vuto la piena sanzione del Duce, che 
no ha riscontrato Vefficacia, 

Ta tranquillità migliore deve regna- 
re ovunque nel Partito, perchè esso pos- 
sa attendere sempre meglio a ‘opere con- 
crete. E così appare assai ‘opportuno. 
il richiamo ad alcuni igenti e tespon. 
sabili locali, perchò dedichino la loro 
attività al movimento fascista nella so- 


la propria provincia. 


Lo dichiarazioni del Duce 


Un quadro superbo per efficacia di 
esposizione; per genialità di ril vi ha 
fatto quindi Mussolini della  situazio- 
ne generale, quadro che conferma in 
modo indubbio Jo forze del Partito, le 
quali si seno riaffermate anche in 0e- 
casione della battaglia economica. 

Il Partito, anche per constatazione 
concorde dei prefetti e di tutte le al 
ire autorità governative, va con ‘sem 
pre più sicura potenza permeando di 
vita tutta della Nazione, plasman lo 
Vavima dell’Italia da ‘esso rinnovata. 
Così ha ota condiuvato con fervida fe- 
de e con ottimo risultato l'azione svol. 
ta dal Governo fascista per il completo 
successo del riassetto economico. Il rias- 
setto economico dell'Italia viene cont 
piuto per merito della genialità e sp 
forza del Duce, della saldezza e della 
potenza del Regime, con una ferma si- 
HuIIA i sviluppo. # 
PR SE non iu; mai ec- 
cessivamente tenero verso Di Rascizio, 
ticonoeco oggi la bontà della. politica 
economica e finanziaria da esso sE 
ta, pl suecesso della quale ha portato 
PS porta il suo. contributo l'ordinamen- 


to creato dal Fascismo, 


Sana amministrazione pubblica 


Nella riunione di ieri, altro npoL 
tate. fatto è “stato quello della. riaf- 


ità che il Parti 
zione della necessità © ? 
formazioni on onice. fade Il 


jo. sempre : 
See sindacale. Movimen- 


2 i ito 
grande movimento. ° 
to. fascista e movimento. sindacale a; 
vono. svolgersi secondo un sagglo 

î iscismo, mentre 


i itavio: Il Fa men 
pra dio dell'economia ita 
liana con la rivalutazione della lira, 
fon trascura la solidità del bilancio e 
mentre. unico dei regimi che. hanno 
retto l’Italia, procede a. Sgravi fiscal! 


e a riduzioni di tariffe di servizi pub- 
blici, dà nel contempo incremento sem. 
pre grandissimo a muove costruzioni di 
«trade e di acquedotti, opere di bonifica 
a opere di assistenza delle classi. meno 
abbienti, e di educazione della gioven- 
iù. Tutto questo dice anche nel modo 
più eloquente, come VPamministrazione 
pubblica fascista, sia fondamentalmen- 
te sana. 

Infine, va posto in grande rilievo 
la decisione riaffermata circa il cumulo 
delle cerriche, cumulo. che dovrà. essere 
consentito soltanto e realmente, in ca- 
si eccezionali. 

Tl Partito non può ammettere il cu- 
mulo delle cariche negli organi politi. 
ci, sindacali e militari, sia perchè que. 
sto non conferisce Ja maggiore efficacia 
al movimento fascista, sin perchè sì rì- 
tarda di troppo la. immissione di nuove 
energie nei, posti di comando, 


Gli imminenti sgravi fiscali 


Il ritorno a Roma!da Chianciano del 
ministro dello Finanze on. ‘conte Volpi 
deve mettersi in relazione con la fase 
conclusiva degli studi compilati dal di- 
castero delle Finanze per le agevolazio 
ni fiscali. Nel pomeriggio di oggi ha 
avuto luogo nel Ministero delle Finan- 
ze, una riunione presieduta dal mini. 
tro on, Volpi, a cui hanno partecipato 
i vari direttori generali, che hanno ri: 
messo al ministro i risultati degli studi 
compiuti e le relative relazioni, illu- 
Strandole ciascuna secondo Je rispettive 
competenze. apprende che le rela- 
zioni danno dettagliato conto degli 
studi fatti e ‘delle proposte. inoltrare. 
Inolire ciascuna relazione contiene Je 
tabelle ‘indicanti. le riduzioni che si 
propongono per le varie aliquote o ac- 
cennano alle leggi. a cui si fa riferi- 
mento. Inoltre ogni proposta è corre 
data. del preventivo del minor gettito, 
che deriverebbe all’erario da una realiz- 
zazione di riduzione. ; 

Al riguardo è opportuno precisare che 
gli studi. fatti dalle competenti Dire. 
zioni generali sono stati compiuti in 
seguito a precise direttivo impartite 
dal ministro conte Volpi, che anche du- 
ratto la sua breve permanenza a Chian- 
ciano ha avuto varie volte occasione 
di intrattertersi personalmente con i 
varì dirett generali, È 

Secondo. voci autorevoli, le proposte 
inoltrate. riguarderobbero particolar- 
mente la riduzione di alcune aliquotò 
di richezza mobile e razionali ritocchi 
‘della tassa scambi. 

Per quanto sì riferisce alla, riduzio- 
ne delle tariffe ferroviarie di traspor- 
to, si confermano a fonte competente 
le notizie da noi date nei giorni scorsi, 
e cioè che sarà fatto in modo di agevo- 
lare l’irradiazione delle materie primo 
e dei prodotti di esportazione. Per la 
compilazione delle proposte di riduzio- 
nì tariffali si assicura che le. agevola- 
zioni terranno anche conto della con- 
irazione del gettito. Notevoli invece sa- 
ranno lo riduzioni postali che avranno 
un ammontare di circa 125 milioni con 


una media di riduzione del 12 percento 
sul costo dei servizi. 


Gli studi sui dazi doganali 


E? noto che il ministro delle Finanze 
on. conte Volpì nominò a suo tempo 
una Commissione ministeriale presie- 
duta dal sottosegretario di Stato on. 
Balbo, incaricata di. adeguare; nei li- 
miti del. possibile, il trattamento. do- 
ganalo alle! esigenze delle industrie. 
Dopo l'emanazione dei decreti 12 di- 
cembre 1928; 12 gennaio 1927 e 8 aprile 
1927, la Commissione ha virtualmente 


ultimato i suoi lavori. 
Il aninistro Volvi ha voluto però che 


osso rimanesse in vita per l'esame di 
quelle questioni, che, ad avviso delle 
competenti . organizzazioni. sindacali, 
meritano di essere attentamente esami- 
nate mell’interesse dell'incremento del 
l° Economia nazionale. Allo scopo però 
di dare al funzionamento della Uom- 
missione stessa un sollecito svolgimen- 


dei componenti e ha determinato che 


to) 


generale del Pesaro comm. Ciarr 


Troise, 

Si apprende che proprio in questi 
giorni sono state presentate all'osame 
della Commissione da parte di organiz 
zazioni commerciali, questioni riguar 
danti Ja situazione di alcune aziende 
economiche e nazionali. 


Gui sviluppi della Marina mercantile 
Sulla base degli ultimi rilievi del 
Lloyd Ship Register risulta che la Ma- 


rina mercantile italiana è, per impor- 
tanza di tonnellaggio, la quarta del 


mondo, disponendo alla metà del 1927 


di 3.396.000 tonnellate di navi. e ve- 
nendo dopo l’Inghilterra con 19.179.000 
tonnellate; gli Stati Uniti con I mi 
lioni 179.000 tonnellato e il Giappone 
con 4.033.000 tonnellate. La Marina 
mercantile italiana supera così per im- 
portanza, tanto quella francese (3 mi- 
lioni 262.000 tonnellate), 
germanica (3.320.000 tonnellate). 

E° da. notare che l’attuale suo ton- 
nellaggio supera di 1.968.000 Et dues 
lo. registrato alla metà del 1914 e di 
246.000 tonnellate quello registrato al 
la metà dello scorso anno. E° da notare 
pure che l’anno scorso il tonnellaggio 
francese superava ancora quello italia 
no, ‘cosicchè la Marina italiana è pas- 
sata. nell'ultimo anno dal quinto al 
quarto. posto DIE, 

La classificazione migliora ‘ancora. 2 
favore dell’Italia, s® dal tonnellaggio 
considerato per i vari presi si fa astra- 
zione dei velieri © di tutti 1 piroscafi 
sotto. le 5000 tonnellate, delle navi di 
legno e di quelle di più di 25 anni; sot. 
to questo aspetto, l’efficenza nella con- 
correnza internazionale, infatti, la Ma 
rina italiana passa al terzo posto fra le 
Marine del mondo, rappresentando il 
6,2 per cento del tonnellaggio moderno 
mondiala, 


L'elezione 
delle commissioni censuarie 


E’ stato presentato dal Capo del Co 
verno alla Camera un disegno di Jegge 
recante modificazioni al primo comnia 
dell’arè, 23: della legge lo marzo 1886, 
N. 3682, relativo alla formazione © al 
la nomina delle Commussioni censuarie 
comunali. Il primo comma dell'art. 23 
della detta legge sul riordinamento, del- 
l'imposta fondiaria, dispone che le Com. 
missioni censuarie comunali debbano es- 
sere nominato dai Consigli comunali in 
una seduta straordinaria, alla quale de- 
ve essere invitato a intervenire, con di- 
ritto di voto, un numero di maggiori 
contribuenti, uguale a quello dei consi- 
gheri comunali. ì 

In seguito alla emanazione del regio 
decreto legge 28 ottobre 1925, N. 1949, 
che ha istituito il Governatorato di Ro- 
ma, e in seguito alla legge è al decreto 
che hanno sostituito il podestà all'am- 
ministrazione: elettiva in tutti i comuni 
del Regno, le accennate modalità di no- 
mina . delle. Commissioni censuarie non 
sono più attuabili, © occorre. pertanto 
adeguarle. al nuovo ordinamento degli 
Enti locali. 


to, il ministro ne ha ridotto il numero 


la Commissione, presieduta sempre dal- 
l’on. Balbo; sia composta: dal direttore 


5 
dal gen, Piastri, dal direttore generale 


del commercio comm. Di Nolare dal di 
rottore generale delle dogane, comm. | 


quanto quella 


La rivalutazione della lira 


nei commenti della stampa francese 


PARIGI, 26 

Uno scrittore della riviste i 
sta Pax ritiene che Mussolini trionferà 
degli ostacoli nella sua a o impresa 
di rivalutazione. Le condizioni permet- 
tono agli italiani di considerare V'ayy 

nire delia lira senza inquietudine. 
L'assestamento dei salari, delle impo- 
ste, delle tariffe dei trasporti è realiz- 
zabile, meglio \che altrove, grazie alla 
disciplina fascista © all’onnipotenza del 
Governo. 

Per i produttori e per l'economia era 
preferibile fermarsi a. cento, ma Mus- 
solini ha considerato nella rivalutazio- 
ne i benefici del prestigio e il modo di 
razionalizzazione energica di tutta la 
produzione italiana. 


La sua ‘opera finanziaria può criti- 
carsi tecnicamente, ma occorre conside- 
rarla sotto l'aspetto politico e sociale. 
Essa risponde al gusto alquanto avven- 
turoso del Regime, al suo orgoglio, e 
al desiderio di raddrizzamento e mora- 
lizzazione. Mussolini, che potè conside- 
rare senza dispiacere la rovina dei pro- 
fittatori. dell'inflazione, accoglie ora 
senza. battere ciglio i gemiti dei pro- 
duttori onesti, poichè attende dalla 
rivalutazione ‘il. ritorno del senso del 
risparmio, la cessazione degli sperperi 
privati, la migliore remunerazione del 
lavoro nazionale e altri vantaggi poli- 
tici. 


Lo, scrittore non crede che il popolo 
francese deblia. modellarsi  sull’esperi- 
mento italiano, data la complessità 
della situazione finanziaria o la fragi- 
lità della situazione politica francese. 
Ma quanto costituirebbe un errore in 
Francia, potrebbe essere verità e suc- 
cesso in Italia, 

Bainville nell’Action Frangeise, sot- 
to il titolo: «Franco e Lira», scrive: 
«Mussolini ha avuto l'audacia di riva- 
lor e e di persistere, L’Italia do- 
vrà passare giorni penosi di crisi. eco- 
nomica:, Il malessere classico della ri- 
valorizzazione. Se ne sono dedotti pro- 
gnostici pessi i per il Regime fasci- 
sta, ma Mussolini continua impertur- 
babile l'esperimento della lira a 9% 
mentre Poincaré si limita a 124 ID 
coefficiente dell’Italia patrebbe ‘esage 
tato rispetto a quello della Francia, 
che dispone di maggiori risorse e di 
ricchezza più stabile», 


to 


L'insediamento dol sottosegretario ale Fivanze 
principe Boncompagni Ludovisi 


ROMA, 26 

Questa mattina, il ministro delle Fi- 
nanze, conte Volpî di Misurata, pre- 
senti il sottosegretario 
tutti i direttori generali e i capi degli 
uffici centrali del Ministero, ha inse- 
|diato il principe Francesco Boncompa- 
gni Ludovisi nel posto di sottosegreta- 
rio: perle Finanze; al qualo è stato 
testà chiamato in eostituzione dell'on. 
Frignani. 

Tl conte Volpi ha posto in particolare 
{rilievo l’opera che il principe Boncora- 
pagni ha compiuto presso il Banco di 
Roma, durante i quattro anni in cui 
ne è stsito a capo, rispondendo piena- 
mente. alla tiducia del Governo Nazio- 
nale, il quale, in un momento partico- 
!larmente difficile glie ne avera affidata 
lamministrazione, Il, ministro hà ri. 
cordato anche le benemerenze dei diret- 
tori generali e del-personale tutto della 
grande famiglia finanziaria, che colla- 
bora con senso di responsabilità e di de- 
vozione al raggiun ento degli alti 
fini che si propone il Governo fascista 
nel campo finanziario. 

Il principe Boncompagni ha vingra- 
ziato il ministro, dicendosi lieto di po- 
ter continuare l'opera sua per il Paese 
e per il Regime: 


I{Governo Italiano assume 


la linea aerea di Tirana 
ROMA; 26 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il De- 
creto Legge 7 luglio, N. 2250, che ap- 
prova la convenzione per lalcessione al 
Governo italiano delle quote sociali del- 
la Società Adria, Aeroiloyd di Tirana. 


Il Sottosegretario americano al Tesoro 


visita il conte Veloi 

R ROMA, 26 
La Tribuna dico che il sottosegreta- 
trio al Tesoro degli Stati Uniti, signor 
Charles 8. Dawey, che si trova in Ita- 
1 in viaggio di riposo, si è recato 
marie, accompagnato da uno dei se- 
i dell'Ambasciata ‘degli Stati 
al Ministero delle Finanze per 
sita di cortesia al sen. conte 
Volpi, con il quale si è intrattenuto in 
cordiale è lunga conversazione. 


Dichiarazioni di Primo de Rivera 


Ù A n $; 
Sull’accondo con la Francia ner il Maro:co 
MADRID, 26 
Primà dì partire per l’Escuriale dove 
passerà alcuni giorni în vacanza, il gen. 
Primo de Rivera ha fatto alcune inte- 
ressanti dichiarazioni sullo stato delle 
conversazioni fra la Francia e la Spa- 
{gna, circa la questione di Tangeri. Il 
Presidente del Consiglio ha espresso pri 
ma, di tutto la: speranza che la guari- 
gione del sig. Briand permetta al Go- 
verno francese di redigere assai presto 
la' sua risposta all’ultima: nota della 
Spagna, Primo de Rivera ha aggiunto 
che gli avvenimenti hanno dimostrato 
la necessità di finîre rapidamente que- 
sto stato di indecisione. Infatti, quando 
bande di ribelli si erano rifugiato nella 
zona internazionale, tutto il problema 
della pacificazione marocchina era in pe- 
ricolo. Le buone relazioni fra la Francia 
ela Spagna; ha detto Primo de Rivera, 
consigliano, per il bene dei due paesi, 
e soprattutto per la loro opera nel Ma- 
rocco, che si arrivi ad un accordo, 


Re Fuad a Parigi 
; PARIGI, 26 
Fua-d I, Re dell'Egitto, accompagna- 
to da Said Zoulpikar pascià, gran ciam- 
bellano ‘e da ‘numeroso seguito, prove- 
niente da Londra è giunto nel pomerig- 
l gio col diretto delle 17.50. . 
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Gli scambi commerciali inelesi 


nello scorso anno 
LONDRA, 26 
Il presidente del «Board of Trade» ha 
letto ‘ieri alla Camera dei Comuni i dati 
annuali relativi agli scambi commercia- 
li dell'Impero Britannico per l'esercizio 
1926-27. I dati sono soprattutto interes- 
santi per quello che si riferisce alla 
produzione e agli scambi del primo se- 
mestre dell’anno in corso. La produzio- 
ne e l'esportazione del carbone, nono- 


duzione dell? 
dei 20 per cento in confronto dell’ante- 


stre dell'anno in corso, è superiore 2 
quella che si ebbe nel 1.0 semestre 1925. 
Ma la media è stata però notevolmen- 
te inferiore ‘a quella raggiunta negli 
anni che precedettero la guerra. 

La produzione della ghisa, mentre al 
primo semestre 1927 ha segnato una di- 


minuzione del 30 per cento in confron- 


to alla media mensile del 1913, la pro- 
‘acciaio invece è aumentata 


guerra, 


| 


cento nel primo semestre del 1926, è 


Un miglioramento insensibile si è ve- 


rificato nelle costruzioni navali, La per- 
centuale della produzione inglese del 


naviglio mondiale, che era del 42 per 


aumentata al 48 per cento nel prinio 


semestre 1927. 


Importazioni ed esportazioni 
Il presidente della «Board of Trade» 
ha poi illustrato i dati relativi all’an- 
damento degli affari di 72 industrie in- 
glesi ,facendo un confronto fra le condi- 
zioni in cui esse si trovavano nel 1907 e 
lo condizioni in cui si trovavano nel 
1924, Durante quel periodo vi è stato 
un aumento della mano d'opera, che ha 
controbilanciato gli effetti della +«duzio- 
ne dell’orario di lavoro, Complessi 
mente la prod me, considerata 
basa delle ore di lavoro, non ha subito 
diminuzioni. 

Si segnala inoltre un notevole svilup- 
po negli scambi commerciali ira i paesi 
dell'impero. Nel 1913 gli scambi erano 
del 87,18 per cento, nel primo semestre 
la percentuale è salita al 43 per cento. 

Per altro il presidente della «Bord of 


delle esportazioni ingles 
78,5 per cento in confronto del 1913, 
mentre le importazioni sono salite a 143 
per cento. 

L’oratore ha concluso dicendo che la 
situazione in rapporto alla bilancia com. 
mertiale estera si. presenta alquanto se- 
ria e ‘che occorre fare, come si è fatto 
in altri Stati per rimediare, cioè au- 
mentare le esportazioni e ridurre le im- 
portazioni. 


Freddi commenti del “Times, 

‘e si deve dare, egli ha detto, 
ineremento al mercato inter- 
ando la campagna in fa- 
vore delle merci di produzione. nazio- 
nale», 

La relazione viene accolta. piuttosto 
freddamente dal pubblico e dalla stam- 
Da, e il Tinies è il primo a ‘mettere in 
dubbio la consistenza e persino l'esat- 
tezza delle cifre esposte. Il giornale di- 
ce che i glati presentati dalla «Board 
of Trade» sono troppo frammentari e 
saltuari, per fornire al pubblico un qua- 
dro esatto della situazione ecomomica 
del paese. Certo non. appaga il desido- 
tio di notizie manifestato da parte del 
pubblico. 5 7 

Negli ambienti della City i giudizi con- 
tro il «Board of Trade» sono stati anche 
più severi. Sta di fatto — si rileva — 
che nella relazione non si parla di osti 
lazione di cambi nè di esportazioni invi 
sibili (noli, commissioni di vario genere, 
interessi degli investimenti all’estero) è 
ciò fa diro a qualcuno che le cifre espo- 
ste non hanno una base. 


Lo sbilancio non è reale 


Il «Board ot Trade» è stato, del resio, 
costretto esso stesso a modificare i dati 
relativi al 1924 che dapprima mostr 
no un gerosso deficit e, a revisione c 
piuta, indicavano invece una attivit, 
Nel 1925 le statistiche del commercio e- 
stero mostravano un primo margine at- 
tivo; nel 1923 lo sbilancio fu causato 
dallo sciopero; non sembra dunque am 
missibile cho Jo sbilancio cominci a di- 
ventare una malattia cronica. 

D'altra parte si nota ancora - nella 
City che Londra rimane il mercato, fi- 
nmiziario più importante del mondo: è 
qui che si contraggono continuamente 
pr per le potenze estere, prestiti 
cho spesso prendono la forma di espor: 
tazioni di merci. Questo solo dato di 
fatto, secondo gli uomini della City, 
basterebbe a dimostrare la fragilità dei 
preoccupanti dati esposti dal «Board of 
frade», a meno che non si giudichino 
de un punto di vista doganale. Allora 
le deduzioni potrebbero essere molto di 
verse. 


Le responsabilità per i disordini 


in discussione all'Assemblea: nazionale vennese 
VIENNA; 26 

Oggi si iniziò all'Assemblea naziona- 
lo la discussione sui sanguinosi fattì del 
15 e 16 luglio. L'edificio era guardato 
da forti distaccamenti di agenti. à 

Prese per primo la parola il Cancellie- 
re dott, Seipel, che cominciò con la con 
statazione che fra i feriti, per fortuna 
non fra.i morti, sì trova anche Ia Re- 
pubblica austriaca. Lo sciopero dei ser- 
viai pubblici ha causato gravi danni an- 
che per il fatto che l'interruzione del 
servizio telefonico ha reso. impossibile 
agli uffici statali di comunicare fra di 
lcro e impedire così un ulteriore spar- 
gimento di sangue, mentre incombeva 
il pericolo che la sommossa si trasfor 
masse in vera rivoluzione. Si tentò an- 
che di rovesciare il Governo con mezzi 
es'raparlamentari. Il Cancelliere con- 
stata quindi che l’Austria non è sta- 
ta minacciata da alcun intervento stra 
nieròo. Anche il Parlamento deve assu- 
mersì. parte della colpa dei gravi fatti. 
Gridando, Seipel dice: «Non doman- 
date clemenza, che è fuori posto; non 
saremo duri d'animo, ma dobbiamo te- 
ner duro». 
A nome dei socialisti prese la parola 
Otto Bauer, che dichiarò . doversi am- 
mettete che’ l'opposizione ha commesso 


degli errori. Non si è\ voluta la dimo- 


strazione e non la si è presa dappri- 
ma neanche sul serio. 
I dott. Bauer continuò affermando 


ne causata dall’esito del processo per i 


cessive preoccupazioni del “Board trad, 


per la bilancia commerciale inglese 


stante la crisi avutasi nel primo seme-| 


Trade» ha fatto rilevare che il totale | 
i è ridotto del | 


fatti di Schattendorf fosse sboccata in 
uno sciopero generale, che tuttavia non 
sarehbe stato senza pericoli. Non si è 
riusciti a mettere in movimento abba- 
stanza presto la guardia repubblicana. 
D'altra parte è anche vero che la guar- 
dia repubblicana ha fatto tutti gli sfor- 
zi per cooperare, com i vigili al fuoco, 
ad aprir loro la via, ma proprio in quel 
momento la polizia sparò ì primi colpi 
sulla massa, nel momento in cui l’ope- 
ra dei pompieri poteva iniziarsi con 
successo. Non è giusto neanche che il 
Cancelliere dott. Seipel e il. direttore 
della polizia Schober non vogliano rice- 
‘ere certi errori da loro commessi. 
Prima di sparare, la polizia avrebbe do- 
vuto suonare i tre squilli di tromba. In- 
fine il dott. Bauer conclude: «Questi 
sono i risultati di sette anni di Governo 
del dott. Seipel». 
A queste parole nasce un grave tu- 
multo nell’aula. 
Prende quindi la parola il «leader» 
del partito cristiano sociale, Kunschak, 
che definisce l’ultima espressione del 
dott. Bauer un deragliamento e un nuo- 
vo eizzamento delle masse. I partiti bor- 
ghesi, continua l'oratore, devono respin- 
gere la proposta dei socialisti per la 
romina di una commissione parlamenta- 
re d’inchiesta e votare fiducia al Gover- 
no di Seipel, esprimendo la propria ri- 
conoscenza alla polizia e all’esercito. 
Prende quindi la parola il vicecancel- 
liere Hartlieb. il quale dice che fra i 
morti vi sono stati 12 pregiudicati e fra 
i feriti 74. Di questi, 24 erano stranie- 
pregiudicati fra i 500. arrestati. Tre 
ri. In proporzione uguale sì trovano dei 
stranieri, che erano in possesso di pas. 
saporti diplomatici russi, furono espul- 
si dalla Repubblica. 
L'ex Cancelliere dott. Renner afferma 
che il vicecancelliere Hartlieh ha compi- 
lato con estrema leggerezza la sua re- 
lazione, che poî non corrisponde. ai 
fatti. 

ll «leader» dei pangermanisti, dott. 
Wottawa, invita il Governo a non cede- 


|jre di fronte alle richieste dei sociali. 


Egli aggiunge che il prestigio del- 
l’Austria ha grandemente sofferto in se- 
guito a questi avvenimenti. 
La seduta fu quindi rinviata a do- 
mani. 
seggio 


i Ricerche minerarie 


nella Colonia eritrea 
| ROMA, 26 
Nella sua energica azione diretta ad 
accrescere la, potenza e l'autonomia 
dello Stato, il Governo fascista non ha 
dimenticato le colonie. Attive ricerche 
minerarie sono state condotte, finora, 
| specialmente in Eritrea, dove già pre- 
{icedenti studi praticati in varie località 
avevano portato alla scoperta di giaci- 
| menti minerari, Infatti, era già nota 
\ l'esistenza di notevolì filoni di quarzo 
aurifero nel bacino dell’Anseba, a Ma- 
drizien e a Seroà, a nord di Cheren, 
e nella valle di Gash a Dasè. Era stata 
del pari riscontrata la presenza di mi. 
i nerali di ferro nell’Agametta e nell'alto 
bacino del Barce, di combustibile fos- 
sile. nel Serad a Enle Manuel e di. mi- 
erale di manganese in diverse loca- 
| lità della colonia, 


i La presenza di tali minerali faceva 
{ritenere probabile l’esistenza di altri 
| giacimenti, per cui il Governo fascista 
dispose che fossero ripresi e condotti in 
modo razionale ed organico gli studi e 
le ricerche. A questo ‘scopo, in seguito 
ad accordi intervenuti fra il Ministero 
delle Colonie e quello dell'Economia 
Nazionale, furono inviati in Eritrea 
l'ing. Gerbella ‘è il cav. Tissi del regio 
Corpo delle miniere. 

| La missione del primo, informa il 
Lavoro d’Italia» iniziatasi nel gennaio 


{dell’anno corrente, fu temporaneamen- 


te sospesa nel marzo, onde non è pos- 
sibile al momento attuale parlare "del 
suo esito, poichè nuore e più lunghe 
ricerche. dovranno completare P opera 
iniziata. ì , 

L'altro tecnico inviato dal Governo 
in Eritrea, il cav, Tissi, del R. Corpo 
delle miniere, ba compiuto numerose 
ricerche ‘sulla radioattività delle acque 
delle sorgenti della colonia, e ha proce- 
duto inoltre allo studio dei giacimen- 
ti auriferi nella zona. posta a sud del. 
l’Asmara, provvedendo anche al prele- 
vamento di campioni. Nel corso di que- 
sie ultime ricerche era stato individua- 
to un vasto giacimento di ferro, la cui 
estensione sembra essere di cirea un 
centinaio di chilometri quadrati, Dagli 
studi fatti è stato accertato che si trat 
ta di una buona qualità di minerale, 
Circa la quantità non è stato possibile 
fare per il momento precise indagini, 
pur essendo stata riscontrata la vasta 
estensione del giacimento, ciò che può 
indurre a contare su un considerevole 
quantitativo di minerale utile, 
Occorreranno perciò maggiori indagini 
o bisogna inoltre esaminare la possi 
tà di trasporto del minerale al porto di 
imbarco, In altre parole, bisognerà con- 
sideraro la convenienza dell’utilizzazio- 
ne del giacimento. La sua relativa vici 
nanza alla linea ferroviaria, che unisce 
l’Asmara a Massaua, farebbe ritenere 
possibile il trasporto del ‘minerale in 
quel porto; tuttavia, come abbiamo det- 
to, è necessario attendere l'esito degli 
studi che si vanno compiendo. 


Si stanno svolgendo intanto nel ter- 
ritorio della volonia altre-ricerche mine- 
rarie, che già hanno dato qualche risul 
tato positivo. Il signor Tazzei, perito mi- 
nerario presso il Governo dell’Eritrea, 
ha compiuto recentemente alcuni assag- 
gi nella regione dell’Agametta, per ac- 
certare la consistenza dei locali giaci- 
menti di ferro. Nel corso delle sue ri- 
cerche. il signor Tazzei ha individuato 
tra l’Agametta e il monte Ghedam, un 
giacimento di mimtrale, la cui importan- 
za sembra considerevole. Questi sono i 
prinii . risultati dello ricerche iniziate 
nell'Eritrea per volontà del Governo fa- 
Scista, risultati che, come si è. visto, in- 
ducono a bene sperare nella ricchezza 


che sarebbe stato meglio se l'eccitazio-| 


del sottosuolo della colonia. 


\ 


SA) 


Creature. Ma. ecco che dalla vita degli 
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CATANIA, 26 


Stamane alle-ore.7.è morto Federico 
De Roberto. L'’illustre serittore si è 
sperito ‘serenamente circondato .dai fa 
miliari e da pochi intimi amici, Appe- 
na si è conosciuta la motizia, il Muni 

io e le associazioni hanno issato le 
bandiere ‘abbrunate. In città è vivissi> 
mo il cordoglio. 

Federico De Roberto avera occupato 
parecchie cariche pubbliche e prima fra 
tutte quella della sovrintendenza al pa- 
irimonie artistico della. città, Fece 
parte della. passata amministrazione 
comunale presieduta dall’on. Carlo Car- 
nazza. Recentemente la popolazione di 
Zafferana Etnea ‘gli aveva conferito la. 
cit a onoraria. Amico intimo di 
Giovanni Verga e di Luigi Capuana, 
lavorava attualmente a scrivere una 
vita del primo ed a raccogliere in vo- 
lume. l'interessante epistolario. del se 
condo. 

Anche Federico De Roberto appar- 
tenne a quella falange di scrittori del 
Mezzogiorno, sempre ferace di acuti e 
vividi ingegni che espressero per oltre 
un cinquantennio ciò. che passò per 
l'anima di un popolo sensibilissimo alle 
bellezze della natura ed alle gioie ed 
ai dolori della vita, Appassionato. del 
giornalismo, collaborò a molte riviste e 
giornali quotidiani arricchendoli di ri- 
cerche storiche, novelle ed articoli di 
yatia erudizione. 

In questi ultimi anni Federico De 
Roberto si era ritirato quasi completa 
mente dall’agono letterario dedicandosi 
a studi di indole storica. alla raccolta 
di documenti. che meglio. illustrassero 
la sua diletta Catania e l’opera degli 
scrittori ‘suoi conterranei. 

A \ventiquatto ore di distanza dalla 
morte di atilde Serao, un, altro grave 
Intto colpisce le lettere italiane, Fede. 
rico Do Roberto, uno tra i più signo 
rili e profondi romanzieri dell'ultimo 
trentennio, spento in seguito all’in- 
cidente di cui demmo notizia giorni fa. 
Non pari ai suoi altissimi meriti fu la 
fama che circondò questo poderoso 
scrittore, ‘il quale quantunque nato a 
Napoli nel 1866, poteva considerarsi 
siciliano ‘d’elezione, essendo vissuto per 
molti anni a Catania. Egli esordì con 

nmi di novelle di ispirazione pro- 

iale, sulle tracce della grande arte 

ma. 1° interessamento suo 
le miserie dei poveri. diavoli aveva 
qualche cosa di tropporacuto e preciso, 
fin. d'allora non si \avvertissero 
narratore superiori interessi men- 

he soverchiavano » anell’ istintiva 
cordialità e semplicità di ‘sentimenti, 
che sola può giustificare l’interpreta- 
zione artistica dei. primitivi @ degli 
umili. Il Do Roberto rivelava fin d'al 
lora la sua fisonomia di narratore a 
fonda scett e intellettuale; i prota- 
gonisti delle sue novelle erano mandati 
per il mondo. assolutamente distaccati 
dall'anima e dalla. fede dell'artista. 
C'era solo in lui una certa gentilezza 
di gentiluomo, che non rifiu- 

tava ‘di prestare attenzione, ma sem- 
pre con benevolenza distante, alle pa- 
role e alle vicende delle sue affannate 


‘ga 


umili lo serittore si volgeva, consiglia 
to dalla sua st cultura critica; 
all'a i di casi di più elevata e com- 
pliczta; cologia,.. alla. maniera ‘dei 
psicologi francesi; e per. qualche 
tempo a i ebbe curiosamente un De 
Roberto che, mandava fuori, a vicenda, 
al giudizio dei emtici, un volume di 
novelle realistiche e un volume di no- 
velle psicologiche. 

‘Oggi, dopo un trentennio di ininter- 
rotta attività, è possibile vedere l’ope- 
ra tutta del De Roberto in una sua li- 
nea di coerenza ideale, e misurata sem- 
pre da nobiltà di intenti e da un tenace 
sforzo di organicità, che provano la fer. 
mezza del lavoratore di razza. Se non 
con ammirazione e stupore, si ripensa 
che il De Roberto, giovanissimo, poco 
più che venticinquenne, diede fuori i 
suoi due più vasti romanzi, l’«Illusione» 
(1891) e «I Vicerè» (1894), che; ancora 
oggi, rimangono i capolavori di tutta 
la sua attività di artista e di studioso, 
| L'uno sarebbe secondo le distinzioni al- 
lora di moda, il romanzo psicologico; e 
l’altro il. romanzo. storico-positivista,; 
l'uno sarebbe il romanzo di una: donna, 
atteggiata ad aristocratica Bovary ita- 
liana, Valtro il romanzo di una, fami- 
glia nelle curiose anomalie della. sua 
decadenza. Ma per quanto l’autore si 
proponesse nell’uno e nell'altro romanzo 
metodi d’arte diversi, —osservava tempo 
fa Luigi Russo — egli riesco ad un'in- 
dagine il cui tono è dato sempre dalla 
curiosità critica. consueta allo scrittore 
che a tratti arriva fino al calore poe- 
tico: analisi del cuore 0 analisi storico- 
gentilizie sono tracciate sempre secon- 
do quel processo positivista, preciso, lu- 
cido, progressivo, che resta un po’ sem- 
pro il segreto dell’arte e della critica 
del Do Roberto. Cotesto metodo, senza | 
incertezze e senza sentimenti, è attuato 
con, pieno rigore. e, con una adesione 


rte di Federico De Roherto|'u cant 


racconto e il suo diramarsi nella storia 
generale di una regione (vi si raffigura 
il curioso processo di decadenza di una 
famiglia principesca di Spagna, tra- 
piantata da tempo in Sicilia, e che, tra 
le anomalie degli ultimi discendenti, 
si trova a vivere la crisi di civiltà e di 
regime del 1860) permette allo scrittore 
di esprimere» armoniosametrite le sue 
virtù di analista di curiose situazioni 
psicologiche e quelle di storico ricerca- 
tore di «memoires». 

Accanto all’«Hlusione» e ai «Vicerà», 
due autentici capolavori che possono 
reggere il confronto, con le ‘opere più 
alte della letteratura romanzesca del 
nostro ultimo cinquantennio, la produ- 
zione del De Roberto, spirito raccolto 
e torturato dall’autocritica, n0n fu mol: 
to abbondante. I suoi libri narratori 
non superarono complessivamente la 
dozzina e abbracciano trent'anni di la- 
voro, 

In ordine di tempo: «Documenti uma- 
nin (1888); «Ermanno Raelli». (1889); 
«Processi verbali» (1890); 
della scienza» (1890) ; «La sorte» (1891); 
«Spasimo» (1897); «Gli amori» (1898). 
Seguono vent'anni di inattività almeno 
apparente, poichè appena nel 1908 ;l 
Treves pubblica un nuovo libro del De 
Roberto: «La messa di nozze», a cui 
fanno seguito: «Le. donne, i Cava- 
lier...» e nel 1919 le «Ironie». Sei ro- 
lumi di carattere critico (ricordiamo, 
fra gli altri, il bellissimo saggio sul 
Leopardi) completano l’attività di que- 
sto nobile scrittore, che diede a tutte 
le realizzazioni della sua arte l’incon- 
fondibile impronta di uno spirito pene- 
trante e sincero, disdegnoso di popola- 
rità, quando questa avesse significato 
offesa a quel incorrotto e supremo ideale 
d’arte, a cui egli costantemente inspirò 
la sua opera e la sua vita, 

PSTISOE, 


La morte del prof. #engarini 


ROMA, 26 

E? morto il senatore prof., Guglielmo 
Mengarini, 

L'illustre scomparso aveva. 71 anni; 
giacchè era nato a Catania il 26 dicem- 
bre 1856. Insigne naturalista ed clet- 
trotecnico, insegnante alla scuola di 
applicazione d'ingegneria a. Roma 6 
membro della Società degli spettrosco- 
pisti italiani di Catania, a lui si de- 
vono la «Storia dell'unità elettro-ma- 
gnetica», pubblicata nel 1882, «Il tra- 
sporto dell'energia per mezzo di cor- 
renti elettriche, sistemi di Marcel De- 
‘prez, di Gomlard.e Gibbs», opera uscita 
nel 1885 e' «Elettrolisi con le correnti 
alternanti» del 1890, oltre numerose ira- 
portanti opere scientifiche. La sua mor- 
te è. un lutto per la scienza italiana ed 
europea, giacchè lo scomparso godeva 
per i suoi studii larga notorietà anche 
all’estero. 

set 


La morte di “Volt, 
ROMA, 26 
E° morto stanotte il conte Vincenzo 
Fani, che firmò nell’Impero e nel Popo- 
lo d'Italia, con il pseudonimo futi 
di «Volt», molti articoli profondi di po- 
litica fascista. «Volt» mon era soltanto 
ì ligentissimo studioso di questio- 
le sociali, ma anche un magni- 
ico e originale poeta futurista, autore 
di un volume sorprendente di bellezze 


pudaci: «Archi: voltaiei:;; 1 eNaB4 


Y LI D , 7 
Plebiscito di compianto 
intorno alla salma di Matilde Serao 

NAPOLI, 28 

Poco dopo le ore 12 la saima di Ma- 

tilde Serao è stata benedetta da mon- 


signor Gagliotto, parroco della chiesa 
dell'Ascensione, Alla commovente ceri 


Ta e un gran numero di redattori, che 
da ieri sera non hanno abbandonato 
un momento l'amata direttrice. Si con- 
ferma che le esequie si 
mani, mercoledì, alle Il, p 
la chiesa della Vittoria. 

Alle 10 nella chiesa stessa avrà luogo 
una solenne Messa funebre con accom. 
pagnamento d'orchestra. Numerose e 
ticchissime le corone inviate e che man 
mano continuano a giungere, Il p 
grinaggio, cominciato da ieri sera, 
continuato durante tutte le ore di sta- 
mane e continua ancora. Le maggiori 
autorità cittadine si sono recate stama- 
ns a porgere le loro condoglianze alla 
‘amiglia per l’immane perdita 

Alle 15 è pervenuto ai fratelli Scar- 
foglio il seguente telegramma: «Pren- 
do'vivissima parte e mi unisco al rim- 
pianto di Napoli che con Matilde Serao 
perde una grande figura di donna, di 
scrittrice e di madre. Duchessa D'Ao- 
stan. 


Spero sul: forovio soterrenoe 


di New: York 
LONDRA, 26 
Si ha da New York che 25.000 operai 
dello ferrovie sotterranee di New York 
hanno deciso di iniziare stasera lo scio- 
pero. Le autorità hanno compiuto tutti 
gli sforzi possibili per evitare la sospen- 


artendo dal- 


sempre più calorosa alla maferia, nel 
Diù celebre dei due romanzi: «I Vi- 
cerè»; in Questo, la vasta trama del 


sione del lavoro, ma non sono riusciti a 
persnadere che 1200 operai. Si spera che 
potrà essere organizzato un servizio par- 
ziale, 


«L'Albero | 


MILANO, 26 

Il Presidente della Camera, on, Anto- 
nio Casertano, giunto ieri a Milano, si 
è recato nuovamente stamane alla Pi- 
nacoteca di Brera per scegliervi alcuni 
quadri destinati ad adornare il palaz- 
zo di Montecitorio. 

Ricevuto dal comm. Modigliani, che 
gli è stato di guida, l’on. Casertano, 
che era accompagnato dall’ing. Turola 
e dal prof. Hermanin, ha scelto una 
ventina di quadri fra le opere in depo, 
sito, non esposte cioè nella Galleria. 

L'on. Casertano si è recato indi 
Bergamo per visitare gli affreschi 
Bramante, recentemente scoperti 
Palazzo del Podestà. 

Îl Presidente delia Camera, che allo 
stesso scopo di scegliere opere d’arte per 
adotnare le sale del palazzo del Parla- 
mento, aveva prima’ visitato anche la 
Galleria degli Ufizi di Firenze e le pi- 
nacoteche di Bologna, Modena e Par- 
ma, lascierà questa sera Milano, diretto 
alla Capitale. 


a 
del 
nel 


ie xl 
Per l'incremento del teatro lirico 
ROMA, 26 

Con ordinanza in corso di pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
sul Bollettino ufficiale del Ministero del- 
la P. I. è stato bandito un concorso na: 
zionale fra lo imprese dei teatri italiani 
già costituite o da costituirsi, a fine di 
agevolare la rappresentazione di nuove 
e ‘pregevoli opere musicali italiane. Il 
termine della presentazione delle doman- 
de al Ministero della P. I. (Direzione 
generale delle antichità e belle arti), 
scade il 81 ottobre 1927. Non sono am- 
messe le wpere presentate ai concorsi 
banditi nel luglio 1921, nel giugno 1922 
nel giugno 1923, nell'aprile 1924, nel 
giugno 1925 e nel luglio 1926. 


PRRCOORATI . 
Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 26 

Situazione barica: L'anticiclone del- 
l’Enropa centrale ha portato il suo mas- 
simo a 763 sulla Germania, In Italia 
la pressione è quasi stazionaria. Proba- 
bilità: Stato del cielo vario con nuvo- 
losità in aumento sull’alta Italia e le 
isole, in prevalenza sereno sul rimanen- 
te. Venti deboli orientali sull'alta Ita- 
lia, moderati settentrionali altrove; con 
prevalenza del greco lungo la penisola, 
del maestro sulle isole. Temperatura sta- 
zionaria. Mare con moto ondoso alguan- 
to forte sull’Ionio, moderato altrove. 
Libia: Venti deboli o moderati setten- 
trionali, Cielo nuvoloso con qualche 
pioggia. 

in 


Una signora che conobite a contessa pazza, 


ROMA, 26 

Il Messaggero ha da Milano che al 
funzionario di polizia della capitale re- 
catosi in quella città per l’identificazio- 
no della misteriosa contessa ricoverata 
nel manicomio provinciale di Santa Ma- 
ria della Pietà, si sono presentate pa- 
recchie persone che ebbero occasione di 
conoscere l’infelice, tra cui la signora 
Giuseppina Larcane, la quale ha detto 
che l'infelice è figlia del conte Gaetano 
Rossi, Fin da‘allora la contessa ha ma- 
nifestato un carattere strano e volubi- 
le; le due signore si videro sovente si- 
no al giorno in cui la Luigia Rossi andò 
sposa all’ingegnere francese Maine Du- 
mas, le cui condizioni finanziarie non 
erano fioride, è dovè essere quasto. il 
motivo principale del peggioramento di. 
salute della contessa; ch'era affetta da 
un'acuta forma di megalomania; 

‘La Larcano ha aggiunto che da pa- 
recchi anni aveva perduto di vista la 
Rossi. 


Sospette morti di personalità russe 


BERLINO, 26 
I corrispondenti dei-giornali berlinesi 
da Mosca informano che i giornali di 
Leningrado degli ultimi giorni hanno 
recato oltre 20 annunci mortuari di alti 
funzionari appartenenti a quella sezio- 
ne dei Soviet. Sotto ogni annuncio si 
betevano leggere le seguenti parole: 
«Morto in gervizio del proletariato». 
» n Berliner Tageblatt commenta: «Si 
tratta evidentemente della caduta di un 
nuovo movimento controrivoluzionario, 
di cui all’estero non s'è avuta alcuna 
notizia». 


cr 


. sa w 
Un camion stù per una scarpata 
> FIUME, 26 

‘Questa mattina. alle, 7, sulla strada 
di Preluca, un camioncino segnato col 
N. 76-190, di proprietà della locale o- 
statura di caffè, sul quale vicino al 
conducente aveva preso posto il diret- 
tore della ditta, Engenio Steuer, in- 
contrava a una svolta, improvvisamen- 
te dinanzi a sè, un carro carico di 
fieno, 

Colto alla. sprovvista, il conducente 
frenava, ma i freni si Tompevano. _{l 
camioncino, andando alla deriva, proci- 
pitava sulla scarpata verso il mare, 
ma dopo una decina di metri, si fer. 
Inava contro wia grossa quercia, Sbal- 
zato dal suo posto, il direttore giaceva 
svenuto a terra. Trasportato all'ospe- 
dale, gli fu riscontrata la frattura del 
braccio, destro, con alcune lesioni in- 
terne. Il conducente è rimasto miraco- 
losamente. illeso, salvo. aleume escoria- 


o) 


zioni alle. mani, 


Ii rifagio Canziani 


consegnato» alla Cossa di risparmio della Lombardia 


BOLZANO, 26 

Ha avuto luogo oggi la solenne pre- 
sa di possesso del rifugio Canziani in 
valle Ultimo, da parte della Cassa di 
Rsparmio delle Provincie Lombatde, 
che a mezzo del suo Dopolavoro intende 
inviare colà» periodicamente i propri 
funzionari per ritemprare le forze con 
il clima, di alta montagna. Alla ceri 
monia hanno assistito il presidente del 
la Cassa on. De Capitani, il prof, Por- 
ro, presidente generale del Club Alpino 
Ttaliano, il vice prefetto conte Vitto 
relli, in rappresentanza del Prefetto, 
e altre autorità è una numerosa folla 
di allogeni della vallata, 

Sono stati pronunciati vari applau- 
diti.discotsi, tra cui noterole quello del 
cappellano di S. Pancrazio che ha be- 
nedetto il rifugio e ha inmeggiato al- 
Pazione del Club Alpino Italiano e al- 
la grandezza dell’Italia. attraverso la 
fratellanza di tutte le popolazioni di 
questa zona di confine. 

io 


Legoere scosse di terremoto a Vienna 


VIENNA, 26 
Teri sera alle 9.30 e stamane alle 2.15 
furono segnalate a Vienna e quasi in 
tutta l’Austria, leggere scosse di terre- 
moto. Non si hanno a deplorare danni. 


Una sciagura alpinistica 
la merie di un giovane tedesco 
TORINO, 26 

Una gravissima. sciagura alpinistica 
è accaduta nella giornata di domenica 
nella vallata‘di Balme. ll dott. Enrico 
Tazzetti, di anni 27, e la sua fidanzata 
Elena Doring, di eguale età, da Ber- 
lino, erano partiti sabato sera da To- 
rino per recarsi a Usseglio, attraverso 
i monti, compiendo l’ascensione della 
torre di Ovarda. Essi si diressero perciò 
na Balma, e di quì intrapresero la loro 
ascensione, che si compì felicemente fin 
presso Ja vetta. Quivi, in un passaggio 
difficile, il giovane, che. si era aggrap- 
pato a un masso, fu travolto e trasci- 
nato per alcuni metri, trovando nella 
disgrazia la morte. La signorina Do- 
ring, invece, che aveva. riportato lievi 
ferite, dopo aver tentato invano di ap- 
prestare le prime cure al fidanzato, in- 
traprese la discesa della montagna, ma 
la notte la sorprese e dovette rimanere 
così tutta la notte e il giorno seguente, 
sola e sperduta sulla montagna, avendo 
raggiunto un punto da cui non si po- 
teva passare più oltre, 

Nella notte di lunedì, verso le 28, fu 
poi raggiunta, da compagnie di soccor- 
so partite da Balma. Il cadavere del 
giovane alpinista fu con grande sforzo 
trasportato a Balma, e ‘quivi pietosa- 
mente condotto in una cappella. La Do- 
ring ha riportato nella disgrazia gravi 
ferito a una gamba. 


UDINE, 26 

Il 19 gennaio u. s. in un'osteria del 
paese di Sauris di Sotto, vi fu una fe- 
sta da ballo per festeggiare l’inizio del 
carnevale. Fra gli intervenuti vi era cer- 
to Giovanni Battista Minigher, di 35 
anni, Il Mipigher a quanto sembra, be 
vette parecchio e cominciò ad importu- 
nare or l’uno or l’altro in modo da di- 
sturbare la festa. Fu l’ultimo a lasciaro 
l'’osteria, Non aveva fatto però che po- 
chi passi, quando fu avvicinato da al- 
cuni individui, i quali lo percossero fero- 
cemente al capo, con badili e pezzi di 
legno. Ferito, fu abbandonato dagli ag- 
gressori che si. allontanarono inosser- 
vati. I lamenti del disgraziato richiama- 
rono l’attenzione di alcuni paesani che 
trasportarono il Minigher in un’abita- 
zione vicina, Causa la mancanza di cure, 
di cui abbisognava urgentemente, il fe- 
rito peggiorò sempre più e nel pomerig- 
gio ‘del giorno dopo cessò di vivere. 


L'arresto degli uccisori 


Riuscì impossibile l'intervento dell’au- 
tarità, dato che in quei giorni, con oltre 
due metri di neve e strade impraticabili, 
era addirittura precluso l’accesso al pae- 
se. Solo il giorno 22 una squadra compo- 
sta di tre sciatori alpini e di un briga- 
diere e due carabinieri, riuscì ad entra- 
fe in paese e ad iniziare indagini che 
portarono all’arresto di tre giovani mon- 
tanati, Dapprima negarono, ma poi co- 
minciarono a cadere in varie conuradi- 
zioni, Le indagini seguenti portarono 
anche all’arresto di altri cinque giova- 
ni. Duo di essi furono successivamente 
rilasciati perchè non vi erano prove a 
loro carico. Furono, così, - irattenuti: 
Massimino Minigher di Pietro, di 21 
(ni; Porfirio Petris di Osvaldo di 19 an- 
ni; Giovanni, Polentarutti di Davide, di 
27: anni, Severino Schneider di Fulgen- 
zio di 25 anni. Liberale Schneider di 
Pietro di 27 anni, tutti da Sauris di 
Sotto. Dopo qualche interrogatorio gli 
imputati confessarono, eccettuato il Por- 
firio Petris che è sempre negativo. Gli 
altri; invece, narrarono che nel menizo 
facevano un giro per il pnese con degli 
istrumenti musicali sì incontrarono con 
il Minigher che borbottò delle parole, 
e per primo gettò a terra, con uno spim- 
tone, il Severino Schneider, minaccian- 
dolo con un badile dicendogli: «ti spac- 
co il cranio!» Gli altri, per difendere 
Vamico, bastonarono . il Minigher e 
quindi fuggirono. Ma pensando che il 
freddo. poteva. assiderare il ferito, fece. 
ro. ritorno e raccolto il disgraziato lo 
tarsportarono in casa di uno degli impu- 
tati fingendo di averlo trovato. sulla 
strada, 


tl dibattimento 


Presiedeva il cav. utf. Tomaiuoli, P, 
M, cav. avv. Pacifico, cancelliere rag. A. 
Volpe, A 

Al banco della difesa siedevano l'avv. 
Candussio di Tolmezzo, l'avv. Driussi, il 
comm, avv, Bertaccioli 0 l’avv. on, Tes- 
sitori, #. 

Alle 15 L'udienza si inizia con le 
solite formalità per l’estrazione della 
Giuria e con la leitura dell’atto d’ae- 
cusa. ; i 

Segue l'interfogatorio degli imputati, 
i quali ammettono i fatti. 

Per primo viene interrogato Massimi. 
no Minigher, il quale narra che; la sera 
del fatto s'era, messo in maschera per 
partecipare ad una festa da ballo nel- 
l’osteria «Ala pace». Dopo qualche ora, 
ritornò a casa a cambiarsi. e. tornò 
nel locale per unirsi agli altri per fare 
una passeggiata attraverso il paese con 
un’improvvisata orchestrina. 

A pochi passi dall’osteria però si in- 
contrarono col Minigher il quale rim- 


Cinque giovinastri davanti i giura 


per aver ucciso a bastonate un compaesano 


proverò nno: di loro; e: precisamente il 
Severino, Schneider, perchè fisciava, 

Questi si seccò e rispose che sulla pub- 
blica. via. era, padrone di fare ciò che 
voleva. Il Minigher gli fu allora ad- 
dosso, lo gettò ‘a terra, e con una vanga 
di legno, che adoperava per farsi stra- 
da' nella neve, che in quei giorni supe- 
rava.i due metri d'altezza, lo minacciò 
di spaccargli la testa. Gli altri gli fu- 
rono ‘addosso, Il Severino: si rialzò e 
fuggì. 

L’interrogatorio degli - altri imputati 


Viene poi interrogato Porfirio. Pé- 
tris, il quale ha sempre negato — come 
lo ‘ammettono anche gli altri imputati 
— la sua partecipazione al fatto. Narra 
di\essere stato quella sera in: compagnia 
degli altri imputati. Ricorda afche di 
aver parlato. con il Minigher, ma di 
Ron essersi accorto che questi avesse un 
contegno provocante. Dice poi,di esser- 
si allontanato doi suoi compagni, un'ora 
prima del fatto, per andare a riposare. 
Precisa ‘anzi che in-prossimità di casa 
sua fu raggiunto da due ufficiali degli 
alpini, coi quali'scambiò alcuno augura- 
li parole. Il Presidente fa notarò all’im- 
putato.che-dalla perizia.-risulta-che gli 
fu riscontrata. sul.dorso della mano la 
traccia di una graffiatura. L'imputato 
spiega che la riportò nel caricare legna 
su una slitta. 

Pres.: Come v@ che voi raccomanda. 
ste ai vostri compagni di non.parlare? 

Ace.:: Non,è vero! Non ho mai fatto 
simili raccomandazioni. 

Pres.: Dimostraste però molto inte- 
ressamento quando ritornavano i, vost: 
compagni dagli interrogatori. Un inno- 
cente, come dite di esserlo voi, non fa 
alcun passo, non si interessa»di nulla; 
ma attende il giusto corso delle indag 
‘ni e il verdetto della  givistizia. 

Acc.: To sono innocente e attendo da 
sei mesì la luce della grustizia. Qualun- 
que altro che fosse al mio posto sì in- 
teresserebbe di sapere come vanno le co- 
se e di sapere di ciò che è accusato. 

Dopo altre contestazioni viene inter- 
rogato Giovanni Polenterutti, il quale 
narra come egli, assieme agli altri im- 
putati, fosse stato invitato a suonare 
nell’alloggio degli ufficiali, Usciti, si re- 
carono all’osteria, ove trovarono il Mi- 
nigher. Presi i loro strumenti, usciro- 
no, ma per via furono raggiunti dal 
Minigher, il'quale chiese perchè uno di 
loro fischiasse. Continua narrando quan- 
to è noto, 

Dopo alcune contestazioni, il. Presi- 
dente dichiara chiusa l’udienza e la ri- 
manda alle 9.15 di domattina. 

SATO 


Inondazioni nel. Venezuela 


PARIGI, 26 
I giornali hanno da Caracas, che gran- 
di inondazioni provocate da pioggie tor- 
renziali si sono verificate nella regione 
del. distretto orientale. del Venezuela. 
Sono stati inviati soccorsi per raffor- 
zare la diga sull’Orenoco. Una diecina 
di persone sono rimaste annegate nei 
dintorni di Nueva Barcellona. La, città 

di Zaraga è sommersa dalle acque. 

PERI 


La seconda giornata. delle gare 
Sul lago di Balaton 


BUDAPEST, 26 

. Nella seconda giornata delle regate 
italo-ungheresi sul lago di Balaton i 
Vogatori di Trieste, con l'imbarcazione 
«Hui Huj», hanno occupato il secondo 
posto, quelli di Venezia, con l’imbarca- 
zione. «Senta», il quarto posto, Ecco 
l'ordine di arrivo: 1) Ungheria, 2) Prie- 
ste, («Hui Huj»), 3) Ungheria, 4) Ve- 
nezia («Senta»), 


Lo stuadre ranprosontafive italiane 


Dori campionati ualversitati di Roma | 
è ROMA, 26 

L'Ufficio stampa del Partito Nazio- 
nale Tascista comunica: I fiduciari te- 
cnici nazionali delle varie categorie di 
sporb comprese nel programma. dei 
prossimi campionati mondiali universi- 
tari, che si effettueranno in Roma dal 
24 ‘agosto al 4 settembre p.' v.; hanno 
designato i sottonotati goliardi a for- 
mare le squadre rappresentative italia- 
ne. Pertanto essi prenderanno parte 
agli allenamenti collegiali già. prece- 
dentemente stabiliti dalla Commissione 
sportiva. dei campionati umiversitari, 
che si gfiettueranno per l’atlutica leg- 
gera a Pesaro, per il nuoto # Bologna, 
per il.calcio ad Arona; per il canottag- 
gio a Pallanza; per il tennis e la scher- 
ma a Roma. Sava È 

Lo liste dei nomi prescelti per i.vari 
rami di sport, sono state approvate dà 
S. E. il segretario generale del. Partito. 
Gli allenamenti collegiali si svolgeranno 
sotto il controllo dei fiduciari tecnici e 
degli allenatori federali, &i quali spetta 
la responsabilità del loro andamento te- 
enico e disciplinare. È 

Atletica leggera: Alberto D'Agostino, 
Marcello Tarabussi, Gustavo Baracchi, 
Vico Pilati, Benvenuto Mignani, Lam- 
berto Cicconi, Paolo Jodice; Riccardo 
Pizzati, Antonino Bartolozzi, Renato 
Alessandri, Galileo Buzzi, Pietro de 
Marzi, Aldo Colussi, Ludovico Paternò 
di Sessa, Antonio Carrer, Nicola Bri- 
gmole, Ettore Mascero, Aldo Travaglia, 
Agop Taxgian, Dante Giacosa, Ottavia. 
no Massimi, Antonio Roffo, A. Broffe- 
ria, G. Foppola, Giacomo Bratus, Vit 
gilio Tommasi De Marchi; Nino Tassa: 
rotti, Eugenio Pagliai, Giorgio Tois, 
Eugenio Cassarà, Mario Bononcini Gel. 
somini, 5 ; 

“Nuoto e tuffi: Enzo Atzeni, Raul Bo- 
nora, Antonio Battini, Renato Bozza- 
no, Fausto Decleva, Giommi, Mario 
Giampiccoli, Michele Masera, Paolo Ma- 
sera, Edoardo Maurich, Raffaelo Niola, 
Tullio Peragallo, Francesco Soracco, 
Aldo Sanguinetti, Carmine de Luce, 
Luciano Frolli, Domenico Ferrero, A. 
Percuoto. ita fé e 

Scherma, fioretto: Mario , Volponi;. 
Giorgio Rastelli, Giorgio Chivacci, Gi. 
raco. (junior), Renzo Minoli, Emilio 
Salappia. È 

Spada: Renzo Minoli, Enrico Minoli, 
Tilippo Manfredi, Nino Pertolaia, Gior- 
gio Chiavacci, Pedro Piutti. 

Sciabola: Mario Volponi, Giorgio Ra- 
stelli, Mario ‘Pavani, Pedro Piutti, 
Giorgio Chiavacci. : 

Tennis: Placido Caslini, Leonardo 
Bonzi. Roberto. Bocciardo, Emanuele 
iSartorio, Oscar: De Minerbi, Mito del 
Bono, : x 

Calcio: Tullio Donadeo, Lino Gallino, 
Angelo Barzam, Cesara. Martin, Dario 
Martin, Fulvio Bornardini, Alfredo Pit. 
to, (Gino Querari, Edoardo Avalle, AI 
fredo Mazzoni, Giuseppe Giuliani, Gino 
Tabacco, Gino Franzoni, Stefano Oxilia, 
Antonio Manfredini, Giulio Zannino- 
vich, Mario Bussich. 


I gtà dll Francia în 15 ore di vl 
PARIGI, 26. 


I sorgenti Logerot e Lefevre del 84.0 
Reggimento di aviazione hanno effet- 
tutato il giro. di Francia in 15 ore di 
volo. effettivo. Partiti dall’aerodrono 
di Le Bourget ieri 25, alle 2.50, hanno 
pprizio successivamente a Magonza, 

igione, Lione, Perpignano, Pau, (Am 

Le Havre ed ernnordì ritomo, 
comj 


natd, è, pai 

aerodromo di. Le Bourget 

per Madrid, a bordo di un «Ayionette» 
con motore 40 HP, Egli farà scalo a. 
Bordeaux. Ù È 


Il raid del milionario Black 
; LONDRA, 26 
E° arrivato all’aerodromo di Croydon 
il milionario americano Black, su un 
monoplano «Fokker», dopo aver percor- 
so un volo di 20.000 chilometri circa 


no, Il Black noleggiò l’aeroplano il 15 
giugno ad Amsterdam, presso le. linee 
aeree olandesi, per recarsi alle, Indie 
olandesi, dove lo: chiamavano urgenti 
affari, Accompagnato dal suo domestico, 
seguì la via di Bagdad, golfo Persi. 
co, Karaki, Calcutta, Singapore e ar- 
rivò dopo 86 ore di volo effettivo, il 
50 giugno, a destinazione, I giorni du- 
rante i quali potè volare furono 113. 
Dalle autorità turche è stato ‘impedito 
di volare di domenica. 

Dopo una settimana di permanenza 
a. Batavia, per irattare i suoi. affari, 
il Black prese la via del ritorno e ar- 
rivò ieri ad Amsterdam, senza incidenti, 

Interrogato dai giornalisti, il Black 
lia dichiarato che il suo viaggio è stato 
un grande esperimento. I miei amici 
— ‘egli ha soggiunto, — mi avevano 
sconsigliato il volo, perchè sarebbe sta- 
to pericoloso, e non mi avrebbe giovato 
dil punto di vista della rapidità, I 
fatti hanno dimostrato che ormai Pas 
roplano serve benissimo agli uomini di 
affari per trasferirsi da un centro al- 
l’altro del mondo, e quindi io non ri- 
nuncerò più al mio, apparecchio per i 
miei viaggi. 


| 715”. i 
molto festeggiati dall'immensa folla dif È 


dall'Europa alle Indie olandesi e ritor-|. 


dromo. delle Cascine ha avuto luo 
una riunione ciclistica, alla quale dA 
îio partecipato il campione del mon 
Alfredo Binda, Girardengo e Lin 
che, hanno, gareggiato contro una sql 
dra franco-olandese, composta di 
Kempen,. Wamdst, Lacquehay. E 
risultati. delle gare: Gara di velo 
(2 giri m, 266): 1) la squadra straniolf 
con punti 95:2) la squadra italiana 
punti 6. Prova ‘a cronometro, (1 
m. 333); 1) la squadra italiana 
tempo totale di 1°4*%; 2) la squadif 
sti'aniera in l’6”%. Prova a insegli 
mento: La squadra. italiana raggiuli 
quella straniera dopo 18 giri coperti! 
I corridori italiani sono sull 


assisteva alle gare, 


Le navi scuola italiane «Pisa» e « 


@ bordo è ottima, 


| 1 profffieterî di autotass 
rossi (privati) comunicano che 


riguarda’ il servizio pubblico dei t# 
sametri rossi distinti da fascia 


parte della’ Cooperativa autotas 
metri privati. I sottofirmati rio) 


dano che le proprie vetture, Diu I 


nuove e munite dei più moderni 
parati, sono contrassegnate da 
scia. bianca con sopra scritto il n0 
di ciascun. proprietario. 


Firmati: I PROPRIETARI 
AUTOTASSAMETRI PRIVATI RO 


Sarà prossimamente indetta una gl 


‘| a licitazione privata per l’aggiudiea! 


ne privata della concessione dsl servi 
di presa e consegna delle merci a de 
oilio fra la stazione e la città di UG 
e per l'esercizio di quella Agenzi 
città, 

Le condizioni relativo al detto al 
to sono ostensibili presso la Dirozl 
delle Ferrovio dello Stato in Tr 
(Sezione Movimento è Traffico), 

Le ditte che intendessero partecil! 
alla, gara -anzidetta dovranno far 
venire la loro domanda, redatta su 
ta, bollata da lire 2, all'indirizzo 
detto, non oltre il 5 agosto p, v. 


C:NETTO, va Intra 


comunica alla sua spett. Gli 

ohe, dovendo provvedere ad ursì 
| lavori dî restauro del negozio ed‘ 
Passunzione dell'inventario, per 
cuni giorni ancora offre ottima 0 

sione d'acquisto di articoli dani 
giati dall’incendio. e di sconti ® 
ciali sulle altre merci, 


COSULICH-LINE 
«per. NEW YOR 


GMARTHA TO 
'GPRESIDENTE WILSONb . 50 


| 


GATLANTA» +» 
GSOFIAN è 


CROCIERE TURISTICHE 
nel’ADRIATICO e MEDITERRA 
con Il piroscafo di lusso 


«STELLA D'ITALIA? 


Istituto Dott. Boncina-Fifl 


TRIESTE 
Via Fabio Filzi 23, V p. (ascens 


CURA DELLA 


Consultazioni: 10-12 6 15-1 
Telefono 48-08 v 


Riceve nelle ore 8 -.9, 11. 13 e 14 


MALATTIE JENEREE E CUTAR 


Corso V. E. Il, N 41 — Telef 


* La Hedazione si dichiara 
tanto riguardo alla forma, gnanto 
tenuto e non assnme alcuna respons 
fuori di quella volnta dalla legge 


FLAVIA STENO 
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MIO FIGLIO! 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


La sorpresa gli fece allenta A; 
ta: Valentina si ritrovò Te TRE 

Ma. Tosco, Silenzi, stravolto stornò a 
squassarla gridando: 
. 7 Ma tu! ma tu! come sai? chi ti 
informava, tu? 

—Ahit 

Stavolta, fu il dolore fisico a 
parle il grido, Ma fu anche la 
denza — forse! 

Perchò mentro ella gettava alto quel 
gemito della sua carne e della sua ani- 
ma ugulmente straziate, ecco. che: la 
salvezza invocata le apparve. La. gal 
vezza, cioè la figura di Tucio . Corradi 
che si stagliava alta e snella sullo sfondo 
delPazzurro © dall'alto dell’argine sul 
quale giungeva allora allora. 

Vederlo;, e urlargli: — Lucio! — fu 
per Valentina uno stesso ‘atto, 

KH a quell’atto rispose, da parte del 
grande fanciullo che aveva udito e com- 
preso, insieme, lo. slancio ‘di precipitarsi 
giù. per In breve scarpata e di correre 
in ainto di colei che inconsapevolmente 
era forse già, nel suo adolescente e,puro 
cuore, la diletta. 


Strap- 
Provvi- 


Un attimo dono, due corpi allacciati 
lottavano sull'erba color smeraldo tem- 
ta d’anemoni viola. 
Silenzi s'era. scagliato contro l'intru- 
so urlando, folle di gelosia: 


— Ah, eri tu, dunque; eri tul 

E Lucio che areva sentito. un'altra 
volta Valentina gridare, folle di ango- 
scia e di speranza: 

— Lucio, salvami tul — sosteneva, 
adesso, la lotta con tutto l’impeto della 
sua giovinezza © della sua generosità. 

Quanto durò? 

Forse pochi istanti. 
parvero secoli. 
tacolo di violen 


Ma a Valentina 
cia dallo. spet- 
ncok za col quale i due uomi 
Ri si battevano per lei. ella OR 
fasi della lotta con occhi allucinati, In- 
capaco di muoversi, s'era serrate lo fem. 
nio dol le mani e mormorava, ntrec- 

auidole. preghiere a Dio e suppliche a 

osco. Perchè, Fosco, con suo atroce 


terr Ù il più 

ag le pareva il più forte. Ella sola 

la straordinaria forza i 
a Raria a venutagli 

Si tutta la sua disperazione, da 
uva 7a sua gelosia, da tutta la sua rab- 

bia, decuplicanti insi nergi 


così da farlo risultare i 


Migri 


esile e non’ alt ; SOLRZIUI 
giovinezza gagliardo. quella validissima 
Ì, sÌ, vinceva, Fosco, 
0, cu Dart angose: 
un tratto. Lucio cader T 
esortandola: — Tuggi Vac nmandola, 
A lei, a lei pensava! Per lei. Se 
non per sè! È 
— Fosco! — ella implorò — in nome 


vinceva! 
ia ella vide ca 


‘Meva, 


comprendere la ragione di quel-!1 


di Dio, Fosco, lascialo che non t'ha 
fatto nulla! 

Egli non udiya, 

Allora, disperata, si lariciò, 

... Tardi, Nella lotta, i due corpi av- 
vinghiati erano ruzzolati sino în riva al 
lago. Qunad’ella si scagliò contro 
l'amante per — trattenerelo,. Silenzi 
si rialzava, Ma, Lucio, no. Lucio giaceva 
con le braccia spalancate, la testa ver 
so il lago, e l’acqua appena inerespàta, 
lo ricopriva sino al petto. 

L'urlo ch'ella diede urtò contro le bar- 
riere livide e petrose che chiudevano il 
lago, rimbalzò contro le roceie dell’op- 
posta montagna, si spense calando come 
un gemito, nell’eco incarcerata fra lo 
Vette, 

Il gesto col quale, d’impeto, volle but- 
tarsi sul caduto, fu spezzato da Silen- 
zì che, l’afferrò per scagliarla lontano, 
sul prato verde costellato dagli anemoni. 

SRISVE 

Quando. riaperse gli occhi. dayette 
Subito richiuderli, abbarbagliata dal so- 
è pieno è ardente sopra il suo capo. 

Tu subito nella realtà. 

Riconobbe il posto, vide il sole alta, 
pensò che doveva essere mezzogiorno, si 
ricordò. 


E $ .umo sgomento disperato 
flove l'angoscia e la paura si confonde» 
vano © fondeyano, le diede l'impulso di 
balzare in piedi. 
| Fatieò, invece, a muoversi. Era tutta 
Tefiolenzi a per il gesto brutale di Si- 
RR NEDUTA dine alle reni. alle 

maile, alle ginocchia, -In iedi, si 
riebbe.... si Persio Se 


Si guardò attorno, È 

Bosco Silenzi giaceva bocconi poco 
lontano da lei. 

Solo. si 

Dell’altro, nessuna traccia, — 

Allora, gli occhi le si riempirono di 
lagrime: cadde in ginocchio, singhioz- 
zò, levando gli occhi e le mani giunte 
verso l'alto, come se Dio potesse fare, 
per lei, un miracolo: (re 

— Signore. signore, aiutami! _ 

Ta suì voce fece sobbalzare Silenzi, 

Lo vide girarsi, solleva guardarla 
con un vio stravolto che appariva an- 
ch/esso rigato di lagrime. 

Piangeva lui pure, Silen È 

Piangeva, e, come Valentina, lui pure 
si buttò in ginocchio e levò verso il cielo 
le mani che avevano ucciso. |. 

Con un brivido di taccapriccio infini- 
to, la donna lo udì gemere disperato: 

— Sono un assassino! Sono un assas- 
sino! pa 

= Taci — ella gridò, gli impose. 

E subito ella stessa tacque sgomenta 
Per quella voce, per quella imposizione 
che erano scaturite dal suo intimo sen- 
za il controllo della sua volontà. ; 

Al, quella confessione disperata gri- 
lata così, per un bisogno di sollievo di 


.|tutto un povero essere affranto! 


Perchè ne soffriva altrimenti che nel 
la sur ‘indienazione e nell’impeto del 
suo odio. Valentina? Ù 

; Perchè non lo trovava, più .il pro- 
prio odio? z 

Non lo trovava più. 


Aveva ereduto, riaprendo gli occhi 
alla Iuce, che tutto il suo essere fosse 
ormai saturo d’ortore per Silenzi... ed 
‘ecco, che le bastava vederlo piangere e 


uditlo accusarsi per sentire disciogliersi 
tutto il suo orrore in una infinità pietà, 

C'era un cadavere tra lei e Silenzi, 

Eppure, adesso, così, affranto come el- 
la lo vedeva, Silenzi lo sembrava meno 
lontano che non lo avesse sentito prima, 
nello ore cho avevano preceduto imme: 
diatamente Ja cosa oiribile, 

Anzichè disgiungerli, ‘quel morto: li 
univa, ; 

Perchè anch'io sono complice di que- 
Sto delitto — pensò. 

Non aveva ucciso. Ma non aveva for- 
se Spinto ad uccidere invocando l’aiuto 
di Lucio, chiamandolo per nome, scate- 
nardo in follia la esasperazione dell’a- 


mante? 

Rivisse l'atto di 

iUCIO, 

Attimo d’agonia, 

Se Lucio non fossa apparso; Ji morta 

sarebbe stata, lei; lei o Silenzi. 
; La rievocazione le risollevò. dentro, 
improvviso, il ricordo dell’altro terrore: 
quello della gelosia folle dell'amante. 
Anche: quel terrore non c'era più. 

Tutto, nella sua anima era scomparso. 
Resta dalla tremenda. realtà! tra- 
gica, 

Ma anche in Silenzi era avvenuto così. 

a tempesta che lo aveva squassato e 
travolto fino al delitto era caduta, esmi- 
rita col delitto stesso. 

La gelosia ner la quale aveva uocizo 
doveva, essersi placata nel 
poichè egli poteva, adesso. stare vicino. 
alla donna che aveva udito invocare 
per nome il rivale senza scagliarsi con- 
tro di lei, senza ‘strapparle la ‘confessio: 
no del tradimento. 
raggiungere l'amante 


dell'apparizione 


la sna anima,|, 


Il delitto commesso pesava sopra Si 
lenzi più forte dello stesso amore per 
il quale lo aveva commesso, 

Accasciato © singhiozzante egli pare- 
va ‘oppresso ormai da una sola sensa- 
zione atroce: la irreparabilità del gri- 
mine compiuto. |, 

Più netta lo apparve quella situazione 
del suo spirito quando lo udì gemere aé- 
canto a le { 

— Aiutami, Valentina, aiutami! 

— Moriamo — ‘ella disse, breve, 

Le era parso davvero, da amando ave- 
va riaperto gli occhi, che quella fossa la 
sola soluzione mossibile, la conclusione, 
anzi, ineluttabile di quanto era ‘avve- 
nuto. ‘ v 

Poichè Lucio. era morto, ucciso da .J'o- 
sco e da lei. lei pure e pure Fosco do- 
vevano morire. si 
Ma non appena ebbe pronunziato la 
parola tremenda, sentì, dentro, un im- 
peto di ribellione che si concretava in 
una parola: 


— Luli! h 

Luli, Luili, &uli! Ah, che sollievo im- 
‘provviso quello squarcio d’azzurro nel. 
le tenebre atroci che la circondavano | 
Luli, Luli! Dila mon doveva, non po- 
teva morire poichè era per salvare a 
Luli ia sun mamma che Lucio, era 
morto! Puc Poe 

Non le aveva egli gridato, prima di 
chiudere le labbra per sempre: 

— Salvati, Valentinal — P 

E non era come chiuso tutto il testa. 
mento di lui in quello paroie. la giù. 


«SÌ, sì, quelle parole che volevano 
«Non pensare a mel io muoio 
se Luli potrà riavere la sua 
cicò se potrà riconquistare quelli 
tà che è il suo diritto, e che. 
seppi mail» le segnavano Ja via @ 
ditavano il dovere,. î 

Se ella moriva, Luli rimaneva 
Lucio era morto invano. 
© Udì l’amante ripetere, accanto 
parola che aveva detto: è 

= Moriamo! 

E semplicemente, ma con tene 
finita, disse: 

No; io non posso morire, .! 
poichè Lucio ha comprato con 
la mia vita mer Tvli, 

— Cla dici? 

Un istante, Silenzi la guardò © 
guarda una pazza, 

Pon riusciva a. capire quelle 

— Che dici? — ripetò. 

Poi, alterato a un tratto, come. 
che sopra alla disperazione pres? 
fiorasse improvvisa la gelosia 
Quale. aveva. ucciso, esclamò +: 

Perchè è quello di un picc9*f) 
to che è morto non per me ma 
povero Fosco miol — disse pi 
prendendo fra le sue le mani BI 


febbrili dell'amante. 
Egli non scattò. 
Non comprendeva; ma. sel 
qualcosa di diverso da tutti i 
‘berbidi che formavano gli e 
tutte le sue tempeste aveva ai 


stificazione del suo sacrificio, la racco. 


senza mandarla a|che, sì. il 


mandazione della stia generosità e an- 
i suo merdono? - 5 
— Salvati, Valentina! 


[iena donna tormentata sempre “ 


felice caduto per le sue ma: 


pr sig sua gelosia, ti, 


i 


tuecio» sono giunte ad Algeri. La sallf 
nano ogni responsabilità per qualif. 
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CIATICA: 


mercoledì 27 luglio 1927 - Anino V 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: mancato, 


Nella venerazione , degli uomini 
che operarono per ridare agli Italia- 
ni la loro patria, si ritemprano gli 
spiriti e si trasmette la face dei.ma- 
gu.nimi esempi, Mra quelli che con 
più intima santità d'amore e con 
più costarite dirittura d'azione ope- 


Tai 0 per l'unità d’Italia, condu- 
cor» ad essa le terre nostre del- 
Po fico orientale, fu. il capodi. 
str «o Carlo Combi, dei cui natali 
ogg cicorre il centenario per la pri- 
si volta. 


ad altri insigni uomini di que 
sie terre potè essere inadeguato. il 
tributo d’onove dei posteri, mon im- 
memori si dimostrarono essi verso 
Carlo Combi, L’anno scorso, auspice 
la Società per la Storia del Risor- 
gimento, una lapide era inaugurata 
sulla sua casa in Capodistria, 111 
di settembre, nell'anniversario qua- 
Tantaduesimo della. sis, morte, ‘Vi 
poneva Giovanni Quarantotto parole 
tra le più belle che fossero scritte 
per gli antesignani. dell'unità razio- 
male nella, Venezia Giulia, ricordan- 
do che «quando. la. libertà era un 
sogno, l'amor d’Italia un delitto», 
Carlo Combi «infaticato congiurava 
contro l’Austria». Alla casa del tes- 
sitore di congiure e dell’uomo poli- 
tico, alla lapide che ne fa rivivere lo 
spirito inditruttibilmente, ritornano 
oggi i pensieri e il tricolorè s'inchi- 
ma, qui venuto come egli volle. 

Gli uomini operanti nella storia 
aggiungono al loro carattere quello 
della loro ora storica, Carlo Combi 
îu per l’Istria, e per tutta la Venezia 
Giulia, l’uomo dei tempi.che segui- 
trono il 1860, come Antonio Madoniz- 
za, dal vasto e signorile ingegno, co- 
me il povero ed effervescente Michele 
Fachinetti furono gli uomini del 
Quarantotto. All’opera ardimentosa 
e suscitatrico di quegli iniziatori, 
succedette per suo valore d'ingegno 
l’opera di. organizzazione, il :costi- 
tuirsi d'una struttura politica te- 
mace, ugualmente adatta ai colpi di 
ariete nel precipitare degli eventi è 
alla resistenza contro lunghe avver- 
sità della fortuna, 

Questo era comandato dallo svol- 
gimento che ‘avean preso le cose im 
quegli anni. Il Quarantotto, con la 
sua spontaneità, ma anche con le 
sue disgraziate improvvisazioni, non 
si rifaceva più, L'Austria che, qua- 
si ‘incurante delle provincie nostre, 
non. vi avea avuto un preciso dise- 
gno politico, da quell’anno in poi 
intominciava a puntare sull’incre- 
mento d’influenza è di propaggini 
demografiche dell’ elemento slavo, 
sobillardone rivendicazioni in con- 
trasto con quelle secolari del. popolo 
nostro. L’Istria non poteva rimanere 
impreparata agli effetti di quella 
talfica ormai visibile. Non bastava 
più ‘che essa avesse millenni divsto- 
ria italiana, che italiane fossero le 
popolàzioni di tutte le sue città, che 
italiani si sentissero i suoi uomini 
e cospiranti isolatamente per l’Ita- 
lia; conveniva che la coscienza del- 
l'italianità creasse un solido cemen- 
to lin tutto il paese, che quella sto- 
ria millenaria parlasse in termini 
chiari ed irrefutabili, che i cospira- 
tori si conoscessero, venissero tra 
loro a comunanza d'intenti, condu- 
cessero un'azione non disguidata e 
ben determinata nei suoi propositi. 

Questa fu l’opera di Carlo Combi, 
della. quale oggi nessuno oserebbe 
gisconoscere e menomare il merito 
a lui. La prima azione che egli vide 
necessaria fu quella-di legittimare 
con la geografia, lo storia e la no- 
biltà del linguaggio il diritto italia- 
mo della sua terra, mentre in Italia 
ribollivano le forze del risorgimen- 
to, ma la Nazione non era ancora 
politicamente nata. E ne uscì la 
«Porta orientale», la famosa. stren- 
na. che il Combi concepiva e pub: 
blicava ; e avea già tutto il, pro-{ 
gramma mel nome, arditamente pre- 
corritore. La seconda azione fu di 
collegamento, ed ebbe nel Combi il 
suo condottiero avveduto ed energi- 
co. alla sua casa convenivano i co- 
spiratori, i patrioti, non dell'Istria 
soltanto, ma di tutte le provincie 
che mettevano. capo a Trieste. Lo 
studio dell’avvocato Francesco Com- 
bi, degno. padre dell’apostolo d’ita- 
lianità, era la sede dei conciliaboli 
occulti. nei quali s'incontravano il 
friulano Antonio Coiz, il triestino 
Paolo Tedeschi, l’albonese Tomma- 
se Luciani.. Si fondava, il Comitato 
nazionale. segreto per Trieste .e 
l’Istria : e Carlo Combi;era alla sua 
testa. Vero capo spirituale e politi. 
co. dell'irredentismo nascente. 

Educatore dal profondo sapere e 
dalla ispirata parola, ‘egli formava, 
nel Ginnasio-Liceo. capodistriano le 
schiere dei giovani che quasi corpo- 
raiivamente s’aggregavano alle con- 
giure, e dei quali taluno morì com- 
battendo per la Patria. In tal modo 
si veniva costituendo una salda coe- 
sione, una feconda preparazione de- 
gli animi, una. lucida e armoniosa 
coscienza : e non in nome suo, ma 
in nome di tutta l’Istria assenzien- 
te con un solo palpito, poteva Carlo 
Combi annodare i. rapporti. celati 
con quelli che a Torino preparava- 
mo la redenzione d'Italia e spuntare 
Je ultime armi. degli opportunisti 
che, per falsa notizia delle cose no- 
e, si adagiavano ad escludere 
Istria dall’unità nazionale. Quando 
Tommaso Luciani, investito di una 
ruissione, si trasferì nella nuova cw- 
pitale d’Italia per sostenervi la cau- 
sa degli istriani, egli volle avere 
prima un abboccamento con Carlo 
Combi ed ascoltarne il pensiero, 

La fede «di tutti era nella guerra 
Gel 1859, e quella guerra finì a Villa- 
franca. Tarito più provvidenziale 
riuscì all'indomani di quell'evento il 


lavoro d’organizzazione condotto dal! 


| centenario di Car 


Combi. Esso permise agli istriani di 
non sentirsi sopraffatti dallo ‘scon- 
forto, ma di risorgere  indocili € 
pronti alla lotta che ormai prendeva 
aspetti collettivi e forme aperte, co- 
me la famosa manifestazione . di 
sprezzo all'Austria che si ebbe nella 
Dieta. del Nessuno. Ancora caldi 
erano i ferri della Patria, e più al- 
te volarono nel 1866 le speranze. La 
battaglia si sarebbe combattuta a 
più vicino confine e l’Istria non sa- 
rebbe mancata nel sacro premio del- 
la vittoria. Questa volta si mosse lo 
stesso Carlo Combi dalla sua vedet- 
ta capodistriana, e in cambio d'an- 
dare a Temesvar, dove l’Austria lo 
volea relegato, andò al quartiere ge- 
nerale italiano e vi fu raggiunto da 
Arrigo Hortis col giovanetto Attilio. 
Gli uomini che erano allora alla te- 
sta della Nazione conoscevano la 
mente politica di Carlo Combi e la 
maturità del suo senno, e l'azione 


d'imcitamento, «di fervido consiglio, , 


divirepida..imsistenza .cheregli».eser- 
citò su loro durante gli avvenimenti 
di guerra fu uno degli episodi più 
nobili della sua vita, Ma ancora una 
Volta mentì la sorte. L’'armistizio 
fermò le armi italiane sul Judrio; 
la servitù fu ribadita sulle terre. no- 
stre, e solo i più accesi s'illusero che 
non fosse per lungo tempo. Carlo 
Combi, sebbene l'amnistia gli ria- 
prisse le porte come agli altri emi- 
grati, non ebbe amimo .di tornare 
nella contristata sua terra, e forse 
stimò più: utile il trattenersi nel- 
l'Italia liberata per ricordarla e di- 
fendere la ragione imperscrittibile 


degli irredenti‘con-quella. schiettezza ! 


di linguaggio che dalla polizia au- 
sstriaca gli sarebbe stata interdetta. 
Continuò ad operare con l’assiduità 
e l’assennatezza usata, valendosi 
della stima che gli portavano uomi- 
ni di Governo, capi politici, lumi- 
nari delle scienze storiche. La Scuo- 
la Superiore di Commercio di Ve- 
nezia fu la nuova palestra dell’edu- 
catore d’anime, che il Liceo di Capo- 
distria, oggi fregiato del suo nome, 
aveva. perduto, Nella città. natale 
non tornò che di sfuggita, e l’ulti- 
ma volta fu nel 1869, 

Ma: se lontano era, l’uomo, sempre 
presente era il suo pensiero vigile, 
e viva e necessaria come pietra an- 
golare l’opera sua. Nelle nuove con- 
dizioni create dall’infausto 1866 al- 
le provincie rimaste sotto il giogo 
austriaco, diveniva: perentorio il bi- 
sogno di stringere le forze, di impu- 
gnare il nerbo degli; argomenti sto- 
rici, di ricavarne i testi d’un dirit- 
to immortale, di convertirli in ar- 
ma per la lotta che sul terreno del 
costituzionalismo aùstriaco era mos- 
sa dagli avversari nazionali con un 
fuoco e un’audacia. ringagliarditi 
dalla certezza che almeno per lun- 
ghi anni l’Italia non avrebbe potuto 
sconvolgere: il. loro giuoco e dissi- 
pare le loro speranze. Pazienza, per- 
severanza, tnacità, spirito di sacri 
ficio, vigilanza infallibile, fede pro- 
fonda e indurita a ogni più logoran- 
te prova, s'imponevano agli italiani 
per resistere, deboli e talvolta quasi 
dimenticati, all’azione corrosiva de- 
gli avversari e del ‘tempo. Carlo 
Combi, fimo’ all'ultimo suo respiro, 
fino all'yltimo Taggio di luce stil- 
lato dal Cielo di Venezia sulle man- 
canti pupille dell’esule, fu'l'anima- 
tore e il consigliere di questa lotta, 
a la rappresentò agli animi degli 
altri ‘italiani, dai più potenti ai più 
oscuri, con la. commovente soavità 
della sua parola. Visse in dignitosa 
sobrietà come spetta a chi si sente 
congiunto a una terra addolorata è 
lontana, e morì mella speranza dei 
giorni venturi, ; 

Ed ecco dai giorni venturi noi ri- 
volgiamo lo spirito allo scrittore 
eletto, all'uomo d’alta mente e d’alta 
dottrina, allo spirito che volle esse 
re insonne per amore di patria, e co- 
noscere l’ansietà delle cospirazioni, 


la, fermezza nei. momenti disperati, 
e:consegnarsi alla storia per l’inte- 


i) 


lo Combi 


ra dedizione di sè al diritto supremo 
| del, proprio popolo. Dinanzi all'im- 
magine d'uomo severa è pensosa, 
nella. cui grave bellezza invano si 
cercherebbe ombra di mancamento, 
noi ristiamio col cuoreginvaso dalla 
nobiltà stessa della nostra contem- 
plazione. 


Un manifesto del: podestà ù Capodistria 


Abbiamo da Capodistria: “ 
Per commemorare oggi il centenario 
lla nas dell’indomito. patriota 
Carlo Combi, il Podestà ha pubblicato 
il seguente manifesto: I È 

«Si compiono, mercoledì, cent'anni 
dal giorno 27 luglio 1827 in cui nacque 
l'illustre e benemerito Carlo Combi. 

Pochi ance di noi sorvivono, che 
ebbero la. sorte di conoscerlo nel fiore 
dell'età è di ammirare le doti insigni 
di mente e di cuore, l'amore di Patria 
e la purezza adamantina del maestro, 
dell'apostolo e del cospiratore. 4 

Il Suo nome risplende di luce ine- 
stinguibile fra i mostri precursori del 


} SCOTSO, © [pur vive —— Cato e Ve- 
o — nella devozione e sratitudine 
della regione, ma più che mai nella 
città, orgogliosa di tanto figlio, ed in 
Venezia ospitale che me consolò di sti- 
ma; ‘di affetto e di onori il lungo tri. 
ste esilio, fino alla morte serena del 
giusto. 

Ricordiamo, cittadini, ora e sempre: 
fu Carlo Combi che tutta la sua vita 


austera ha speso, con la parola, la dot- 
trina e gli scritti, per rivelare — si 
può ben dire — alla Nazione l'italia 


nità di questo terre; per rivendicarne 
il sacro. diritto di natura e di storia 
alla riunione con la Madre Patria, 
Salutiamo dunque — commossi e ri- 
verenti — la ricorrenza centenaria fra 
il palpito del tricolore, che fu per lui 
l'ideale e lo scopo della vita, sapiente 
e operosa, E duri — benedetta in eter- 


no la Sua memoria nei viventi e nei 
posteri finchò altezza d’ingegno, virtù 


pubbliche. e private, nobiltà di sacrifi- 
cio, rettitudino e disinteresse abbiano 
culto d'onore e di gloria». 

Il podestà ha inoltre disposto che per 
la ricorrenza. sia esposta la bandiera 
nazionale agli edifici pubblici e privati 
e appesa, a nome del: Comune, una co- 
rona d'alloro sulla lapide che ricorda 
l'illustre concittadino, vanto dell'Istria 
e antesignano prevegcente della nostra 
liberazione. 

Una deputazione del Consiglio diret- 
tivo del Comitato regionale della So- 
cietà nazionale per lo studio della sto- 
ria del Risorgimento si recherà oggi a 
Capo ia col piroscafo delle 10° per 
rendere omaggio alla mentotia di Carlo 
Sombi appendendg una corona alla Ja- 
pide che lo ricorda. 

Non avranno luogo altre cerimonie, 
perchè si attende di onorare degna- 
mente il Combi nell’occasione della tra- 
slazione delle sue ossa in patria. 

0a 
Littori 
ria 

XIt.a Centuria «Quis Contra Nos?» 
della ‘Legione S. Giusto. Gli apparte- 
nenti alla XII.a Centuria che non han- 
no ancora firmata la domanda d’am- 
ssione al P, N. F. sono comandati di 
i al più presto presso il pro- 
prio Comando di Centuria a S. Giovan- 
ni di Guardiella, I mancanti saranno ri- 
temuti dimissionari, 

Le colonie feriali del Fascio femmi- 
nile, Le Piccole Italiane che dovevano 
passare la. vis medica nella mattina 
di oggi; sono avvertite che detta visita 
è rimandata al pomeriggio di oggi stes- 
so alle 16 in N. Machiavelli 28, II p. 
Sono invitate per la stessa ora anche 
le ragazzine che si sono iscritte per la 
Colonia fascista presso il Consiglio na- 
zionale donne italiane, 


Per il porto Duca d’Aosta 


Abbiamo da Roma, 26: 

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pub- 
blici, a sezioni riunite, seconda e quar- 
ta, ha discusso il progetto per Parreda- 
mento ferroviario e stradale della parte 
nord del molo 6.0 e. per l'ampliamento 
della stazione di smistamento del Porto 
«B. F. Duca d'Aosta» in Trieste. 


Una recita al Circolo rionale fascista 
«Audace». Domenica 7 agosto la Com- 
|Pagnia filodrammatica di questo circolo 
darà ultima recita rappresentando la 
brillante commedia «Di palo in frasca» 
in 3 atti e la rivista Na volta, ades- 
so... e altro» per serata d’onore della 
signorina Fano e del sig, Cociancich- 


loncianné = 
SL ia > foci 

L 

é 


ZLLA 


Imporfanfe riunione dei podestà 
Der lo studio del problemi del Caiso 


Alle 17 di ieri ha avuto luogo presso 
il comando della terza Coorte «Monte 
Re» a Sesana, ‘una riunione dei podestà 
del circondario indetta, per loro e- 
spresso desiderio, dal fiduciario di zona 


scopo di procedere all'esame dei vari 
problemi in pendenza interessanti sia i 
comuni che la popolazione. 

Riunioni del genere non possono riu- 
scire che utili sotto ogni punto di vi- 
sta, perchè, mentre da un lato porta- 
no a quegli scambi di vedute personali 
atte a mantenere l'ideale comunanza 
di pensiero e intenti, che deve riunire 
tutte le autorità fasciste, come il Duce 
vuole, d’altro canto sono praticamente 
fruttifere per la soluzione di quei pro- 
blemi che soltanto, attraverso alla f; 


à, 


Te, 

re in merito alla di- 
scussione, i podestà hanno voluto con 
speciale, compiacimento, riaffermare la 
assoluta identità di linea politica e di 
opera esistente fra tutte le autorità 
governative e politiche del circondario, 
egando il fiduciario del Partito di in- 
viare in tale senso telegrammi al Pre- 
fetto, al segretario federale e al co- 
mamdante della Milizia. Hanno pure 
incaricato il ten. Grazioli di fare ogget- 
to di speciali relazioni alle dette au- 
torità di quanto nella riunione stessa 
sarebbe stato esaminato. 


Prima di entr 


Per l’acquedotto carsico e la luce 


Considerato che malgrado il benevolo 
appoggio sia della R. Prefettura, che 
del Partito e del comando della Mili. 
zia, l’acquedotto carsico va sempre in 
più peggiorando la propria efficienza, 
tanto che sarà, necessario fra qualche 
giorno procedere, in determinati pae- 
si, alerazionamento dell'acqua, i con- 
venuti sono stati del parere d’informa- 
re le autorità affinchè rinnovino il loro 
interessamento presso le gerarchie com- 
metenti, per una pmenta risoluzione del 
problema tanto importante e che di- 
venta man mano sempre, più grave. 

Considerato che il problema dell’ener- 
gia elettrica sta attraversando um lun- 
go periodo di stasi, verranno interessa- 
te le autorità competenti, e in modo 
speciale l’amministrazione della. Pro- 
vincia, affinchè, qualora mon sia possi 
bile altrimenti, sia ripreso in esame il 
progetto‘già a suo tempo presentato da 
un Consorzio di comuni del circondario 
per l'illuminazione elettrica. 

E’ stato esaminato anche il capitolo 
del dazio incaricando il capoconsorzio 
di properre le opportune modificazioni 
alla R. Prefettura e il problema, del- 
l'appalto dell’esattoria, in relazione a- 
gli aumenti richiesti dalla ditta ap- 
paltatrice. Le conclusioni verranno 
rese note alla R.. Prefettura. 


Rivalutazione della lira 


Considerato che qualche esercente 
non ha ancora sentito il dovere di di- 
minuire convenientemente sia gli affit- 
ti delle stanze per villeggianti che il 
prezzo dei generi, mentre sì è riafferma- 
to il principio di colpire inesorabilmen- 
te i responsabili, è stato deciso di co- 
stituire per ogni gruppo di comuni 
delle speciali ‘commissioni presiedute 
dal podestà e composte dal segretario 
polticorevdal-rappresentante. della. Fe- 
derazione commercianti, allo scopo di 
‘prendere in esame i singoli reclami, 
prima che gli stessi siano presentati al 


pretore, RZ È 
Le commissioni sono risultate così 
composte: Sesana, Poverio e Storie: 


Podestà, col. cav. Celso Piovano; Par- 
tito: ten. Emilio Grazioli; Federazio- 
me commercianti: cav, Lodovico Ma- 
horcie. Duttogliano,. Scopo, Capriva: 
Podestà Mario Dal Soglio; Partito: 
Mario Fornasiero; Federazione com- 
mercianti: Teodoro Compare, 
Tomadio, Alber, S. Giacomo: Pode- 
stà prof, Giuseppe Serafini; Partito: 
Kosovel Antonio; Federazione commer- 


cianti: Cerne Luigi, Nacla, Corgnale, 
Roditti: Podestà Lodovico Lescovich; 


Partito; Pietro Palandri; Federazio- 
ne commercianti: Filippo Robiglio. 
Sgonico. Monrupino: Podestà cav. Lo- 
dovico Mahorcie; Partito: Giuseppe 
Coscio; Federazione commercianti: Giu- 
seppe Furlan. 

T podestà renderanno noto alla popo- 
lazione, a mezzo di speciali manifesti, 
le costituzioni delle commissioni di. cui 
sopra. 

Sono state stabilite le proposte da i- 
moltrarsi alla R. Questura circa l'ora 
di chiusura degli ‘esercizi pubblici. I 
podestà banno inoltre approvato le di- 
sposizioni impartite dalla Delegazione 
della Federazione fascista dei commer- 
cianti circa la chiusura degli altri. ne- 
gozi in genere. 


Balilla 


I podestà hanno preso atto con pia- 
cere delle proposte fatte dal fiduciario 
di zona per la costituzione degli Enti 
comunali Balilla, promettendo ogni lo- 
rò appoggio affinchè l’organizzazione, 
già fiorente, diventi in breve perfettà 
anche dal lato dell’inquadramento e 
dell’equipaggiamento. 

Infine i podestà, constatata ancora 
una volta. l'utilità della riunione di 
ieri, hanno espresso il desiderio che 
riunioni consimili fossero periodica- 
mente ripetute presso il fiduciario di 


zona del Partito, 
OT, SEE 


li «Bollettino Mensile» del Lloyd Trie- 
stino. Un acuto studio sulle origini del 
porto franco di Trieste è pubblicato 
nel numero di luglio del Bollettino 
Mensile del Lloyd Triestino, l’interes- 
santo © pregiata rivista economico-com- 
merciale diretta da Bruno Astori. Il 
fascicolo, che si apre con le «Proposte» 
della Commissione economico - portuale 
del P. N. F. per la sistemazione del 
porto di Trieste, contiene numerosi al- 
tri articoli d’attualità: «Il problema co- 
loniale italiano e la funzione di Trie- 
ste» di G. C,, lucido esame della si- 
tuazione coloniale e delle nostre legit- 
time aspirazioni, in relazione al magni- 
fico discorso di propaganda tenuto re- 
centemente al Teatro Verdi dal sen. 
Enrico Corradini; «Il traffico del ta- 
bacco nel porto di Triestes di B, Mai 
neri; «L'accordo commerciale italo-gre- 
co» di Pio Budinich} ell significato della 
terza Fiera di Fiume nel pensiero di 
S.. E. Belluzzo» di Edoardo Susmel. 
Degni di rilievo il consueto ricco noti- 
ziario commerciale e le notizie Jloy- 
diane, 


La chiusura temporanea della biblio- 
teca delle Piccole Industrie. La Direzio- 
ne delle Piccole Industrie comunica che 
per necassità di li in dipendenza 

di abita” 
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del Partito, ten. Emilio Grazioli, allo) 


Per l'eletirovia--Triosto-Grionano 


L'ultimo numero do L'Avvenire! di 
Grignano pubblica il seguente articolo, 
che. rimette in discussione il proble- 
ma della costruzione dell’elettrovia Trie- 
ste-Grignano e prospetta l'opportunità 
di procedere fin d’ora, mentre la strada| 
è in costruzione, almeno alla posa dei 
binari. Ma ecco senz'altro l'articolo: 


«Quando si stava progettando il nuo- 
vo tronco, stradale ‘Trieste-Monfalcone, | 
tutti î tecnici e ì competenti in mate- 
ria furono unanimi nell’insistere, sial 
con memoriali che con articoli su gior- 
nali, sulla necessità di costruire con- 
temporaneamente una linea elettrica fino | 
a. Monfalcone, considerando urgente ‘il 
bisogno di congiungere più intimamen- 
te questo porto industriale alla città. 

Monfalcone col suo incessante svilup- 
po teride a diventare un sobborgo di 
Trieste ed essendo da Trieste in diret- 
ta dipendenza politica, amministrativa 
e d?affari ha contatti continui. quoti- 
diani, che richiedono rapidi e comodi] 
mezzi di comunicazione: basti pensare 
4l quantitativo enorme di operai e di 
impiegati che ogni sera'o col piroscafo 
o col treno apposito, cosiddetto operaio, 
sono costretti a rincasare con questi 
mezzi lenti e costosi; senza contare poi 
che i mezzi più rapidi e comodi potreb- 
bero egregiamente giovare all'economia 
della città perchè le campagne dei din- 
torni di Monfalcone, ricche di frutta, 
di erbaggi, di pollami, di uova e di 
latte potrebbero — con risparmio evi- 
dente — fornire la città. Anche il pro- 
blema degli alloggi dovrebbe esserne 
avvantaggiato perchè lungo tutto il 
tratto percorso dalla eleitrovia si ve- 
drebbero in breve sorgere ville e case 
popolari. 

Purtroppo di questo parere unanime, 
probabilmente per ragioni di spesa, non 
s'è potuto tener conto, e la strada lito- 
ranea Trieste-Monfalcone è larga dodici 
metri soltanto fino a Grignano e più 
precisamente fino all’Hotel Riviera, e 
da questo punto fino al punto in cui 
essa si ricongiunge alla vecchia strada 
che da Aurisina va a Monfalcone e più 
precisamente alle prime case di Sistia: 
na, non ha che nove metri soltanto. 

E’ oyvio che ormai, dato lo stadio 
in cui si trovano i lavori, radicali mo- 
dificazioni non possono essere apportate 
ed è logico che se si dovesse procedere 
ora alla costruzione della linea elettrica 
fino a Monfalcone, nel tratto da Gri- 
gnano fino a: quella località, il tramvai 
dovrebbe correre in sede propria a me- 
no che non si volesse procedere all’al- 
largamento dell’attuale strada, 

Non così per quanto riguarda il trat- 
to Trieste-Grignano,. per il quale, cer- 
tamente in previsione della eventuale 
costruzione di una linea tramviaria già 
al tempo in cui fu progettata la strada, 
il Governo ha ritenuto necessario te- 
nere: la larghezza d’essa a ben dodici 
metri. 

Ci sembra quindi che si imponga, 
ora chie si sta ultimando la strada, ri- 
tornare sull’ argomento dell’ elettrovia 
perchè, a risparmio di spesa, si dovreb- 
be già fin d’ora, e cioò prima del suo 
compimento e a mano a mano che pro- 
cedono gli ultimi lavori, pensare alla 
posa almeno dei binari per evitare di 
dover in un non lontano avvenire scon- 
volgere ancora una volta tutta la ma 
sicciata; ‘oBmiuno comprende che ceosì Fa 
cendo si realizzerebbe una notevole 
economia, 


E dunque al Comune di Trieste che 
noi intendiamo oggi rivolgerci e al suo 
primo podestà gr. uff. Carlo Arch per 


Disposizioni per la tutela: dei hoechi 


dal».pericolo d'incendio 

La locale Prefettura comunica» 

A cagione dei: calori estivi il pericolo 
d'incendi boschivi 
pinete del Carso, va aumentando. In 
questi ultimi giorni anzi, sì sono avuti 
nella regione, incendi non indifferenti 
da as i a inavvertenza di coloro 
che frequentano i boschi e alla inosser- | 
ranza delle disposizioni di legge in 1 
tito a tale materia. 

Perla gravità dei pericoli e dei danni 
derivanti dagli incendi alla selvicoltu 
che esige il più largo e volenteroso con- 
corso di tutti coloro, che direttamente 
o\indirettamente hanno competenza e 
responsabilità in questa m 
anza delle dispo: 
ma sancite al’ riguardo dalla leggo, il 
Prefetto ha richiamato l’attenzione, su 
di esse, delle autorità e organi dipen- | 
denti ricordando che: | 

1) L'accesso ai boschi è vietato a 
chiunque non sia addetto ai lavori fo- 
restali o non abbia missione speciale 
di frequentarli, 

2) E’ vietato a chiunque di ac 
fuoco nei boschi. e a. distanza minore 
di m. 50 dai medesimi, se costituiti in 
prevalenza da latifoglie o di m. 100 se 
da piante resinose, eccezione fatta per 
coloro che sono cost ornare | 
nei boschî per comp 
altre legittime occupazioni. A costoro 
è consentito accendere, con le ne 
rie cautele, la quantità di fuoco, s 
tamente necessaria per il riscaldamento | 
o per la cottura delle vivande, con ob- 
bligo assoluto di spegnere il fuoco prima 
di abbandonarlo. Nei luoghi limitrofi ai 
boschi è vietato l’abbruciamento di rè- 
stoppie o di altri residui vegetali a una | 
distanza inferiore ai m, 100. 

3) E’ vietato di fumare durante il 
ragitto nei boschi, Le infrazioni a que- 
sto divieto e a quelle del numero prece- 
dente sono punite con l’ammenda da 
lire 50 a lire 100. 

4) Chiunque iî occasione d'incendio 
nei boschî rifiuta, senza giustificato mo-| 
tivo, il proprio aiuto o servizio al fun- 
zionario che ‘dirige l’opera di spegni- 
mento, è punito a norma dell'art. 435 
del Codice penale. | 

5) All’autorità forestale presente sul 
luogo dell'incendio, spettano la scelta 4 
e l'adozione dei mezzi più opportuni 
per lo spegnimento, e la direzione del- 
l’opera relativa. 

In mancanza o assenza, peraltro, del- | 
l'autorità stessa, ogni diversa autorità 
ed ogni agente; cui sia dato rilevare la 
esistenza di un incendio deve conside- 
rare come suo obbligo di fare quanto 
occorra per iniziare al più presto l’ope- 
ra di spegnimento, curando nello stesso 
tempo le opportune possibili segnalazio- | 
ni all'autorità forestale. Deye, del pa- 
ri, da parte degli agenti stessi, osser- 
varsi rigorosamente l'obbligo di segna- 
lare all’autorità più vicina ogni fuoco | 
che: si trovi acceso in prossimità di bo- 
schi, e intervenire personalmente per il| 
loro immediato spegnimento quando 
possibile. 


ndere 


I 
I 
| 
| 


6) Tutti i componenti i corpi armati 
(CC. RR., Guardia di Finanza, M. 
V. F.) nonchè gli agenti comunali han- 
no, oltre che il diritto, l’obbligo di chie- 
dere a chiunque: trovano nei boschi le 
generalità e il motivo per cui si tro- 
vano nel bosco, onde, per il caso d’in-| 
sendio, poter. ernire con magsior fari 
lità il colpevole e la causa dell’intendîo. 

— se 


I mutilati possono visitare il Faro 
gratis. L’Ufficio stampa della Sezione| 
mutilati comunica: «In seguito a ri-| 
chiesta della nostra Sezione, e per amo-| 


la realizzazione di questo nostro postu- 
lato che \ha carattere. essenzialmente 
cittadino. 


Noi sappiamo che il progetto di una 
linea elettrica comunale fino al Parco 
di Miramare che potrebbe, così intima- 
mente congiunto a Trieste, diventare il 
vero, l’unico giardino anzi della città, 
non è una cosa nuova ed era stato pre- 
so, non solo in seria considerazione dal 
cessato Consiglio comunale; ma prospet- 
tato come uno dei problemi da essere 
attuati se non con tutta urgenza, ma 
certamente in un prossimo avvenire». 


; Certificati di esercizio portieri giacen» 
ti al Patronato nazionale, Il Patronato 
nazionale, istituto per la Provincia di 
Trieste, comunica: Per ‘norma deoli 
tere 1 sottosegnati; si comuni 
presso questo Istituto sono gia 
certificati di esercizio per por 
guardie private, che si prega di voler 
prontamente ritirare: Augustunovich 
Lucia, Via G, Tiepolo 6; Alzetta Felice, 
via C. Donadoni 11; Amorth Lui È 
Cunicoli 9; Albina Maria 
ni 8; Beisero Antonia, vi 
Bressan Giovanna, via S. Spiri ; 
Bonifacio Iraneesca, Campo S. Giacomo 
6; Bosiîcevich Caterina, via U 
42; Baucer Caterina, via Al 
Carboncich Teresa, via F. Testi 
ne Giuseppina, via M, Buonarroti 26; 

Francesco, Guardielia 1590: 
Canghiari Domenica, via Udine 22 pi 
pello Angelo, via S. Caterina 9. Caffa- 
ro. Vincenzo, Servola 1227: Giaffarin 
Francesco, via Ferriera 25; Crepaz Gio- 
vanni, Chiarbola superiore 264: Ceria- 
ni Vittorio, via D. Rosetti 35; Derentti 
Filomena, via. G, Capri Degrassi 
Francesca, via Gelsomini 1; De Ago- 
stini Maria, via A. Manzoni 18: De Pe. 
rini Amelia, via Pozzo Bianco 12; Erci- 
gio Giuseppe, via Rossini 4; Graffitt 
Matteo, via Mazzini 11; Hreschak An- 
tonio, a Pozzo Bianco 4; Terincich 
Anna, via delle Mura 1 Krizman- 
j Gioachino, piazza S. Caterina 2. 
Krenn Vittorio, vin S. Lazzaro 1; Quaz 
zolo Carolina, Chiarbola suneriore 285: 
Lamberghini Teresa, viale Regina Elena 
21; Lodolo Antonio, via Giulia 4; La 
ner Gisella, via Artisti 7: Louvier Rie 
carda, via Boccaccio Macovitz. Gi 
vanni. via Ginnastica 42; Motz Giaco- 
mo; via S. Anastasio 2; Micheli Maria, 
via XXX. Ottobre 12: Osmo Matilde 
via, Altana 4; Orlando Giovanni, via 
iuliani 5;  Penovich Giuseppina, v 
Ginnastica la Pisconti Cosimo, via 
Rossetti 15; Pavlica Giovanni, Barcola 
Bovedo 13; Petrossich Ernma, via Ghir. 
landaio 17: Rizzitelli Domenico, Servo- 
la 1237; Rigo Virginia, via Scuola Nuo- 
va 17; RaStello Giuseppe, piazza Gol 
doni Radich Anna, via Tigor 11; Re. 
bulla Antonia, via A. Cace Riavez 
Maria, via S. Nicolò:28; Serafini Luigia, 
via Udine 30; Sibbio Antonio, Servol 
Ferriera 1234: Strazzabosco Pietro, v 
della Loggia 11; Semeraro Maria, 
Rossetti 79; Stupizza Giovanni, via 
Mazzini 30; Toribolo Maria, piazza Li- 
ertà 5; Travisan Enrica, Manzoni 
15; Umech Carla, via SS. Martiri 6; 
Ukmar Luigi, via Madonnina 44: Vid- 
marnyFr: neesco, Chiarbola.. superiore 


287 n va N MRCMIA- 
a, via.Molino a 


rina, via Scuola 
elmo, vin E, Ta. 


revole interessamento del comandante 
Fanelli, il Ministero della Marina, con 
dispaccio in data 21 corr. N. 11879, ha 
disposto che agli invalidi e mutilati ‘di 
guerra, muniti di regolare tessera. as-| 
sociativa, venga accordata l'esenzione 
del prezzo del biglietto d'ingresso per 
la visita al Taro della Vittoria. È 

Si raccomanda pertanto a tutti i soci 
di munirsi della tessera sociale con fo-| 
tografia, la quale è l’unico documento | 
atto a dimostrare di appartenere alla| 
grande Famiglia dei mutilati.  Quet 
soci poi che a suo tempo fecero richie- 
sta della tessera in parola sono pre 
gati di ritirarla presso la Segreteria| 
della Sezione nelle ore d'ufficio». 


Posti in concorso nelle Scuole medie 
di Bengasi e Tripoli. Il Ministero delle 
Colonie ha bandito un concorso per ti- 
toli alla presidenza del R. Liceo scien- 
tifico, istituto tecnico di Bengasi e alle! 
seguenti cattedre nelle RR. Scuole me- 
die di Bengasi e Tripoli: una cattedra 
di storia. filosofia ed economia politica 
nel Liceo classico, (Tripoli), una cat- 
tedra di lingua inglese nel Liceo scien- 
tifico e Istituto: tecnico (Bengas 
cattedra di ragioneria e computisteria 
nell'Istituto tecnico (Bengasi), duo cat-| 
tedre (ruolo B) di mate ica (Ben-| 
gasi e Tripoli). Al concorso non. pos- 


gas 


sono prender parte gli insegnanti dei 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
D. che revoca la nomina del signor Gior- 
gio Rizzardi di Cornelio ad agente di 
cambio presso la Borsa valori di Tries 


Vi occorrono 
Toilettes estive? 


le troverete alla 


Monella 


a prezzi convenientissimi 


DIESTE; 


Corso | 


specialmente nelle | 
] n 


Og4 Mercoledì 27 
di ttimissime novità 


ar 
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ri 
ecce 


Grandi 


$ Magazzii 
u CoîsoY, 
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MUFALCONE P.za ito 


lato venduti al p 
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dé 


tp nel done 
secondo fetd 


Un grano di Vals 
ogni 2 o 3 giorni 


corrispondenti ruoli del Regno, che ab- durante il pas A 

biano superato i 45 anni di età, e quelli 

i quali' abbiano subito alcune delle pu- della sera riedol L 

nizionì disciplinari di, cui all’art. 22 ed Dei 

del R. D. 6 maggio 1923, N. 1054. Lel nizza le funzioni 

domande debbono essere inviate al Mi- n TA 

nistero delle Colonie entro il 31 ago- digestive. 

sto 1927, 3 
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ti MID 
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fustagnate, pesantissime 

Lire 16,40 
ann 
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UNICO DEPOSITO 
SPECIALIZZATO 


NOLEUM 


» 


‘ca pommTita tommnuara va 


fo l’anno, epoca 
per «le fortune 
atri ine, le 

b; altri riume- 

idani, e, inol-| 

della 


compagnia «li 
infuria, come 


hiogli di ri- 


più ricercata 


6nii, pci, ed 


to aglvini-| 
all'insolente 
i con loro po 


di quel gal 


In Sii 
con le sue dive e 


va 

in- 
meno 
enaro che in 
è all’acqui- 
sembra. che 


prio € 


per lo 


lgono .per 

crisi del Hbro in el nè anche c 

s* dlello spi sia 

pati diretto. Dicevam 
dFiesto si legge poco. i, 
no gli uomini; molto poco le donne, p 

uarito: la clientela del librai sia costi- 
ita per duo terzi da elemento femm 


non ne un 
dunque che a 
ono, pochi; 


alehe anno addietro si leggeva 
limo, negli anni dell’imn 
‘Oguerra, So in richie- 
i for- 
per lo Sab e condizioni econom i-| 


per 
Stanchezza suc eduta all’ub: 
sgli anni, in 
oma; 


parte, 


una certa | 
acatura di 
era. volume 
non otte- 
talora: immeri dente, un no- 
) success 


cul no 
ZO 0 di FERLIO 


Al si traggo- 
egnamenti, curiosi 
ipo stesso e.siguificanti Si può se- 
attraverso quegli elenchi di cifre 
sati ‘al d'un autore 0 al 
7 dì un libro, il mutamento, che a 
\ prima appare capriccioso, dei 
del pubblico; e si scorgono a quan 
+ a quando delle oscillazioni così 
yi ne cha sembrerebbero prive.d’ogni 
È sero un prodotto collet 
li cervelli balzani,.o di iristabili 
tieciosi umori. La ci d'accor 
per se stessa instal me capr 
e inconî * non di rado an. 
locica. E questo, sia detto in pa 
ki, è uno, forse il maggiore, degli 
mti del ino e del suo 
jo potere. Ma SENT impos- 
trovarla definita proprio lì, in co- 
cifra 


tn'infinità 


nome 


gu 


ban 


atta 


vita | 


re-i 


testimoniano elodrienta: 


arne, ad averci il 
rio, una brill 
ologia femminile: 
© Puomo? Certo he Puomo: Ma.il 
libraio ci fac NUGnO, quan- 


ricav 


erca: 
a libri che 
Con lui, diffi 
ante com'è (sia de 
ere alle lettrici) e 
falsamente pudi 
a il libro di 
tra ie trattato 
tra la mono 
a la politica, 
tura austera. 
cialmerite (sedentari pr 
anche questo è detto } 
lie lettrici) a un dato tipo 
mostrando così, senz’a 
a del. coll 
in lui (è d 
mona, 


serie e; 


d’edizio 


dersene, Vani: jonista. ci 
e, a proposi- 

che 

Dipe, o, putacaso, ossi 

«Con lui 

niente 

ede 


una 


libraio spun 
cio il suo tipo, è se i 
e tale 

o; della casg editri 1 Hp tali 
fregi, se del ca 

io, Di modo che se talvolta 
ticchio, al severo esa: di éhiedera 
poniamo, un romanzo o qualche cosa lie 


‘e e fuggevole, il librai 


con 


rimane un po” 
occorre qualche minuto pri 
«Questo fa per. lei 
le i po 
no i lib i di stagic 
come disorientano, la 
Fanno, se così può 
disfano gli autori, come fanno 
la moda. Il che, | 
5 prossim: 
ralità Ì 


cen 


dii 


oli. 


194 


erl 


con PRE i 


autorità e € 
per iscopp l’ef- 
tecnici commer- 
rimento delle relazioni 
Atina: e i transo- 
idea di 
partita da un comi 
rino dell'Asseci 


Ù passi 


nazionale dA 
ale» ed ha raccolto, come 
no detto, l'adesione di autoriti 


comitat 
ta a tutti gl 
programma 


dirama» 
ati espone il 
che assumerà 
un earattere sommamente s gnific (0) 
di valorizzazione nazionale. Il comitato 
per dare maggiore importanza all’avve- 
nimento ha rivolto domanda alla com- 
pagnia Cosu di poter approfittare 
inaugurale della  mo- 
a». La prande società 
retta. da forti impe- 
isponibili, ha 
accettato: di cooperare 
tato ese 
ione un 
speciali. 


în una circolare 
enti in 
del vi 


tonave «Saturr 
ina, fu ci 
a limitare 
buon. grado 


gio — dice la circolare — non 
una jTipetizione delle vini 
pionarie, 
ettame 
ita- 
con le persone 
di tutti quei 
© per tutte quelle at 
mo essere di. vantaggi 


ica è stata af- 
essandro Perlo di To- 


to 


Gli esami di licenza 


al sormsntatafio 
G. Verdi, i 1 i 
I & ammo dato coni 
| es lelice gli esami du licer 
tero in pianoforti ì, alun- 
na della prof. È Am 
saratto e Nicolò Chilf (Suddito 
ro), alunni del pi Curellich, 
stero di no; dea Lugnani, 
ovich. Licenza È 
Gemma, Fegi 
Curellichi Lidia 
della prof. Fronz; 
Vidau, 
avo. Walk 


Nora Sim 
alunne. del prof, 
S (sudi dito. es 
ao del prof. 
pie anoforte: Gea Botteri, alunna 
Stuparich; Nora, Bruch, 
alunne del prof, Costantini: 
aizen, alunna del prof. 
Opiglia, alunna ‘del prof. 
Aida' Pandolfi, alunna 
della prof. Stuparich: Clementina 
alunna della 3 
n, alunna: della 0 
Pia Scheidler, alunna del 7 
Luciana Segrè, alunna del prof. g 
Signoretto e Corinna Turci 
nne della prof. Fronz 
, alunno del prof, C. 
bicenaino : Aldo Cainelli, 
melo ia Jerich, Adelina 
| Luzzatto, lost, Elda Russi, 
alunni del PIOL, Vie sazolì: Fulvia Visin- 
î del prof, J: neoviéh, Licen- 
alunno del 
:se commissioni 
licenza. superiore 
imposte dal d 
rico Bugamelli, 


aminatrici 

gistero 

Fede 
presidente, e.dai profes. 
Dino Baraldi, Alessandro -Costan- 
s, Fusebio Curellich, Manlio Du- 

n Fronz, Vito I 
angiacomo Manzutto. Emi 
Bianca Stuparich, Giulio Vene- 
zian, Giuseppe. Viezzoli. | Fingeva da 
commissario governativo il maestro Ce 
sare Nordio, direttore del Liceo mu. 
cale G. B. Martini di Bologna, deleg 
to dal Ministero dell'Istruzione, in 
guito a proposta del direttore cav. Bu- 
gamelli, 

Il giorno 17 luglio nella sala del Con. 
Servatorio, presenti i 
alunni e i loro famili: 
cav. Bugamelli, con um discor 

fece  rilev I 
ente stitutoy? l'ascesa 
suola d’archi, che diede risultati 
S i. ricordò la. commemora. 
beethoveniana, quella di Tomma- 

Traetta e l'esecuzione . dell’opera 

quale», prove tangibili della se- 

à degli studi e della meta a cui aspi-| 
il Conse Verdi. Da ultimo 

i di uizione degli. attestati, 
La De ci comunica che, pur 
Non badando a gravi sacrifici, ha a: une 
to per l’anno scolastico venturo, che si 
tiaprirà al 1 settembre, due muovi in 


isgnanti di violino: il prof. Amedeo Be- 
Timonigta sseraln holocnese 


per la 
rano € 


cav. Gi 
Russi, 


zione 
80 


'onsulinimed 
dci prof. Au- 
tezzato violi. 


vve-i 


collezioni | 


intensificazione dei traffici | 


del Pretore|i 


er il ‘este $ fitto 


EE te, 
sui ricorsi 


viv icissime 
presentati da- 
i dai padroni 
mi imposte dal| 
lire per un lo- 
Felice V ian 1 
avide Horn; inquilino: 
di Birra Drehe 

cento su 21.250 lire per un 
affari. in via S. Giovanni 4. 
ist tore; Ottone Be i; inqui- 

bbrica, di B Dreher. 
e cento su 8500 lire per un 
in via M. R. Imbriani 9. 
cento su 8500 lire per un 


Assaro. 
su 5300 lire per un lo- 
ME F nh 

i Birra Dreher, 

10 percento su 864ò lire dal primo 
i 3, © su 15.500 lire dal 24 ago 
in poi per un locale d' affari 
mministratore 
inquilino bbri- 


rquilino: 


em., il.10 pa r cento su 6000 lire per 
d'affari via Settefontane 1 
10 per cento su 9000 ta) per 
d'affari sn via Co 
AI a 


un 


. 8. e su 9210 la i "dal DI 
ka un locale d’affari in via G 
DEE Virginio Viamel. 
To 
nto su 20.000 lire per un| 
in Corso Garibaldi 9. 
letario: Fratelli Brunner; in- 
Fabbrica di Birra Dreher. 
pla 10 per cento su 7000 lire per 
m se valo d'affari in Vialo XX Settem- 
bre 11. 
Idem. 
|un locale d'affari in Piazza del 
bertà 3 
idem. il 10 per cento su 6000 lire per 
un locale d’affari in via Rossini 10. 
Il 10 per cento su 10024 lire dal 1 
luglio u. s. e su 110 i 2 ago 
sto p. v. per un locale d’ affari in Pia 
Ì Propr Giusep- 


Fabbrica di Bir- 


10 per cento su: 20, da per 
la Li- 


pe For 

ra Dre 
Idem, 

per un locale d'affari in via 


20 
90. 


Iden 


il 10 per cento su 17.000 1 
Carducci 


. il 10.per cento su 6400'lre per 
un locale d'affari in via Ugo Foscolo 3. 

Idem. 10 per. cento su 11.000 lire 
per un locale d'affari in.via dello Sque- 
ro Vecchio 2. 


ni | La sedufa mensile della Giunta esecutiva 
| del Consorzio antitubercolare 


Teri In Giunta esecutiva del Consorzio 
antitubercolare ha, tenuto una seduta 
in cui ha preso varie deliberazioni, fra 
cui. quella di convocare. un’assemblea 
generale straordinaria del Consorzio il 
giorno 29. co: 

La Giunta ha dovuto inoltre consta- 
tare che lVapertura del Dispensario nel 
rione di Guardiella deve venir differita, 
causa impreviste difficoltà nella scelta 
dell'ambiente. 

Per la scelta del Sanatorio alpino 
nella Carnia, la. Giunta ha deciso che 

è commissione, accompagnata da un 
tecnico, si rechi. sul posto per. gli ac- 
certamenti rtuni. La sede dell’Uffi-| 
cio di Segreteria del Consorzio vetrà 
trasferita in locali messi cortesemente 

sizione nell'edificio dell’Ammini- 

6 provinciale, 

Hunta ha poi deliberato di ap- 
profondire gli studi per l’istituzione di 
una o due colonie invernali marine; ha 
preso nota dell'ispezione fatta alle Co- 
Jonio ive dai membri dott. Palcich, 
medico ‘provinciale, dott. Brunner é 
dott. Mann e del buon andaménto delle 
stesso e ha concesso 7 accoglimenti nel 
Sanatorio di Azicatano, 2 nel Convale- 
scenziario di Torni Avol o la To 
madio. Infino hà accordato ‘sussidi per 
il pagamento di affitto arretrato a due 
famiglie di iuboredlo: s Che versano in 


condizioni economiche. 
en 


Una orando fosta composite a Sosana (so 
pro organizzazioni Balilla 


Sabato sera, dalle:20 in poi, avrà luo- 
go, nel giardino del Ristorante «Tre Co- 
Gre», una grande festa, campestre, a 
favore dell'organizzazione Balilla del 

condario, organizzata dal Fascio di 

ana. Per l’organizzazione sta lavo- 
rando un numeroso comitato ‘di signore 
e sig ori, al quale sta a capo linfatica 
bile signora Maria Buttoraz, coadiuva- 
ta da un brillante gruppo di altre si- 
gnore. Squadre di decoratori renderan- 
ar quella seta il giardino delle «Tre 
Corone» un'oasi deliziosa, 

Oltra alle danze avranno luogo scelti 
numeri di varietà, pesca miracolosa, at- 
trazioni di ogni gelere, mentre una 
schiera di affa i signorine serv 

ai vari chioschi, provvisti di ogni 
ben di dio. 

E questo ancora è niente; il più bello 
lo.las mo quale sorpresa per coloro che 
vi interverranno, e saranno certo nume. 
rosissimi, anche da Trieste. Verranno 
organizzati servizi di corriera fra Opi 
ar ‘Trieste e ritorno; con tram specia- 

Così sulla linea! S. Daniele: Sesana. 
Et orari v rranno comunicati a mezzo 
della stampa. Alla festa hanno già ade- 
rito numerose personalità che nno 
promesso: il loro intervento. Sul. C 
ormai nom ‘si parla di altro, 

Il giardito delle «Tre Corone» sem- 
bra in ars , del quale è direttore 
generale il sig. Michele Tedeschi, che 
Non sa. più dove mettere i doni per la 
pesca pervenuti dà, ogni par 


l'Istituto commerciale di Biella 
in viaggio d'istruzione a Trieste 


Sabato sono giunti fra noi gli staden- 

ti del R. Istituto Commerciale di' Biel 
Li accompagnavano il direttore del- 

l'Istituto, Mae! sE otto, 0 i professo- 
ti ‘Ardito, . Accolti fra. 
ternamente da 1 un gruppo di profes: pri 
e studenti del locale Istituto Commer- 
ciale, nel breye tempo che sostarono nel- 
la nostra città essi visitarono la Banca 
Commerciale. Triestina, la Riunione 
Adriab di Sicurtà, la fabbrica di bir- 
a Dreher, il porto, i Magazzini Gene- 
rali, lo: Stabilimento Tecnico e la Spre- 
mitura d’olii di S. Andrea, ovunque ac- 
celti con la cordialità che i nostri con- 
cittadini usano verso gli ospiti. Visita- 
tono altresì la città il parco-di Mir 
re e sì recarono in pio pellegrinaggio a 
S. Giusto. 

Oggi gli ospiti biellesi partono per 
i continuare il loro ito: Grotte di pi: 
miù, Wiume;Pol# n 
tusiasmo per ciò. 
13 accoglienze ric 


| mente coperta 


18. Giusto una 


primo anni 
di Osgir C& 


Ig annivers 
ne del rimpianto comm, 
è stato ricordato ieri 
Trieste con cerimonie 
austere, che dissero 
tlello scomparso sia 
nel’animo di quanti 
d'attività nelle 
tive, 

Portorose, 
per»me ‘di famiglia delle. auto 
rità venne scoperto un busto del defon- 
to; a Trieste le maggiori autorità e 
personalità si recarono at cimitero per 
deporre fiori sulla. sua tomba e alla 
cattedrale di S. Giusto per si 
alla solenne me funebre 
moria. 

Alle 10, mentre a Po 
geva la mesta cerimonia d 
mento dol busto, al cimitero un nume- 

;o gruppo di amici dell’ 
personalità assistette alla dep 
delle grandi corone di fiori da parte 
della Camera di Commercio e Indus 
e degli impiegati e stati maggiori dell 
la Cosulich. 

Erano presenti alla cerimonia il com- 
gi lla Camera dr Commer- 

uff. Guido Segre con i vicecor 
comm. Moscheni e comm. Ma- 
labotick; il marchese Guerrieri-Gon- 
zaga in rappresentanza dell’ing. Cobol 
e molti altri, Il gr. uff. Segre, dopo de- 
I la corona, mentre la folla faceva 
spalliera torno alla tomba chiamò: 
Cosulich», e tutti risposero 
nte»; quindi per alcuni minuti 
i La tomba 
letteral 
inviati dalle 
persone di famiglia e dai numerosi enti 

lei quali faceva parte 

Alle 11 ebbe luogo alla ‘cattedrale di 
solenne messa funebre al 
intervennero numerosissime 
personalità; L'altare maggiore e la na- 
vata principale erano parate a lutto 
Velluti e argenti ricoprivatio l’altare, 
le colonne e i capitelli. Davanti 
tare erano disposti inginocchiater 
per le personalità, mentre la gran mas- 
sa degli intervenuti si tr a nella 
navata principale. La messa venné co- 
lebrata da mons, Zatta. assistito da 
tre sacerdoti. Durante la cerimonia sa- 
era l'organo accompagnò il perfetto co- 
ro della cattedrale che esegui musica 
scelta. 

Erano ‘presenti il n 
Fornaciari; il sen. Cremonesi; l'on. Ba- 
Fosa il ‘marchese Guerri -Gonzaga 
in tappreseritanza dell'ing. Cobol segre- 
col. Santi, in 
col. Santi, in sostituzione del tenen. 
te generale Pugliese; il cavaliere del 


rio di 

Oscar Cosulich 
a Portor 

comny 

come il 
vivo specia 
ebbero comuna 
sue moilb plici ini. 


norative 
ri rio 


in sua me- 


svol: 


la. quale 


prefetto comm 


lavoro gra 
uff. Ucelli vicep 
zione armatori 
presidente, col 


ln rappresentanza 8 
segretario dett. Budi- 
nich; il comm, Polich in rappresontan- 
za anche del sen. Segrè-Sartorio con 
la signora; il gr. uff. Guido Segre; il 
comandante in seconda del porto cdl. 
Sciti; il barone Scaramangà; il gr. uff, 
Prigye capitano Marovich, 
dente della Mutua assicuratori; il com- 
mendator Sanguinetti, presidente del 
la Federazione industriale ; il commen- 
dator :, podestà di Monfal 
cone; i ‘Paolo Tripcovich; il comm. 
Sacerdoti; il prof. Conforto per la pro- 
vincia; il cap. Duse; il comm, Pete 
lini; il direttore Krausz; il comm. Mo. 
scheni e Signora; 1° comm. Ara; il 
vicediretto fel Libera dott. Gold- 
schmid; il dott. Livio ipcovich con la 
mamma signora Gilda e baronessa Ban: 
field; il sig. Paolo Gerolimich; il sig. 
G. L. Premuda; il'cav. uff. Freno o sì 
ora; il sig. G ae 
gnora; il c Malabotich; il diret, 
tore Suppan dei 
comm. Tedeschi; il ca Ziffer: l’avv. 
Cosulich; il generale Policastro; il com- 
mendatore Nano; il dott. Mannyil 
barone Rinaldini; i capitani cav. Hre- 
glichi è cav. Stuparich in, rappresen- 
tanza degli S/ M.; il cav. de Mani 
o av. Fragiacomo in ray È 
della Lega Na: ; dl sio. per 
la Federazione italiana della Vela e del 
R. Y. €. Adriaco; il comm. Zago; il 
E ssimiliano Brunner; il notaio 
i Rogi c'il sig. PDoer- 
sil dott. Mar 
Rubifa» i signori Bud 
Zar e Zkuch della Co- 
tn A a molti ‘altri impiegati 
Coen; Pavr. Zanolla; l'avv. D 
il cav. pat segretario del 
io di Monfalcone; *l sig. A. N. 
Bussanich; il cap. Vidulichi e tanti, 
tanti altri armatori, industriali, uffi- 
ciali e impiegati della Cosulich e delle 
altre società 
La famiglia era rappresentata dalla 
vedova signora Mauly che era accom. 
pagnata dalla signorina Giunia Suvich 
e dai parenti, dal'comm. A. N. Cosù- 
lich e signora, dal « Alberto. Cosu- 
lich_ junior e signora; dalla signora Ma- 
rin Cosulich; dall'ing. Cosulich. e dal 
cap. A. 0. Premuda. 
La mesta cerimonia  ehbe 
verso le 1 
Nella ricorre nza 


line 
l'ing. 


termine 


inoltre pervennero 
elegrammi, sia alla famiglia 
alla Società e alla Fede- 
rista armatori dell'Alto ‘A- 
driatico. 


A Monfalcone 


Abbiamo da Monfalcone, 26: 

Questa mane alle ore 7, nella chi 
della B. V. M lliana a Panzano eb- 
be luogo una messa in suffragio del 
l’anima del defunto Oscar Cosulich; co- 
sì tragicamente perito nelle acque di 
Portorose il 26 luglio 1926. 

Alla messa intervennero i familiari 
del defunto, il vicepodestà cav. Anto- 
nio Klum con i capi del Municipio, il 
Direttorio del Fascio con a capo il se- 
gretario politico Aurelio Barbettani, 
Vi erano poi i dirigenti) i capi tecnici, 
gli impiegati ed un largo stuolo di ope- 
rai del Cantiere Navale Triestino, una 
rappresentanza del Ricreatorio «Qalli- 
sto Cosulich» e dell’Associazione Spor- 
tiva del Dopolavoro del Cantiere st n 
La Cassa Circondariale di Malattia era 
rappresentata dal direttore cav, dott. 
Luccardi e da quasi tutti i funzionari. 
Vi era inoltre la Direzione della Con- 
gregazione di Carità con una rappre- 
sentanza del reparto cronici «Oscar Co- 
sulich», ed altri di cui ci sfugge il nome, 

Dopo la messa il coro del «Circolo 

iliare polese Arena» cantò il coro 
i morti» del Mendelssohn. 
it 


Riconoscenza. Il maestro cieco Luigi 
Ran 
esprimere i suoi ringraziamenti al gior- 
nale, ci disse di quante amorevoli. ate 
tenzioni fu oggetto, sia da parte dei 
professori Rossmann, Sabbatini, Szom- 
bathely ed altri, sia da parte di nume. 
studenti e studentesse, senza il cui 
aiuto disinteressato non gli sarebbe sta- 
to possibile dare Pesame di magistero 
Il Ranzato si recherà il prossio, anno 
grolastico. alla Scuola di metodo di Ro- 


delle | 


alPal-| 


enen-| 
| piroscafi @ 


presi-| 


Magazzini Generali; il| 


[Movimento sindacale 


‘agionieri. Ieri sera ho 
la convegno dell’ 
iù 
itti al Sindacato rag; 
deva l’ing. Abruzzini, 
ciale dei sindacati, il quale ebbe a trat 
are importanti questioni relative allà 
categgria e a dare mon pochi schiari- 
menti a quelli che lo interpellarono sul 
la futura attività del Sindacato. Il com- 
issario straordinario rag. Apolloniò 
lesse la, relazione mor che fu appro- 
vata all'unanimità, 

Infine si procedette all'elezione dell 

Consiglio direttivo, che risultò così for- 
Matteucci comm. dott. Renato, 
Tag. Abbondanno Ugo; Tag, 
rag. Bologna Ame- 
Dai Guido e rag. Pemetti 
Silvio, membri, 

Il ritiro della tessera del Sindacato 
provinciale vetturali, Tutti i vetturali 
indistintamente che intendono. a prele- 
vare la tessera sindacale sono pregati 
di pas , butti i giorni, in via Bellini 
N. 1, dalle 18 alle 20. Fgualmente per 
informazioni riguardanti le nuove li 
cenze. 

Adunariza dell’Associazione commer- 
cianti di Servola. Il presidente dell’As- 
sociazione dei commercianti di Servola, 
G, M. Fonda, invita gli associati pet il 

ù S 3 
giorno 27 corrente, allo 9, ad un’adu- 
à luogo alla Trattoria 


avuto luogo nel- 


ionieri, Presie- 
ispettore provin- 


Bakin, 
oe — 
qLa Laude per Frate Francesco», del 
poeta concittadino Gianni Carmine, già 
preannunziata altra volta, vedrà la luce 
in questi giorni in elegante edizione 
numerata della Casa Editrice «L'Italia 
nel mondo», che già pubblicò del gio- 
vane poeta la fortunata «Rapsodia del 
Fascismo», giunta all'insolita popolari- 
tà di una quarta edizione, 
rr ——_- 


Strascichi dell'uragano di sabato 


Kdifficilo salvataggio di due imbarcazioni 


Dopo il temporalone di sabato, il ma- 
Te continuò a mantenersi mosso anche 
domen ecialmente nel pomerig- 
gio soffiava vento, che al largo, era di- 

amente violento. Numerose imba 
zioni a. vela e a remi inerociavano in 
porto è mel golfo, Il vento però faceva 
fati icaro non poco i piloti d’ootasione, 
cn. quelli poco esperti e qual- 
tte esser fatta rientrare 
dai PERSA della Capitaneria che sor- 

iano le rive 

Al Jango invece la cosa non era così 
semplice, perchè qualche imbarcazione 
una volta uscita non riusciva a rien- 
tirare che a stento e qualche altra do- 
vette essere tratta a salvamento dai 
ieri, 

Ul piros cafo «Monfalcone» « 
nave «Spiro Xydias», mentre titorna- 

ano dalle gite dovettero ricuperare, 
il primo una barca capovolta con due 
uomini che vi si ‘ten no aggrappati. 
La motonave inasse in salvo una barca 
che anda alla deriva, con a bordo 
cinque persone. 

Ecco i dettagli di questi salvataggi: 
Alle 14 il «Monfalcone» della Società 
di Navigazione Monfalconese, comanda- 
to dal capitano Lorenzo Fonda, ritor- 
nova da Sistinna, quando all'altezza 
della È iera di Cedas, il comandante 
scorse la chiglia nera di una banca: ca- 
povolta © duo uomini aggrappati alla 
chiglia che facevano segnali dì soccorso. 
Le raffiche erano forti in quell'ora è 
non fu cosa facile al piroscafo di mel 
tersi sopravve. nto per SRL Pim. 
barcazione e tiuscire a gettare le funi 
di ricupero ai due naufra; ghi. Il cap. 
Fonda dimostrò in que ta manovra 
tutta la sua perizia e riuscì infatti a 
tirare a bordo i due pericolanti, tali 
Galliano e, Giovanni Steagnini, abi 
tanti invia dei Fabbri N 2, proprie: 

i della barca «Adelia» N. 1819, che 

colpo di vento improvviso si era 
inta, mandando i due uomini a 
un GRAND ‘0, desiderato in quel 
uomini furono fatti 

bordo e ‘o una mezz'ora 
ste, assieme alla loro. barca, 

io un po più faticoso è 

piuto dal cap. Apollo- 
IRR la motonave «Spiro 
>. Si trovava In motonave a cir- 

cingiie miglia da Trieste, quando i 

anti che si trovavano a hordo ndi- 


hine per me- 
il comandante 
mise Pao dope SE prua verso il punto 
donde sembravano partire le grida di 
soccorso, Il mare era agitato, Poseu- 
rità rendeva arduo le manovre e il.co- 
mandante dovette cercare a lungo pri 
ma di scorgere l'imbarcazione da cui 
provenivano le grida. Quando la mo- 
tonave fu vicina  all’imbarcazione, il 
can. Gessi, direttore della Società «Ra- 
pida», @ il cap. Apollonio, diressero 
con grande abilità le manovre riuscen- 
do, nonostante la fitta oscurità e 
tempo. pessimo a trarre a bordo i cin- 
que maldestri naviganti: due signore 
e tre signori, che presi dalla paura, 
le signore non sa ripevano a che 
santo votarsi. 
I cinque malcapitati, raccontarono 
he saliti in barca nel tardo pomeri 
gio, si erano trovati ben presto al lar- 
go e impossibilitati di manovrare, 
Per-fortuna loro.era passata da quel- 
la parte. la motonave di Grado, dhò al 
trimenti sarebbero stati spinti al largo 
è chi sa come la sarebbe andata finire, 
I cinque furono amorevolmente raccolti 
a bordo e le sienore che erano in uno 
stato compas ionevole per le angoscie 
sofferte. ebhero le prime cure dal dott. 
Battigelli che si trovava fra 1 gitanti. 
Ta imbarcazione tratta a salvamento, 
P«Andalusia», porta. il N, ed 'è di 
proprietà del signor Livio Domini che 
si trovava a hordo con i signori Lino 
Adamich, Lio Bettingher e Je signore 
Angela Tanchich e Dorina Calucci. 


DSIADDIADDINI. 


Ò LR! 
Hi sapone da toeletta 
dalla finezza 
al profumo, 
Di dall'igiene 
hell'economia, 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


SADIDIAISLIDADIILINISDIISNI 


TINTURA MARLEY (Ern) 


Riconosciuta la migliore per la rk 
colorazione dei capelli e barba 
bianchi o rovinati ds cattive tin- 

fj ture composta ‘di Hennè e Mallo 
di noce. Una applicazione al me 
56. — _tantanea grando L 18 

di piocola L 12 Progressive Li 12 
Spedizione, imballo I. 3.50. Prof. 
Berselî, via Bossi 7 — MILANO. 


L'assemblea del Sindacato provinciale | 


i 


e um oa momoa szrcnoui. 


E 


ci ELI 
Coen] Ie 


unghi studi 


nel canaeo scienfifico 
banno vagliafo e perfezio. 
nafo fe SRFOR priefs di due | 
Jerodolli 


loa prafica li ba mesi 
sl ai Posti donore nel canzi 


Ro aulomobilisfico neon 
ciale. 


TRIESTE: Farmacia Godina, San Gi; 
Via Ginnastica Wi ire 


Ai ragazzi gracili e pallidi occorrono 
molte attenzioni, specialmente nel pe- 
riodo di più rapida crescenza. 


Tornano giovevoli: 


Una buona igiene alimentare (cibi 
leggeri e sostanziosi). 


Esercizio fisico moderato all'aria 
aperta. 


Somministrazione del Proton (un 
cucchiaino prima della colazione 
e uno prima del pranzo). 


certamente, il 


otferranno così, 
rafforzamento e ‘il prospero sviluppo 
del ragazzo, menfre si scongiurerà la. 
minaccia di gravi malattie. 


Si 


Trieste. Pag. V, mercoledì 27 luglio 1527 . Anno V 


Per pubblicità, 


ecc. chiamare soltanto il tel. N. 8. 


IL PICCOLO di 
a 


alle provincie di Udine e di Gorizia 


4 Tha Corimissone della Canna dal Prefetto 


UDINE, 26 
numerosa commissione 


rs: 
mat 


i ‘presidente. dell’Associazione 
Jarnia», ha. voluto esprimere al 
1 della. provincia i sentimenti 
di riconoscenza e di gratitudine di 
| QUella popolazione per l’efficace, prov- 
estivo ausilio dato dal Go- 
Verno alla situazione della Tegione, con 
la concessione di un notevole ed im. 
ttante gruppo di lavori, 
La commissione, che ha tenuto a ma- 
festare ancho i più vivi ringrazia- 
per la sollecitudine con la quale 
Nono stati iniziati gli appalti delle ope 
Te, che daranno lavoro ad un notevole 
| Mibmero di operai disoccupati della re- 
tone, ha pregato il prefetto di volersi 
tendere interprete presso 8; E; il Capo 
©1 Governo della devozione e della fi 
fi cia di tutta la popolazione per il 
|| Drezioso e decisivo interessamento spie- 
ato al riguardo, 
1 prefetto; che è rimasto oltrenado 
le alla spontanea e sincera mani- 
, ha vivamente ringraziato la 
ne per i sentimenti espressi. 
i > assicurando che avrebbe immedia- 
gf Gimente adempiuto il gradito incarico 
uil (NN riferirli a S. E. il Primo ministro, 


È! ; Ere Siena 
Un ordine del giorno ai militi 


deila Legione Tagliamento 
È UDINE, .268 
| L'Ufficio stampa della 63 legione 
J “Tacliamento» comunica: Domenica ch- 

Gi luogo l’adunata delle centurie dipen- 

enti, nelle proprie sedi. Il comanidan: 

ala legione, sen. Macellari,, accompa- 

l cent. Vannata, aiutante mag. 

lore in prima, ovunque accolto con en- 

{iUsiasmo da parte delle camicie nere @ 

x Tall autorità, passò in rivista i repar- 

1 ® rientrando in sedé diramò il se- 
Suente ordine del giorno: 

«Camicie nere! Lo spettacolo che ave- 
offerto ieri alla popolazione friula- 
da è degno delle belle tradizioni della 
postra terra. Fede, disciplina, entusia. 

0, abbondano in voi e danno a mo la 

"A caza che la legione «Tagliamento» 
Seggi saldissima e compatta. Nel mio 
pito ho potuto constatare l'efficienza di 
Utte le centurie e la prontezza con la 
fhale tutto lo camicie nere hanno ri. 
Dosto all’ordine di adunata. L’opera 
organizzazione a cri mi sono accin- 
Dochi mesi fa, è adunque un fatto 
Mpiuto, La disciplina e l’entusiasma 
uri quali avete risposto all'appello che 
tr Tivolsi assumendo il‘ comando della 
sSione, dà al mio cuore di fascista pas: 
colale, la più grande soddisfazione. E 
pesta vostra ammirevole disciplina non 
No non sincero, sentito cameratismo, 
; 0 fiero di Yoi ed esprimo a ‘tutti il 
prora compiacimento, Un particolare 
Re RS alla nuova numerosissima 
hi: Ra i pormolo ed alla balda ter. 
TOS SA cri pene nelle sue 
Passo ascismo pordenone 
erlamo nel perfezionarci, Vi- 


Va il Duce! — n v 
be: Nino Maceltarini nto la legio- 


Seti danneggiati; 


(u) 


LI 


di-guerra 
i UDINE, 26 | 
e Gazzetta Ufficiale del 21 corr. pub- 


sat il R. D. La 28 giugno 1927, n. 
129, che contiene disposizioni in mas 
x RE di ricorsi contro le liquidazioni 
pa, 
e Intendenze di, Finanza. 
di tale decreto 1 danneggiati 
ta hanno un termine perentorio 
sale giorni da quello in cui ebbero le- 
tic», conoscenza della liquidazione, per 
Bon a all’Intendenza di . Finanza 
È Detente, ed un altro termine, pure 
$ ritorio .di 80 giorni, per ricorrere, 
ameno nzioso, alla Commissione man 
È (po contro la determinazione del- 
Vianneg enza, Conseguentemente, il 
ti eo non potrà esperimentare il 
Ver 2 dir Via contenziosa, senza prima 
invio Ito l’Intendenza. Se all'entrata 
e del decreto, che è quella‘ del 
Tr. siano già scaduti o abbiano 
2to a decorrere i 30 giorni pre- 
ù danneggiato ha diritto di 
nentare il ricorso entro il trente- 
Siorno dal 21 luglio predetto, da- 
Pubblicazione del decreto. 


ve 


Commissione di conciliazione 
Mer gli affitti dei fondi rustici 


a UDINE, 26 

ficio ‘stampa della Federazione 

Vino Ati fascisti agricoltori della pro- 
N ci di Udine, comunica 

i Tala S2uito delle istruzioni diramate 

da nfederazione nazionale fascista 

Re gg gricoltori, relativo alla. revisio- 

ci ieanoni di affitto per i fondi ru- 

} 3 Federazione provinciale ha de- 

i costituire una Commissione 


ta di 


uw 
Ù a 
Itaygilite i dissidi fra proprietari e fit- 
Quale”, 1 prefetto della provincia, al 
Siday Stata data subito notizia del 
Rocei deliberato, ha di buon grado 
Ata la presidenza della Commis- 
eacgg Atrale, nell’intento di poter ef- 
Verso ate. contribuire, | col proprio 
| Progno intervento, alla tutela della 
Vetra Zione. agricola, La Commissione 
Sache “Vidersi in sottocommissioni od 
Dà È issioni di zona, per rendere 
2 magotole e più rapido il proprio fun- 
Volk to, come, pure potrà di volta 
SAMO aggregarsi persone esperte per 
di particolari questioni», — 
act 


NO 
" eseatisione del Dopolavoro 


UDINE, 26 
Dea " U, del Dopolavoro, or saniz- 
cof So Menica una gita escursionisti- 
ana} Euente programma: Ore 4.15, 
Sh Sul piazzale delia Stazione e 
orÀ Im treno per Gemona, dove si 
È îlle 6, ber ripartire mezz'ora 
30 Diedi, per il monte Glemine. Al- 
Dartenza per Sella Foredor, con 
‘e 12. Colazione dal sacco. Alle 
emona. per assistere alla 
dell’inaugurazione del ga- 
RA del C. A. I., sezione di Ge- 
Rote a Ile 18.30 partenza per Udine, 
Nisin Stungerà, alle 19.25, Le iscrizio: 
hi Bre ono presso la sede sociale, in 
; sin Mari 7, ogni sera dalle 20.80 alle 

È @ sabato. 


cala, 


a x gua 
| RijgMolea annualo della Filologica, 
a] SSOsica friulana terrà il suo an- 
} Stesso a Cividale con un pro- 


-|quidami. in ‘separata sede alla Parte 


La settuagenaria omicida 
condannata a 3 anni 
UDINE, 28 

Oggi ha avuto termine il processo 
contro Ermenegilda Foschiani fu Gia- 
como ved, Mazzi di 68 anni, da Pasian 
di Prato, accusata di aver ucciso a col- 
tellate certa Amalia Degano di 60 an 
ni, madre di Vincenzo Dordolo e con 
cui l'odierna imputata aveva dei dis- 
sidi per la vendita di una casa. 

Stamane prese per primo la parola 
il P. M. cav. avv. Capecelatro il quale 
tenne una forte requisitoria dimostran- 
do la colpa dell'imputata. Ammise che 
la Foschiani oltre che colpevole è an- 
che una disgraziata. Affermata la pie- 
na volontà di uccidere, come lo prova- 
vano i colpi inferti nel braccio col qua- 
le.la vittima tentò ripararsi il corpo 
dalla furia dell'altra, sostiene che la 
Foschiani commise il fatto in un mo- 
mento di perfetta lucidità e ciò lo-pro- 
va il fatto che ricordò perfettamente 
ogni dettaglio e raccontò ai carabinie 
ri tutte le angherie e tutti i soprusi 
ché avrebbe subite da ‘parte del Dor- 
dol, 

Se la sun mente fosse stata anneb- 
biata dai fumi dell'alcool, — dice — 
non avrebbe ricordato sul momento e 
così bene intti i particolari delle sue 
diserazie. Che fosse dedita al vino non 
risulta, E' stato il Dordolo quello che 
ha, propalato tale voce per giustificar- 
si d'averla cacciata di casa, 

Il P. M. afferma quindi, che nulla 
è stato dato; alla donna: non ebbe lo 
importo che avrebbe dovuto ricavare 
dalla vendita della casa e spogliata « 
defraudata di tutto il suo, giunse L) 
tal punto di esasperazione da concepi- 
te un delitto, Dopo aver chiesto per 
l’imputata il ‘beneficio della ‘provoca- 
zione, l'oratore conclude inviando un 
salutò al Presidente, ai giurati e alla 
difesa essendo questo l'ultimo dibatti. 
mento che sostiene in questa sessione. 

Ta parola è quindi data all'avv. Sar- 
toretti, che con una breve ,e serrata 
arringa «descrive lo stato l'animo in 
cui agì la Foschiani. Sostiene la mon 
volontà dell'imputata di uccidere, per- 
chè una sola ferita fu mortale. Molte 
iltro cose hanno contribuito ad esncer- 
‘hare lo rpirito della Voschiani: la eru- 
«deltà del marito; l'ingratitudine, le 
malveranzioni è i mali trattamenti dei 
nipoti, Afferma, che l’accusata poi, 
mon è normale come la riconobbero gli 
stesi medici che la sottoposero ‘a peri. 
zia psichiatrica e come dovranno ri 
conoscere | giurati concedendole la se- 
mi infermità 

T1 presidente fa sgombrare ln sala 
per il verdetto « alle 12.20 il pubblico 
viene riammesso. I giurati hanno ri. 
conosciuto la provocazione grave, mon 
hanno riconosciuto il fine di uccidere, 
hanno concesso la semi-infermità è le 


attenuanti generiche. Il PP. M. chiede, 
in base alle risvoste dei giurati 4 anni 
di reclusione, danni e spese della nen- 
tenza. La difesa avv. Sartoretti chiede 
una anplicazione della pena più mite 
e hemiena, Il presidente, dopo breve 
nssenza, legge la sentenza con la qua- 
le Ja Foschiani Ermenegiìlda viene con- 
dannata ad anni 3 e mesi 4 di deten. 
‘nione più il rimborso delle spese da li- 


Civile, 
ii 
L'identificazione di un annegato.. Fu 
riferita ieri la notizia del rinvenimento 
del cadavere di un fanciullo sconosciuto 
‘presso la caserma delle guardie di finan- 
za di Lignano, Più tardi il cadavere fu 
dentifieato per quello del dodicenne Pri: 
stano Modonutti di Cervignano. Il fan. 
ciullo si era recato in gita a Porto Bu- 
so, unitamente ai propri genitori, con 
la sezione del Dopolavoro ferroviario, 
Appena una mezz'ora dopo l'arrivo, il 
Modonutti che stava facendo il bagno, 
scomparve e malgrado le attive ricerche 
non fu possibile trovarlo. 


Altre riduzioni di affitti stabilite dai 
Pretore. Sotto la presidenza. del vice 
Pretoro avv. Baldassi sono state pre- 
3 le seguenti decisioni in materia di af 
fitti: al sig. Vincenzo Conforti inquili- 
no del sis. Irancesco Dormisch, fu ri- 
dotto l'affitto da 180 a 140 lire mensili; 
al sig. Osvaldo Del Tedesco, inquilino 
di Angelo Gori. da 150 a 108 lire men- 
sili; al sig. Gioachino Giuffrè inquilino 
del sig. Eugenio Pravisan da 365 a 328 
lire; al sig. Fioravante Zani inquilino 
della signora Maria Molinari da 100 a 
70 lire, al sig, Foschini inquilino del six. 
Giulio Chiarandini da 100 a 68 lire men- 
sili, 

Incendio in un pagliaio, Nel pomerig- 
gio di ieri i nostri pompieri furono chia- 
mati telefonicamente a Pradieciolo, pic- 
cola frazione «del Comune di Muscoli 
Strassoldo, ove tm incendio pericoloso 
divampava in un pagliaio attiguo ad una 
casa colonica di proprietà del rag, Anto- 
nio Tano e del sig. Cesare Panigai. Ii 
fuoco, non senza fatica, fu circoscritto e 
domato. Andarono tuttavia distrutti at 
trezzi agricoli e parecchi quintali di pa. 
glia per un ammontare complessivo di 
circa 4000 lire. 


Università estiva, Domani alle 21, nel- 
la sala delle pubbliche adunanze, il mae- 
stro Ernesto Comas, terrà una interes. 
sante conferenza storica sul tema: «Dal 
princina della svenutra, al re della glo. 
ria». illustrando in essa le glorie dei Re 
d'Italia, dn Carlo Alberto a Vittorio 
Emanuele INI. Ingresso libero. 


dì presso la sede del Fascio ha avuto 
luogo con l’intervento del sig. Dde Pe. 
rini, dell'ufficio provinciale, la costitu- 
zione del Sindacato filandate, Alla riu- 
nione presenziarono oltre un centinnio di 
operzie, che aderirono in massa all SLI 
ganizzazione, A far parte del Direttorio 
vennero chiamate: Lucia _Zamolo, se- 
gretaria, Orsola Paleso e Elisa Copetti, 


Perla scuola d'arte industr'ale di Mariano 


7 MARIANO DEL FRIULI, 28 

L’Amministrazione comunale di Ma- 
riano, a proposito del trasferimento di 
quella Scuola industriale d’arte, ci 
scrive: i, 

«Da quanto risulta, la Prefettura 
non ha avuto ancora alcuna comunica- 
zione del trasferimento della Scuola 
d'arte industriale a A 
tizia è, per lo meno, prematura. La 
scuola fu frequentata nell anno. scola. 
stico 1926-1927 da 60 alunni, dei quali 
12 provenienti da Gradisca e (gli altri 

fariano e paesi cireonvicini. 
spese per i locali furono sostenute per 
intero dal comune di Mariano del 
Yriuli, sia con il pagamento del eano- 
ne di affitto per quella parte di fab- 
bricato che è di proprietà privata, sia 
con la cessione gratuita della parte ri. 
mariente. L’Amiministrazione comunale 
ha sempre dato tutto il suo appoggio 


À Deng che abbraccerà, oltre la sedu- 

degni dei soci per l’approvazione 

4; Za, 1, anche l'inaugurazione del 
Tutti a Bolzano, 


L'attività sindacale a_ Gemona. Lune-|709 


Gradisca e la no- 45. 


morale e materiale per l’ incremento 
della «Scuola, facendo. anche non Hani 
sacrifici finanziari», 


Gli ex fanti del 112° fn visita dal Podestà 


GORIZIA, 26 

Teri sera, accompagnati dal segre- 
tario del comitato pellegrinaggi di Go- 
rizia, cav. Giovanni Guadalupi, si re- 
cò a fare una visita di omaggio al po- 
destà, on. senatore Giorgio Bombig, 
una rappresentanza degli ex fanti del 
112.0, in pellegrinaggio a Gorizia. Fra 
il gruppo dei decorati che vollero ren- 
dere omaggio sal primo cittadino no- 
tammo il col. Avanzini, con due me- 
daglie d’argento, il cap. Katz, med. 
arg., il cap. Fumagalli, ill ten. Bottai, 
med. arg., il soldato mutilato Pulesi, 
med. arg., Maletti, la signora Musîìna, 
madre del col. med. arg., il dottà Ro- 
sari, padre della med, arg., la signora 
Guala, figlia del col. Guala' med. oro, 
caduto sul S. Michele, la signora Chi- 
notto ved. del gen. med. d'oro, sepolto 
a Redipuglia, il cappellano, padre pro- 
Vinciale dei carmelitani scalzi di Parma 
ed altri, Il podestà disse loro il benve- 
nuto della città, commiacendosi viva- 
mente per la. visita dei reduci. della 
guerra fatta a Gorizia che brilla di vi- 
vida luce mella storia dell'unità e della 
grandezza d’Italia. S'intrattenne, poi, 
iungamente a parlare colla rappresen. 
tanza, interessandosi vivamente di o- 
gnî particolare relativo al pellegrinag- 
gio. Prima di abbandonare Ja città il 
colonnello Avanzini, capo del pelleeri- 
naggio, volle esprimere al segretario 
dell’organizzazione, cav; ten. Giovan- 
ni Guadalupi il suo più vivo compia- 
cimento per la perfetta organizzazione, 


TL bosco del Littorio a Borizia 


GORIZIA, 26 

Il prefetto comm. dott, Anselmo Cas 
sini, per dissipare taluni dubbi circa 
le circolari a suo tempo dirette agli 
enti competenti circa il bosco del Lit- 
torio, comunica che l'obbligo del bo- 
sco è da intendersi limitatamente ai 
comuni. nei quali vi sono terra incolte 
o alineno terreni di prezzo modicissimo 
in cui la piantagione del bosco si pre 
senti economicamente conveniente, Con 
ferma però che la propaganda, da par 
te degli enti interessati deve mirare 
Specialmente a che i proprietari fondia- 
ri, volonierosamente, contribuiscano al- 
l'imboschimento, dovendosi escludere la 
imposizione di sensibili oneri ai comn- 
ni, ove le finanze trovansi in «lifficili 
condizioni. A Gorizia e in ottempe*an- 
za alle disposizioni emanate dalle su- 
periori gerarchie la presidenza del co- 
mitato provinciale P. N, F. ha richie 
sto e ottenuto dal Municipio l’assegna- 
mento. di circa 30,000 mq. di terreno 
in località Valdirose. Ivi sorgerà il bo- 
sco. «Littorio» che sarà piantato dai 
giovani organizzati della. provincia per 
dare incremento allo ‘sviluppo agricolo, 
forza prima del nostro paese, destando 
nei giovani la passione per l’agrico) 
tura, Inoltre parte del terreno verrà 
adibito alla. coltivazione del frumento 
per fare sì che anche i giovani contri 
buiscano alla battaglia del grano. 


Sentenze del Pretore 
per la diminuzione dei fitti 
GORIZIA, 26 
Alia prima lista della diminuzione 
degli aftitti negli alloggi imposta dal 
Pretore, facciamo seguire questo secon- 
do elenco ‘che \comprende le seguenti 
decisioni: Angelo Pellecchia inquilino, 
Cecilia Zampari proprietaria, da 115 a 


97.75 lire; console Gilberto Ventini in.j 


quilino, Sante Busolini proprietario, da 
70 a 59.95 lire; Silvio Varcanini inqui- 
lino, Maria Vuga proprietaria, da 80 
a 68 lire; Enrico Piazza inquilino, Emi- 
lia Macuz proprietaria, da 200 a 170 
lire; Luigi Pontoni inquilino, Giuseppe 
Lenassi proprietario, da 180 a 153 lire; 
Fedele Danusso ‘ìnquilino, Antonio So: 
bol proprietario, da 100 a 80 lire; Car- 
lo Banfi inquilino, Romano Codeni 
proprietario, da 89 a 79,65 lire. > 


: GORIZIA, 95 

I pretore Leoni giudico aggiunto, Og- 
gi al Tribunale penale, prima dell'ini- 
zio dei dibattimenti, si svolse una sim- 
patica cerimonia in onore del cav. dott. 
Beniamino Leoni, pretore, il quale fu 
di recente nominato giudice aggiumto, 
Oggi, il cav. Leoni prestò il prescritto 
giuramento davanti al Tribunale ove 
è stato destinato alle funzioni di Pro- 
curatore del Re, Il sostituto Drocura- 
tore del Re, cav. dott. Gaspari pren- 
dendo per il primo la parola, esaltò le 
doti di magistrato del car. Leoni che 
seppe conquistarsi a Gorizia, per Î 
sua oggettività e serenità di giudizio 
le simpatie dei colleghi è della cittadi. 
nanza, Il presidente cav. dott. Moli- 
nari si associò alle parole del cav. Ga- 
spari, recando al festeggiato il saluto 
dei magistrati goriziani, e l’avw. dott 
Mario Sturani parlò a nome degli av 
vocati. Il cav. Leoni ringraziò. com- 
mosso, 


Nomina, Bu proposta del pr sid 
del Comitato provinciale dell'O. N° be 
Pon, Renato Ricci ha ratificato la nomi. 
na del sie. CREO Bratina quale capo 

‘CIO stampa e propags i 
pera stessa, FER 


td 
Prossimi pellegrinaggi. Il 
giungeranno a Gorizia i TREE 
Veletri; il 14 Agosto giungeranno 6 0 
VO ex combattenti biemontesi, che vi. 
siteranno\i luoghi della grande guerra 


pieni all'ingrosso. La 
I mvocata presso ume- 
di commercio sotto Pe A, 
commissario signor Antonio Orzan, ha 
pubblicato il 84.0 listino dei prezzi al- 
l’ingrosso dei principali generi alimen- 
fari praticati sulla Dazza di Gorizia il 
25 luglio 1927: Riso originario raffinato 
comune dire. 150-155, riso originario 
brillato 155-160; farina granoturco gial- 
la, senza tela, 92-95: pasta alimentare 
comune (compreso imballo) 275 280; 
zucchero Cristallino 645-848: Glio comu: 
tO sì i Sn pa 585-590; lar- 
Ostrano 670-680: lardo americ 

590-600; stritto 630-650, cafà one 
le comune 1925-1950; orzo N. 10 155. 
0 faginoli seconda qualità 150-155 
fagiuoli prima qualità 188-192. patate 
. I prezzi sopra indicati non com- 


prendono l’importo del dazio consumo. 


colare, in modo da 
‘nistro nettamente ta 
ta si produsse anche 
‘more destro. L’infe- 
prontamente soccorso 
dai compagni. Il suo stato è grave. 


CORTE D'ASSISE DI GORIZIA 


La sentenza nel processo Kersevan 


GORIZIA, 26 

Oggi alla Corte d’Assise ebbe termi- 
ne il processo contro Leopoldo Ker- 
sevan di 84 arini, imputato di mancato 
omicidio per avere, a Preserie in quel 
di Rifembergo, a fine.di uccidere Fran- 
cesco Besednjak, sparato contro lo stes. 
so un colpo di rivoltella, ferendo in 
sua vece un passante, tale Francesco 
Vedrik, Stamane parlò per primo il 
P. M. cav. dott, Miglietta, il quale 
dopo aver diligentemente sviscerata la 
causa, mettendo in rilievo che il Ker- 
sevan s'era reso colpevole di gravi le- 
sioni colpose, chiese ai giurati una sem- 
tenza di condanna perchè l'imputato, 
non per un eccesso di legittima difesa, 
ma con prava intenzione estrasse la 
tivoltella per colpire il Besednjak che 
lo aveva aggredito. Il Vedrik ferita 
mentre passava di là ebbe così grave 
nocumento alla salute da soffrire pa- 
reechi mesi. Inoltre fu inabile al lavoro 
ed ebbe damni materiali rilevanti. È 

Segue l'avv, Bruno Luzzatto, costi 
suitosi P. O. in difesa degli interessi 
della parte lesa. Dopo di aver ilustra- 
to a fosche tinte il delitto compiuto dal 
Kersevan, dice che è indifferente che 
i giurati condannino il Kersevan per 
ìl delitto di manento omicidio o per 
gravi lesioni colpose; occorre, che sia 
resa giustizia al suo patrocinato il qua- 
le ignaro di ciò che avveniva fra i due, 
passando per la strada, fu ferito gra- 
vemente alla regione epigastrica, Chie 
de che il Vedrik sia indennizzato 
delle spese sostenute per il trasporto 
all'ospedale, delle spese ospedalizie e di 
quelle avute durante la éua totale ina- 
bilità al lavoro. Ha quindi la parola 
l'avv. Zennaro, il quale dopo di aver 
approfondito le ragioni che determi 
narono la rissa all’osteria tra il suo 
difeso e il Besednjak, mette in rilievo 
come ad aggredire il Kersevan sta sta 
to proprio il Besednjak il quale, in 


quel giorno entrò all'osteria e preso il|}; 


Kersevan bruscamente per il petto lo 
scnetè con tono provocatorio. Ribadi- 
sce con solide argomentazioni quanto 
esposto ni danni del sto difeso dalla 
P. O. e dal P. M. e mette in rilievo ln 
fatalità dell'incidente fuori dell’osteria. 
Sostiene poi, la legittima difesa, uni- 
ca ragione che indusse il Kersevan a 
levare dì tasca la rivoltella, perchè a- 
veva paura, e non poteva non aver 
panra, che il Besednjak mettese in at 
tuazione il divisato progetto di sop- 
mrimerlo, Chiede pertanto un verdetto 
di assoluzione e, in via subordinata 
che vengano ammesse le attenuanti ge 
neriche, la grave provocazione e la to- 
tale ubriachezza, essendo stata tale 
circostanza provata più che suflicien- 
temente nel corso del dibattimento. I 
giurati ritiratisi per deliberare nega- 
rono il mamcato omicidio e la lesione 
colnosa insanabile, affermarono invece 
il ferimento colposo, la parziale ubria- 
cherza e l’abusivo porto di rivoltella. 
In base a tale verdetto, il presidente 
cav. uff. Ferri pronunciò sentenza con 
oi condanna il Kersevan a 6 mesi e 
600 lire di multa e al risarcimento dei 
danni alla parte lesa da liquidarsi in 
separata sede, 

Il Kersevan fu scarcerato immediata- 
mente per aver espiata la pena col car- 
‘cere preventivo. 

GORIZIA, 26 

Un furto, Luigi Barbieri, abitante in 
via Adelaide Ristori n. 5, recandosi alla 
Tipografia Sociale,” lasciò nell'atrio del- 
la casa in corso Vittorio Emanuele la 
propria bicigletta. Tornato per ripren- 
derla non la trovò più e non gli restò 
che di denunciare il furto ai carabinieri 
di via. Barzellini. 

Cal latte bollente, Il bimbo Francesco 
Mosettig, di 2 ‘anni, abitante a Merna, 
mentre si trovava seduto accanto al 
focolare, in un momento che era solo, 
si arrampicò sul focolaio afferrandosi 
al manico di una grande pentola di 
latte bollente, Il recipiente sì rovesciò 
e il povero piccino fu investito in Hopn 
da riportare ustioni piuttosto gravi al 
l'addome e agli arti inferiori. Fu +ra- 
sportato all'ospedale e accolto. 


Ruba, protesta © ferisce. Tale Rosa 
Lazzach, trovandosi sulla via che con- 
duce al proprio campo scorse un indi- 
viduo intento a rubare patate. Non 
riuscì ad impedire il furto e il tizio, 
caricatosi sulle spalle un sacco conte 
nente circa 15 chilogrammi di patate, 
si allontanò in fretta, Più tadi la 
Lazzach g’imbattò nel ladro e gli rin 
facciò il furto commesso. Il tizio, dopo 
di aver inveito, estrasse uma roncola e 
colpì la donna ferendola ad una spalla, 
Denunciato il fatto il bel tipo fu più 
tardi arrestato, Si tratta di ‘certo Lui- 
gi Puller, di 29 anni, da Brazzano. 


Per ingiurie, La guardia campestre 
Francesco Zorzut. denunciò alle compe- 
tenti autorità di essere stata grave- 
mente, oltraggiata nel disimpegno delle 
sue mansioni da tale Ferdinando Cri. 
stiancich fu Luigi, da Medann. 


Un furto di comento. Raimondo Sre- 
bernich, residente a Salcano n. 77, de- 
nunciò ai carabinieri di essere stato 
derubato di sette sacchetti di cemento, 
che si trovavano rinchiusi in una ba- 


racca. I ladri, per penetrare nel depo- 
sito praticarono un foro in una parete. 
4 IIS A 


SPETTACOLI D'OGGI 


Fenice, Compagnia di operette e riviste 
Achille Maresca. Ore 21: «Baraonda», ri 
vista in 3 atti e % quadri di Ripp e 
Bel-Amy. Grande successo, 

Nazionale, Dalle 17: «Il conquistatore del 
mondo» con Roy Barnes. È 

Exoelsior, Dalle 17: «Vita da cani» con 
Charlie Chaplin (Oharlot) e Sidhey Cha. 
plin. Fuori programma: «Giornale N. 6 
della L. U. 0. È. 

Eden. Daile 17: «Il fu Mattia Pascal» con 
Ivan Mosjoukine. 

Cino Italia, Dalle 17,30: «Squibs, la fioraia 
di Picadilly» con Bety Balfour. 

Cine Galileo, Dalle 16.30: «Una donna com- 
prata» con Alma Rubens. 

Cine Edison. Dalle 16.30: «Il leone dei Mon. 
goli» con. Ivan Mosjoukine, 
Novo Cino. Dalle 17: «Rosita» 

Piekford, 

Cino Garibaldi. 
Montecarlo». . 
Gino Royal. Dal! 
Charlie Chaplin. 
Teatro del Popolo. Dalle 16.30: «Gelosia» con 

Lya De Putti e Werner Krause, 

Cine Buffalo Bill. Dalle 16: «Il violinista 
di Firenze» con Conrad Weidt, 

Cine Venozia. Dalle 16.30: «Serpe di vel 
luto», dramma passionale, 
er: 
Autocorriera Trieste. San Canziano 

(Grotte) e ritorno, Soltanto le doment- 

che. Partenza da Trieste alle ore 8; da 


San Canziano alle ore 18 


con Mary 
Dalle 16.30: «New York. 


i «Il pellegrino» con 


CONGRESSI, PESTE 6 CONVEGNI 


Circolo fra Impiegati. Questa sera. alle 
ore 21, riunione del Consiglio direttivo. 

A. S. ©. <Pro-Trioste», Seralmente si 20. 
cettano iscrizioni per la gita sul Monta- 
sio. Coloro che si sono iscritti per la Ten- 
dopoli Mussolini, sono invitati in sede que- 
sta era dalle 20 alle 21 

A. $, Edera. Il Consiglio direttivo, i com- 
ponenti la. Sezione nuoto e i muiotatori 
sono invitati questa sera alle 21 in sede, 
via Molin grande 2, I p. 

Circolo Sportivo «Torgeste». Stasera dalle 
20 in poi, nella palestra Tergeste, avrà 
luogo un trattenimento di danza con vari 
concorsi. Sono aperte le i ioni per le 
seguenti sezioni: calcio, podismo, escursio 
nismo © box, che ei ricevono ogni sera in 
sede, si 

G. S. Pittori. Questa sera alle % si ra 
dunano ‘i cal e 

Club Escursionista «Liberi». Domami, se 
duta, straordinaria. Portare con sò la tex 
sera del Dopolavoro. 

e I 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
27 luglio 1927 


Turno Generaio: marinai (6) 141; giovani 
coperta in I (4) 28; giovani coperta in II 
(2) 19; mozzi ‘coperta (—) 16; fuochisti (—) 
19; carbonai (1) 79; giovani cucina (—) 8; 
mozzi camera (23) 1; giovani cucina (—) 13: 
moszi cucina (3) 29, 

Lioyd Triestino; marinai (—) 106; giovani 
coperta in I (—) 40; giovani coperta in -IT 
(2) 49; mozzi coperta (1) 6; fuochieti (—) 
199; carbonai (1) 91; mozzi macch. (—) 179. 

Cosulich (Nord): marinai (—) 15; giovani 
coperta (—) 44: mozzi coperta (—) 2; in- 
grassatori (—) Il; fuochisti (—) 43; fuochi: 
sti nafta (—) 12; carbonai (1) 10; giovani 
macchina (—) i3; giovani camera (—) 22; 
mozzi camera (1) 1; giovani cucina (—) 16; 
&llievi euochi (—) 55; mozzi cucina (13) 2. 

Cosulich (Sud): marinai (1) 6; giovani 
coperta (—) 17: mozzi coperta (—) 17; imn- 
srassatori (1) 7; fuochisti (1) 13; fuochist! 
nafta (—) 9; carbonei (—) 15; giov. mac. 
china (—) 15 È 7 

Nav. Libera Triestina: marinai (1) 3: gio- 
vani coperta, (2).1; mozzi coperta. (7) 1; in: 
&rassatori (1) 7; fnochisti (-) 3; carbo 
Dai (11) 4; garzoni (—) 23 garzoni in II 
{() 7: mozzi camera (4) 29; giovani cucina 
(4) 2: mozzi encina (1) 21. 

Tripeovioh: marinai (—) 7; giovani. co- 
perta (—) 13: mozzi coperta (—) 5; fuochi 
sti (—) 21: carbonai (—) 19. g 

Gerolimich: marinai (—) 29; giovani co 
perta (1) 17: mozzi coperta (--) 4; fuochi 
sti (1.42: carbonai (—) 18. à 

M. U. Martinolich: marinai (—) 6; gio 
vani coperta (--)..2;. mezzi coperta (—) 1: 
fuochisti (-—).1: carbonaf (—) 1. 

o 


MOVIMENTO NEL PORTO. Arrivarono 
leri i piroscafi: «Vaterland» germ, da Am 


Urso con 2 pass. e 5407 tonn' merci; «Met- 
covich» naz, da Venezia com 4 nars. e 2 
tonn.; «Cimarosa» naz. da Barcellona com 
2 pass. e 49 tonn. merci; «Kumanovo» jug 
da Gravosa con 86 pass.: «Lussino» naz. da 
S. Maura: «Arsa» naz. da Pola; «Venezia» 
mez. da Venezia, 

Partirono ieri i piroscafi: R. N. «Magna- 
i»; «Nesazion naz. per Pola; «S. Giorgio» 
naz. per Zara: «Kunmanovo» jugosl, per 
Gravosr; «Quiefo» naz. per Zara. 

tr 


Elenco delle Stazioni R. T. costiere del 


Globo alle quali può essere ampoggiata ia 
corrispondenza radiotelegrafica ‘diretta ai 


DAGLI UOMINI 


La ragazza che possiede una bella 
pelle ed una lesgiadra carnagione otbtie- 
ne le migliori cose della vita. Non vi 
sorio cime che la bellezza non possa tag- 
giungere, Essa attira, incanta, affasci- 
na e ottiene successo in quasi ogni oc- 
casione della vita. Amici, successo in 
società, ammirazione; carrigra brillan- 
te ed un matrimonio felice e fortunato 
sono alla portati della ragazza ‘che sa 
abilmente trarre il miglior partito dal- 
le sue qualità fisiche. La prima cosa 
essenziale per la bellezza è una carna- 
gione chiara, fresca risplendente di sa- 
lite ed' attraente colla squisita freschez- 
za della gioventù, anche fine 'e delicata 
e soprattutto libera da ogni apparenza 
di artifizio, La Cipria Petalia di To. 
kalon, la famosa cipria parigina, vi da- 
tà proprio una simile carnagione — 
questo risultato è assolutamente  ga- 
rantito e non manca mai d'essere ot- 
bennto grazie alla meravigliosa Spuma 
di Crema contenuta nella cipria, Potete 
dire addio al naso lustro, alla pelle nn- 


INVIDIATA 
DALLE RAGAZZE 


tuosa, ai pori dilatati, alla carnagione 
smorta e allo brutte macchie della nelle. 

‘ la Spuma di Crema (metodo brevet 
tato) contenuta nella Cipria Petalia 
che la rende così fine, soffice, leggera, 
pura ed aderente in modo tanto! persi- 
stente che rimane sul viso malgrado 
il vento, il caldo o il sudore causato 
dal ballo o dagli esercizi impetuosi. 
Essa è profumata delicatamente cor 


‘un profumo squisito estratto da fiori 


rari provenienti dal Mezzogiorno della 
Francia. La Cipria Petalia conviene 
ad ogni pelle ed esiste una gradazione 
adatta ad ogni tipo di carnagione, dal- 
la più bruna alla più bionda Be nen 
avete ancora provato la Cipria Petalia, 
acquistatene oggi una seconda scatola 
ed apprezzerete i grandi vantaggi pro 
curati dall'uso di una cipria assoluta- 
mente perfetta e scientificamente pre- 
parata, Sarete certa di ottenere una 
carnagione ammirata dagli uomini ed 
invidiata dalle ragazze. È 


o VaDOToso 


è facile raffreddarsi rapidamente ad ogni sbalzo di tempe. 
rafura ed avere in conseguenza 

i dolori, corizza, febbre, x 
chesipossono facilmente evitare prendendo ai primi accenni le 


l'ottimo calmante dei dolori in genere. 


Si esigano le Compresse ,, 


eeguenti miros italiani in ‘viaggio nel 
giorno 27 luglio: 
«America», Cerrito; 
Chatham Massachnase 
Gibraltar Rock, Fiume: Conte Verde», 0a 
po Snerone Radio, Fiume - Soller Radio: 
«Duca  d'Acsta», Fernando. de Noronha: 


«Conte: Biancamano», 
È «Conte Rosson. 


sa Giovanna», 
torion Olinda Pernambuco 
tham Massanhuasetts: «Sofi. 
Noronha; «Taormina, 
minale», Cane d'Agnilar 
Ta compilazione dei radiotelegrammi do 
vrà essere fatta nella sesmnente forma: no 
me del destinatario: nome del piroscafo: 
Stazione ‘costiera alla quale dovrà essere 
to il radiotelerramma. 
ere ‘edotto il nubblico delle tariffe 
Î, provvede il manifesto com- 
pilato a cura del Minietero. delle. Comuni- 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici te- 
lerrafici del. Regno. 


Le Margherite delta Strage 


Brevettate sotto il nome 
di 


(ed) 


sono l'apparecchio comodo, 
pratico, elegante, con cui deveta 
usare 1° 


ENTOMOTH 


gas liquido moschicida non 
velenoso = 


che altira e uccide te 
masche 


Ha odare pradito e non deve 
essere nebulizzato 


agisce a finestre aperte 


COMUNICATO. 
Dal 1° Giugno la Ditta 


E. FRETTE e C. 


ha ridotto del VENTI per CENTO 


i prezzi delle Telerie, Tovaglierie 
e Biancherie diverse personali e 
da casa, offerte nel Catalogo Ge- 
nerale N° 64 per l'anno 1927, 
già distribuito a tutta la Clientela e 
che si spedisce gratis a richiesta, 


FABBRICHE TELERIE 
E. FRETTE e C.- Monza 


Filiali: 
Trieste - Via Mazzini, 30 


Milano - Roma « Torizo » Genova 
Firenze « Bologna - Napoli - Venezia 
Palermo - Bari © 


«Presidente Wilson», S. Miguel; «Primcines- 
Qinda Pernambnico; «Re Vit- 


, Fernando de 
Teneriffe Radio; «Vi. 


genuine nella confezione 


originale colla fascia verde e la croce Bayer. 


ESIGERE IL PRODOTTO ORIGINALE DELLA 


SEDE CENTRALE: 


UFFICI f Via Dante Alighieri 8, 
CAMBIO. % Tergesteo (Piazza della 


SEDI { 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento, 
Maniaicone, 
Indirizzi telegrafici: 


AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiccolo; 
Parenzo, 
Per ia Uentrale. «Commerciale», 
Per..ie Sedi, 


Per informazioni, preventivi di pubblictta nei principaî; giornali del Regno 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all'«ttnione Pubblicità Italiana», Triesto, 
Piazza Goldoni 1, telefono 8-Qî 


DITTA G. ALBERTI BENEVENTO 


Teese 


RC 


FONDATA NELL'ANNO 189 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121.000.000 
iRiLSTÙ Via Mazzini 34 
(Proprio centralino telefonico) 


Servizio Cassetto di Sicurezza (Safes) 
Borsa 18) Te 21-96. 


MILANO, Via Danie, 10 
ROMA, torso Umberio i, 287 
TORINO, Via Cernaia, UU 


Mezolombardo; 
Pirano. 


le Piliali e le Agenzie: eTriestina 


UE 
(1 


SE 


etti 


piallatora, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto d 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiàvelli 3 tel. 8 


Artil LLINES BAR RNA ALA NIAANN0 1912 AIA, ALAIN, 


1L PICCOLO i Trieste. Pas. 
dc 


VI, ifercoledì ‘27 luglio 1527 - Anno W 


BORSA DI TRIESTE 


25-26 luglio 1927 
Unius | shine, 
orso, [odleras 
65.25 63:09 {Martin 
74.90 74.70] Medit. 
62.35 62.55|Merid. 
81.35jOceania 
199/ Premuda 
1905/Iram 
1163]Trincovich 
540) Ampelea 
792/Cant.nav. 
514jFram 
107|Fin. Cosul. 
290/Cem. Dal. 
237} Isonzo 
3590/Spalato 
79t{Kerka 
1940/Siemati 
185655. T, EI, G, 
185)|Gas Roma 
2isiriva 
165|Jutificio 
164401, Nav, 
113] Pastificio 
3jPilatura 
331{St.Dalmine 
SAI 3 


TRend. 33% 
Cons. 5% 
ObbI. Ven. 
B. Tes, nov 
Dan-Sava 
Bankitalia 


Infortuni 
Biun. A 
Rino. B 
Sigorta 
Adria 
Cosulich 
Nav, Dal. 
Gerol. 
Libera T. 
Istria-Tr 
Lloyd T. 
Lussino 

Mercato lievemente più calmo 
buon andamento di affari. S 

CAMBI: Amsterdam da 751 a 741; Belgio 
da ‘252.50 a 257.50; Francia da 71.65 a 7245; 
Londra da. 89.10 a 89.40; Norvegia da 469 a 
479; Nuova York da 18.503 a 18,403; Spagna 
da 308 a 318; Svizzera da 351.50 a 355.50; 
Albania da 355 a 359; Atene da 25.50 a 24.40; 
Berlino da 432 a 442; Bucarest da 10.50 a 
11.30; Praza da 54.15 a 54.65; Ungheria da 
314.50 a 324.50; Vienna da 253.823 a 263.023; 
Zagabria da 32.10 a 32.60. 

VALUTE: lire sterline b. n. da 88.75 a 89.25; 
dollari da 18 a 18.30; scellini da 250 a 270; 
dinari da 31.80 a 32.80; pezzi da 20 franchi 
da 70% 72. È 

Cambio ufficiale dell’oro: 25:7-1927, L. 354.92. 

e 

Listino. ufficiale dei prezzi dei. caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo. 


na or 
Lettera. | ig 
9.30 


9.30:]12:36 


Tezz 
fatti 
3.30.112.301 


Denari 
9.30 [12.30 


MESI 


485 | 480 | 472 

472 | 478 | 468 

455 | 456 | ‘460 | 469 1462 
Filo gene 


Listino ufficiale dei prezzi dello zuochero 
alla Borsa per gli affari a termine, 1 prezzi 
si intendono in lire ver 100 &g_ lordo. 
mea rI e IENE CERRI ZI e 


Zucchero crist. grana : 
Consegne 


Lettera [orsi 
330 ao ese) 3 tania 

Tuglio-agosto 

ottobre-licembr: 

novembre-marzo 

aprile-agosto 

luglio 

agosto 


dicembri 
marzo | 


|} 16 
— | 485 | 435 1477 
maggie | 


Denari 
930 12.30 


Numero dei. titoli trattati il 25 luglio 1927 
in tutte le Borse del a 


Banca d’Italia 300 099 
. Banca Commerciale Italiana 1.400 009 
Credito Italiano —. 800.000. 
«Cosuliche Triest. di Nav. | 1250.009 
Ferrovie Meridionali + 579170 
Nay Gen It. «Rubattino=» , 1.200.000 
Cotonificio» Turati . . . . 160.250 
Cotonificio Veneziano . . . 333834 
Filatura cascami di seta , 210.009 
Soie de Chatillon » 2.000.000 
Linificio e Canapificio Naz. È 

Manifatt, sotoniere merid. 
Snia Viscosa 
Ilva Alti Forni e Aco. d'It 
iniere Alti Forni Elba. 
ini Mereurio Mte Amiata 
So An. «Montecatini» 
Fiat Fabbr.Aut It. Torino 
Off Meco Miani e Silvestri 
Adriatica di Elettricità 
Elettricità Alta Italia 
Elettricità. dell'Adamello 
Gen. Ital Edison di Elett. 
Meridionali di elettricità È 
Terni Sos. ind. ed elettrio. 1.501.750 
Unione: esercizi elettrici. 3.375.000 
Distillerie italiano. , . , 1.100.000 
Lig Lomb. Raffin. Zuccheri 1375008 
Aedes An. Lig impr. Costr. 18 750.000 
° Bonifica Terrenì Ferraresi 500.900 
Istituto Fondi Rustico! ‘700.000 
Istit Romano Beni &tabili 400099 
Eridania E eis + 300.000 
Pirelli e 0. 240 000 
Boo, Risanamento di Napoli 120.090 
e 


Media dei Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 3.50 per cento netto. (1906) 
6540; 3.50 per centi netto (1902) 53: 3 per 
cento lordo 37.65; 5 per cento netto 74.85; Ob- 
bligazioni Venezie 62.95. 

GAMBI: Francia 71.90; Svizzera 354.10; Lon. 
‘dra 29.306: Olanda. 737.50; Spagna 313.75; Bel 
gio 256: Berlino 437.12: Vienna 259.50; Pra- 
pa 5460; Romenia 1115: Argentina oro 
17.175: Argentina carta 7.22; New York 18.394; 
Canadà 18.36: Oro 354.92; Belgrado 32.40; Bu- 
dapest 320; Albania 367: Norvegia 476; Rus 
sia. 95.50. 


Borsa di Milano. Teo Sgnanolo: con 
Azione generale seppure di non grande en- 
fita. “oerte le Banca d'Italia, soprattutto 
da. Genova a premio e fisse, Contegno indi. 
pendente come ormai fatalmente doveva av- 
‘venire e consolidato con buona fermezza. 
Cambi inalterati. ELE Fo 
ta 65.50; Consolidato 75.45; Banca d” 
Soa Commerciale It. 1164; Credito It. 
‘Banco Roma 107: Banca Naz. Cred. 615: 
reato Maritf, 500: Consorzio Mobil. Finanz. 
533. Mediterraneo 338: Meridionali 520; Ru- 
‘hattino 427: Libera Triestina S2: Cosulich 
152; Costri mi Venete 170; Ansaldo 65; 
Tya 126: Metallurgica It. 108; Elba 36.%0; 
lia ‘afini 18750: Breda 73; Fiat 329: Isot- 
ta, 134; Officine Meccaniche 148.50; Reggiane 
pz iberio Ito 114.50; Industrie Zuccheri 
leria Lig, bomb. 495; Bridania 612; 
Guitaeii 150; Riseria It. 99; Fondi Rustici 
181: Beni Stabili 417; Grandi Alberghi 55.50; 
| Esportaz, Italo-Am. 34%; Pirelli 509; Cemen: 
ti Spalato 170: Cotonificio Ci intoni 2450; Co- 
tonificio Turati 515; Cotonificio Veneziano 
fil: Cascami Seta 572; De Angeli 600; Lani 
(ficio Targetti 28: Lanificio Rossi 3075; Cha- 
| tillon. 403: Limificio | Naz. 372: Manifatture 
CRESTE, Shi ‘Rossari Varzi 590; Tosi 203; 
T.A. 152: Bernasconi 8%; Adriatica Hlet- 
‘tricità 195;  Blottrica. Bresciana IM; Negri 
160; Edison ATT; Lig. Tosc. Elettricità 212: 
Vizzola 685: Marconi 8: Terni 330; Esercizi 
Snia 95,50; Monte Amiata 29; Dalmi- 
ne = 


; CAMBI: Francia 71.85; Svizzera 354; Lon: 

(89.303 New York 19.3975; © Berlino 

iVenna 250.50; Bucarest 11.15; Belgio 

: Spagna, did: Praga 54.60; Budapest 3%; 
Albania 357; Belgrado 38.40; Olanda 737.50. 


Borsa di Roma. Dopo un'apertura ferma, 
31 mercato ripiega e chiude debole, Fermi i 
‘buoni del Tesoro ordimari richiesti a 82.50. 

porta dia obbliga 


3 Credito It. 698; ‘Banco 
Cred. 513: Meridionali 
Triestina, 1329; 

3 Comenti Spar 


425 


Borsa di Torino, 
la quota ad eccezii Si 

Rendita 5.90: Consolid: 
zioni Venezie 62.85: 
Commerciale It. 1165; 
“Roma 107; Banca Naz. 
nali 52%: Mediterranee 
‘Libera, Triestina: 332; Cos M 
‘ini 167; Terni'350: Cementi a 


Borsa di Genova, Le contrattazi 
Testringono sempre più e sono limatito © 
pochissimi. Gea Anche le rendite di Stato 
hauno ripiegato, per riprendere ] È 
‘te in chiusura. a 
Rendita 65.25; Consolidato 7495; 
Sh Du VEE OSLICE It 
I anco Roma Banca, Naz. di 
Cred. 516; Meridionali 525; Mediter 
Cosulich 161.50; Terni 351. a 


worsa di Ginevra. CAMBI: Tal 
i 315; Inghilterm ta 


Cai 

Crea, hs Îferidio. 
Pubattino 429; 
oniGsa 


Banca 
1166: Credito 


‘a 25.81; New-York | fù 


Spagna, 88,625. È 
285415: Aus de 


e a e Sata 
ORARIO DELLA LINEA AEREA 
TRIESTE - TORINO 


nza da Portorose alle 8.30. da Trie. 


parte: 
sto alle 9.30, da Venezia alle 10.40, da Pa 


via alle 13.40, arrivo & Torino allo 14.40. 


Partenza da Torino allo 9.30, da Pavia 
arrivo & 


alle 11.30, da Venezia alle 13.50, 
Trieste allo 14.40, da Trieste alle 14.50, ar 
rivo 2 Portorose alle 16. 


Sc e II ISS INA 


ORARIO DELLA LINEA AEREA 
TRIESTE - ZARA 


Partenza, da MEGICE alle ca 10, arrivo 
111.10, «arrivo “a. Zara 


a Lussinpiccolo. alle 
lie 11.50. 


Partenza da Zara alle 15, arrivo a Lua 
sinpiceole alle 16.40, arrivo a Trieste alle 
1 


POI e 
RINO ALESSI, direttore ‘responsabile 


Stampato ed edito dalla: 


+ aBocietà Editrice Italiana Roma - Trieste» |Crastia n. 39, Trenta 


ria a D 


Ride bene Î 
chi ride sempre 


rantissimo 


TÀ 


Interprete: 


Segue: la film dal vero della L.U.C.E. 


VI Giornale cinematografico 


RSA 


IIS 


Bor CHL va in vileggiatara 


La nostra amministrazione assume 
speciali abbonamenti mensili per 
tutta l’Italia, che possono comincia. 


come può avvenire ai cittadini di tutte| È 
le età e condizioni 


da oggi 
all'’Excelsior 


ove è allo schermo il capolavoro esila- 


A CAN 


Cassetta 1715 O. 


spone cauzione. 


GIOVANE serio, 
provetto dattilografo, 
ufficio, occuperebbesi press 
i 


restauro. 


17590 _C. U 


SIGNORINA 
liano, russo Ci offresi pri 
uffi 4: 


camo 4 macchina, pli 
grammi 
Ginnastica 21, 


CHAUFFEUR meccanico, capace ed onesto, 
parla diverso lingue, offresi per privato. 
Informazioni Carducci 30, trattosia. 

GHAUFFEUI 
id per forna 


te, PERI 


SÌ privato oppure garage, buone referenze. 
Rivolgersi Galatti 24. portiere, —__ 41583 0 
spertise cassiore, 
Ottimo referenze, offresi, 
Tr 171160 
DAMA di compagnia - infermiora, Signora 
italiana, assolto corso biennale Croce Ros: 
sa, pratica assistere malati, paziente, ca- 
Faîtere mite, cerca occupazione. Disposta 
‘anche accettare im ego decoroso in un 
ufficio, 1 15250 
GIOVANI 
pratico 


mo, anche 
garanzie solidi 
P lioit 


D 
"Scrivere ga 17447 (ch 
17M47.0 
cha aufieuri 
praticissimo lavori 
ditta o privato. 


distinto, & 


ineccenibili 


IMPIEGATO. ‘pra 


Stioni concernenti imposte, tasse. Jonderia 


S umono qua 
Offerte via Fabbrica Sl 
4140) 


lancista, orga: 


nizzatore amministrativo, italiano; tedesco, 


francese, massime reforenze, 
prontamente disponibile, 
lo _Pubbhlicità, 


certificati, 
Offerte scindta 


Nella pubblicità ci 


Tussuose, cura 


ONIALE. elegante, spaziosa, ral 
to. LI IRero per di 
vi. iecio 12, norta 9. 
MONIALE, cuce 
ta, ‘indipendente, ingresso. libero, più stan: 
ze. affittam 5 Go 
MATRIMONIALE attiguo salotto, elegan- 
temente mobiliati, terrazza splendida, vi- 
sta mare affittasi a una o due Jersane, 
iù 


Moni, 


ira due amici, 


agiati; pure cameretta interna, n'odesta, 
pulitissima, luce. elettrica, presso un, 
Dalle 948. Im ‘01 


MOBILIATA pulitissima, 
Bisi distinto 100 mensili. 
Pioci 

MOBILIATA affittasi. Via 

n. 3, norta 19, 
MOBILIATA. 
prontamente. 


ioilno 2) 


41551. E 
interna, pulitiesima, ‘afilttasi 
Battisti 4, primo sinistra. 
luce, volendo vitto affittasi 
distinto. Gatteri 33, p. 8 69239 1° 


RAGAZZO ileme, parla italiano, sla 


fresi vitto alloggio. Caffè Friuli, E 


SIGNORINA assolto scuola commerciale of: |T 
fresi 


per ufficio. Indirizzo al Piccolo. 


4101800. 
cita tedesco, franc 


Lavoro a domicilio 
25 la borola Minimo È 


A. A-JOUR, punto ingleso (attaccature), ri- 
è moderno, mono 


ssima, cul 
terzo. destra. 


sent. 


eseguisconsì, 


MOBILIATA luce, affittasi prontamente.a 
‘stinto signore, presso stazione centrale. 
Udine 24 vorta il. 69248 P 


ali affittasi onesto giovane 


BILIATA a; 
primo agosto. T'orrebianca 22 V. 


._73, DL 
no affittasi i 
ombre. 25, primo destra. 5102 
MOBILIATA bella, ingresso scale, luce; 
balcone, affittasi. Bramante 2, secondo de 
stra. 04145 F 
MOBILIATE yuote, comodità Gucina, in- 
gresso, soffitto, offronsi. Carso Garibaldi 17 
69271 FP 


(da 


re e scadere in qualsiasì giorno, ai 
prezzi seguenti: solo «PICCOLO», 
lire sette mensili; solo «PICGCCLO 
BELLA SERA», lire sette mensili; 
QULTIME. NOT:!Z5E» lire cinque 
mensili; «PICCOLO» e «PICCOLO 
DELLA SERA», lire quattordici men- 
sili; TUTTE TRE EDIZIONI» lire 
diciannove mensili. 


NANANALI 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possonn sssere ordinati dalle 
* alla 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 


o inviati a mesco posta col relativo importo 
allo stesso indiriezo. 

Agli importi degli anvisi anaiunpere la 
tassa. governativa (comprensiva ella tassa 
bollo di quietanza) in ragiona dell'1.50 per 
cento del costo dell’insersiona col minimo 
di cantasimi 20 percogni inserzione, e la 
tasso previdensa giornalisti di L 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni n frazioni. 

Coloro che non intendono dare il proprie 
indirizzo nell'avviso, possnno servirsi. ver 
il recapito della offerte. delle caselle. isti 
tuita nei mostri uffici. vorso vagamenta 
della quota di abbonamento. che A di lire 
1 per cinque giorni, di lira 2 par dieci e 
lire 3 par quindici giorni. 

Lo offerto debbono, a norma di essa, 
essere affrancate e spedite per posta, 
Possono essere anche recapitato a mana, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
î francobolli com regolare -timbratura. 

L'indirizso per le offerte ‘diretta alle 
nostre casella deve contenere il numero 
di controllo. la sigla della rubrica che 
fourano nell'indirizzo dell'avviso del no 
atrò Bifitio AUNIONE PUBBLICITA! ITA 
LIANA, Trieste). ; 


I 
Diferie di personale di servizio 
(Privatà) cent. 10 ta parola. Mare 3 L1. 


SARTA confeziona 
‘s0_45, TIT. 


8 
R 
casì 


RAGAZZO per pistoria, cercasi, 
V'Istria 321. 69245 


BADIO ripar carica accamulatori: 
Percovich.. Cardueci 22. 8998 GG 
8 


RTA bravissima confeziona subito s«pien 


didi vestiti signora, lire 30, taillenrs: perfet- 


tiesimi 50, mantelli ultimi modelli 50, rimo- 
erna vestiti; mantelli vecchi facendoli nuo- 
Zovenzoni 5, I 41038 CC 


lire 

‘4 _C 
‘capacissima donna, trono, offresi 
anche giornata. Mirti 14, mezzanino, Roiano 


41655 CO 


SETTI 
Posti disponibili — Oreto Si (RSOIO 
cent. 30 la parola Mi 


A. A APPRENDISTA -enno cerca nor 
tante ditta manifatture. Offerte con indie 
zione età, scuole assolte, occupazione gen 
tori, referenze cassetta, 17499 D, Unione Pub- 
bJicità, 1749 DI 
A. VENDITRICE bella prossrza, signorina, 
ber bar, gelateria, pasticceria cercansi per 
''rieste, fuori, Via Machiaveili 24, pt. 
41641 D 


CAPOSARTA energica, capacissima dirigere 
lavoratorio sartoria militare cercasi. Pre- 
sonrarsi dallo 9 alle 13 Caff> Ki cison, via XX 
Bettembre. 


DICIOTTENNE praticante cantiniere cerca: 


prontamente Hi 


si prontamente. Piazza S. Caterina 3, trat-|z= 


toria 41509 D 
GARZONA per lavoratorio vestiti e bianche: 
ria uomo cercasi, Indirizzo Piccolo. 41567 D 
GIOVANI tinti, per facile lavoro, stipen= 
dio provvigione, cercansi. Istituto 22. (Ne 
gozio). Ore 89. 17515 D 
RANORARTE barbiere cercasi. Fettefontane 
43. 615 _D 


MEZZE lavorante da uomo cercasi. 


Donota 
41561 D 


PENSIONE offresi a distinto per bene, cu: 
cina familiare, prezzo modico. Ghega 15, 
secondo. 41619 PF 
STANZA lussuosa afittasi, Uunieo | subin- 
quilino presso. piccola. famiglia. Vasari 20, 

ta 5. 69280 FE 
stabile, (S. 
41 


NZA affittasi prontamente, 
Lazzaro 8. p. quarto. 633 _P 
STANZA due letti, comodo casina affittasi 
breve tempo. Indirizzo Pieco!o 70 
STANZA grande, uso. afficio alfitta: ,, tele 
fono, luce, Corso V. E. terzo n. 2, secondo. 

Me 
STANZA matrimoniale, paraggi stazione 
centrale affittasi due distinte. persone, sen- 
za _ouceina. Indirizzo Piccolo 611 _P 
STANZA ma oninlo affiriasi. Madonna 
Mare £ mezzanino destra 41621 F 
STANZA bono mobiliata aifittasi Foséoio 
16, porta? > 41603 P 
STANZA mobiliata, eventualmento costo 
afittas;. Via Lazzaretto, 45, Der destra, 


STANZA bella, due tetti afiuasi 
4 


STANZA ingresso liticro affitvasi, 
no. Alice 12. 


STAN ZA Molina affittasi. 


me 

(200. F 

Buggoro Mi 
69289 FP 


affittasi distinto, 
16. LISI 
ma alfittasi a persona 
8. Manrizio 12. porta. 7. I E 
iliata affittasi a persona sola. 
I, porta 4. LAS 
ANZA mobiliata affittasi, 
4, secondo. 
STANZA due letti, soleg: 
tasi_ Mirti 14, mezzan. 


10, 


Dx Tavorarite sarta uomo, capace, cer: 
casi. Corso Garibaldi si, I 41534 DI 


MEZZE lavornati sarte e garzone cercansi 
Lavoratorio Nicoletti ma. Maratti 3 


ta, ingresso indipen- 
Corozeo 13, IT sinistra. 
41539 
STANZA e salotto, ingresso libero 
gi Sniridione 1. anarto. 6996 


dente aMttasi, 


MODELLA, cerco. 
Imeas. dalle 91 


PER montaggio urgente Indian 1915, cerco 
buon meccanico, miti pretese. Scrivere Ca- 
sella 1748 D Unione Puhb 17488 D 


PERSONA per bene, stab ASTA Te: 


Via Ghega n. i .pi 
At; 


ferenze cerca signora’ anziana. DE San 
Giovanni 1. II 


PORTINAIO calzolaio, conimgi soli, E 
no tenere pulizia cercansi, dicare 
Derilena cassetta 174% D, Uni 


STANZE 2, uso ufficio 
censore, subaffittarisi. Indirizzo al Pin 
41480 E 
due, per ufficio, primo Diano, in- 
esso libero, centro, affittansi. Informa» 
: via Gallina 4, terzo piano, porta Li 
6 


STANZE vuote. due, eventual 


lefono, uso ufficio, affittansi. Valdirivo 


STANZE due vuote uso ufficio Du an 
Indirizzo Pi 


RAGNIZA Der pulizia, 


ati DISTATO Battisti 12; 


AZZETTA a giornata, per &-jour, cer- 
Indirizzo Piccolo. 69279 D 


N 
3 presentarsi dalle 
1000 D 


Via (del 


BALIA 20-enno sana, offresi e 
colo. 4531 A 

CAMERIERA hella.. presenza, onesta, of- 
fresi signori distinti, disposta viasgiare 
anche all’estero. Cassetta 17507 e Unione 
Pi Li 17507 A 

domesti 
slave, friujane, 
offronsi Trieste 

ST A 


E, cameriere, \bambinaie, 
che, prestaservizi tedesche, 
per privati, albergatori, 

fuori. Zonta 5. I 

DONNA brava. cucito, per bambini, signo- 
Ta, offresi settimamale presso famiglia, ho- 
fel, ristorante, miti pretese. Via o Ri. 
sparmio 12, II. Rosa. 81589 A 

DONNA 30-enne offresi quale domestica a 
piccola famiglia. Maiolica 3, II, interno. 

vas 41617 A 

OFFRONSI due domestiche, con attestati, 
capaci cucinare. Belpoggio 3, SO 


OTTIMA servitù privazi. albergatori, Trie- 
ste fuori, offresi. Corso MERE si 


TTT 
Richieste di personale di servizio 


Provincia, x 
Referenze, moralità, cauzione contanti. 8000, 


G 
ra. vestiario, cerca stabile. 


RAGAZZO vesozio commestibili eno 


12 \atanze Db ine mohihase, 
fitta prontamente distinta fami 
amando ii. secondo 
Istruzione 
la _nerota Minimo I, 


hiool, via Far 
insegnamento 


dirizzo Piccolo. 
RAGAZZO giovane per nesozio utensili car 
salinghi, cercasi. Corso Garibaldi. os 


RAGAZZO aiuto magazzino, 
Via Sanità 14, 


SENTANTE 
intelligente, 


‘cercasi. Pre 
vdori. D 


istruito, cercasi. 


Indirizzo Piecolo, 41425 DI 


UOMO di robusta complessione, ex sotto: 
Ufficiale dei carabinieri oppure dell'Eser- 
cito, cercasi come persona di fiducia, presso 
azienda ipo Offerte con referenze 
Cassetta 13400 D Unione Pubbli 18400 D 


[ii 
Camere mobiliate e pensioni private |}, 


Richieste 
350 role Minimo L 350 na 


RA ingresso “libero, o semilibero, cu- 
Offeita detta- 
gliato cassetta 17509 E, Unione Pe 


cent 30 lo parola Minimo L 3 LL) 


A GUOCHE, sottocuoche, cameriere hotel, 
‘bariste, domestiche, altro personale cerca 
gi. Via Machiavelli 24. pt. 4Î64L 

A. DOMESTICHE, 

ca Proyveditori 


CAMERIERA capace cercasi per niccola 
famiglia. Presentarsi con attestati Machia- 
velli_15._portivaja. U649 1 

CUOCA 0 ragazza sappia cucinare cercasi 
er dr a Presentarsi con. at- 


sy 1 domesti. 
lavamiatti Trieste, fuo- 
Calore Neo asse R 
DOMESTICA pratica tutti lavori 


cercasi. iVa Milano 27, IV n. 


di 
porta 9 
IGT B_ 


S. Michele 43, Spaccio vini. 
DOMESTICA “brava cercasi. 


pron- 


BI 
|DONNA © ra rasam nd, Svelta | per cucina e ban. 
Si ci Bar-buffet via Nicolò: Machiavel. 
i 


RAGAZZA forte la 


tti lavori cercasi 


tamento. Piccardi n. 32, dott. dub 


To vasche ceronsi. o 
zo Piccolo. 41648 n 


RAGAZZETTA stabile cercasi prontamente. 
sa 7. TI porta iL 41603 B- 


GAZZETTA prestaservizi, tutti 
cercasi. Piazza Goldoni 10, 


lavori, 
porta 12 
41646 B 


BDONZUGI soli cercano prestaser alcune 
ore mattino o dopopranzo. Settetontane 43; 
berta;4 41550, B 


PIRETTRICE casa, media età, aspetto pia- 

conte, discreta coltura, disposta stabilirs! 

Catania troverebbe collocamento: presso di- 

stintissimo signore. Offerte referenze indi 

ssetta 17495 B, Unione Publ:licita 
bu 


sana, capace tutti lavori di ca- 
s cercasi prontamente. Presenta»sì con 
attestati © referenze indirizzo DE 
5276 


offresi 
6 


A. MOBILIATA pu 
lino, affittasi. distinto, Vasari 7, terzo. 


mo 
quarto de 


scluso donne affittasi. 


40, 


scendi, 


b 
80 piccola famiglia. affittasi. 


GAMERA mobilia: 
eo signore, 


STANZA vuota, comodo cucina, pressi di 
Piazza Studi. cerca. pensionata. Rivolgersi 


AZZ: 41570 ® 


i o] 
Gamere moniliate è pensioni private |} 
Offerte 

Si 


7, portiere. 


Sicolo 
GTA 390 mensili. 


A. MATRIMONIALE. bellissima, spazios 


®leentro, due amici oppure coniugi affittasi 


Via Pozzo del mare 1, terzo, porta IL ni 


Fei, 


duo 8, terzo. 


psima unico subimgui 
41439 F° 


al persona sola, bella stanza 
luce elettrica. Piazza Borsa 4, 
LA 17516 


AMMOBILIATA 2 


liata, 


Jotti ingross 
; Corso Uaribala 
6927, 


AMMOBILIATA bella aifittasi 
cmarto, p. 16 

ILI Tisana 
poggluolo. affittasi 


ella + pres 
Commerciale 
A p: 


ata, matrimoniale 


i presso persona «ola, Corso Gari 


secondo di 69257 R 


RA mobiliata, eventualmente 
affittasi distinto. Carduosi 33, ni 
1559 E 
se, affittaei 
Tai por 
65 


Pi mis “Oanedalle 3, 


DONNA servizio cercasi, Cunicoli n 5, ui 
d1540 


destra, 


AMERA vuota aflittasi, persona, " Via 
anprin 43. primo porta LA 69244 Va 


PRESTASERVIZI, 
Leonardo da Vive Ie cercasi, 1 


I _borta 8. 41500 B 
PRESTASERVIZI con et 
con attesti 
Rossetti ‘n. st ALA, sd ati sii Via 


RAGAZZA n d 
on 
cerco. ro. Gi Si ti per trattoria 


CAMERETTA mobiliata, 


terzo destra. 


GENERA bellissima di 
orsone, escluso bambini 
il distinte p. ; Genie 


pulita, luce, soleg: 


Fata i ‘distinto. Donadoni 4 A, 
giata afttasi disti Mosa 


d'impiego edi ira 
10 la parola. Minimo L1- 


Domande 
(Privati) cont 


je.| CAMERETTA 


GAMERINO affittasi. 


vuota chiara affittasi 


innastica se 


| CAMERETTE È aMitanei 
gnore stabili. Vi 


E onde = torz 


Via Toti 4, rino. 
È Vie "es 


30 In RCTn Min L3- 
nn 


assumo modi 
te le pratiche 
‘eferenze pri 
Searpa, Ros 

68019 G 


E i 
co’ compenso trattando. 
feno vigenti quo ie 

rie, banearie, ga 
setti 35 A, A 


MATRIMONIALE comodo cuci 
na persona affittasi. Rivolgersi Milano 13, 
portinaio. tas si 26 

MATRIMONIALE comfort. 
MAIA 


ay altro 


625 P 
affittasi pron ar 
cucina, È 


eventuale comodo 


(e cerca Ja. 


voro riparazioni, el, Carso, I 
69206 "0 


MATRIMONIALE, comodo 
coniugi oppure signorine, Gatteri Sea Te 
41588 F 


cucina, ni 


‘isti 10), Cownsi estivi preparaz 
autunnali; riparazioni, 
noità, licenze. Lezioni indivi A. 
Professori RIDOETE Tegie. Corsi 
ia, licenza compiementare. 
NT I DI a 91644:G — 
A. STENOGRAFIA Gabelsberger italiana, 
tedesca, Durata corso ire mesi; un mese 
pratica. D. itilogratia, Tedesco, metodo ene 
ciale accel mastica 45. 418786 
ACCOGLIERESBERSI persone distinte. de: 
siderando partecipare conversazione ingle- 
se. francese e trattenimenti familiari stret- 
tamente privati. Cassetta 17492 G Unione 
Pubbl 5 17452 G 
toffa smarrita tratto Goldoni: 
Miniussi. Sanità, 7. 69263 (& 
ILOGRAFIA: prima, scuola autorizza: 
ro 1.20 lezione. Stenografia. ca 


serali ragio 


(ESAMI riparazione, amm sione, licenza 
scuole medie preparano esperti insegnanti. 
Doott. Enenlel. Battisti, 7, terzo 0 
netto. Fenice), ssi 0 
professeur Vandolon, 
esame, settembre, 


‘co, trancose, metodo E 
a Cavana 4, IT. 9 
LEZIONI violino 0 flauto. darebber: n 
cambio lezioni tedesco n francese. Via Si 
Enorelli 3. porta 19 (ex piazza Foraggi). dal. 
Te ore 16-20. A7R G 


Uggetti rinvenuti e smarriti 
cent_30 Io varola_ Minimo I. 3- 


UNA moneta oro uso bottone polsi smarri. 
ta pressi S. Giovanni. Portandola Bar Ita- 
lia ricevesi il doprio valere. 41607 Hi 


Utferte di appartamenti, botteghe 
sa magazzini 


H 


MAG i INO ‘paraggi Pescheria, con 
licenza, affittasi prontamente. Mediatori e- 
sclusi. Offerte cassetta 17517 I iu 


î 
îrenta Settenibra iù 
692941 
APPARTAMENTINO camera, cameretta, cu- 
cina, LA inensili; SEO 2, 435: diversi 1 dino 
6 ii 


APPARTAMENTO ire ssanze accessori, vuo: 
to, giardino pubblico; altri piazza Ospe 
dale, Goldoni; camera eucina; trattoria, 
magazzini senza apese, affittansi. Via Ma- 
chiavelli 24, pt _HIGALT 


camerino, cucina, i iano, 


Indirizzo Piccolo. 
APPARTAMENTO. ‘soleggiato, o, tro stanze, ne 
cessori, poco mobilio affittasi. Visitare dal- 


fe 10-12, dalle 16, alle 20. Indirizzo Doo: 


{RI 


a |elettrica, 


Corso, ei Tani 


tino. 


“fe 


Elena Crapiz 


- [SÌ spense serenamento questa mane dopo 


breve malattia, munita dei 
ligiosi, 

Il. desolato consorte GIOVANNI (assen- 
te), i figli GIOVANNI, \CARLO e TERE. 
SINA, la nuora ANNA FRAMMALICO, i 
nipotini e gli altri congiunti partecipano 
la dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 
J fumerali avranno luogo mercoledì 27 


‘conforti Tre- 


..|eorr. alle ore 16.30 dalla cappella dell’Ospe- 


dale Tesina Elena. 
N 


APPARTAMENTO quattro camere, came 
cucina, accessori, soleggiato, scambi: 
con quartierino metà grandezza, prefe 
bile giardino. Informazioni San Francesco 
24, II, sinist 692931 
cinî, 
izzo Piccolo. 
___ 81556 
vani, cucina 
Offerte pio di 


, due ew 
hio con più piccolo. In 


CONIUGI soli cercano dile 
Yaioti, semiammobiliati. 
17497 I Unione 
LCCALE con 4 fori in facciata 
tamente, Piazza VA 


attittasi 
a1542 1 


telefono, 


Sietnsi prontamente. 
Informazioni 
dallo 15 alle 18, 


Corso, Vitt. Eman. di IH; 


MAGAZZINO attrezzato, circa 95 i 5 ni 
nesso ufficio eventualmente arredato, 
fono, luce, gas, acqua, centralissimo, 3 fori 
in facciata, subaffitterebbesi ‘0 0 parte. 
Offerte Cassetta n. 17508 1 Unione i 


NEGOZIO-mazazzino, con mostra, a 
simo, affitto prontamente. Mazzini ia 


PORTINERIA usa signorile, alloggio co 
mnodissimo, scambierebbesi appartamento 3 
ni Offerte dettagliate Cassetta 17506 1 
Jnione Pubblicità. 17506 1 
DORRATESE due stanze, bagno, scamubiasi 
con quartiere 4 o 5 stanze comfort, centro. 
Timens 14, norta 17. 41557 I 
QUASTIERI vuoti, mobiliati, semimobiliati 
fre Agenzia, piazza Ospedale pi. 
175051 
giardino, 
ibaldi 17. 
60271 1 
QUARTIERINO camera, cucina, vuoto, in 
campagna, altro 2 camere affittansi SE 


imo. mat 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


gent. 35 la narota Minimo L. 3.50, L 


A. APPARTAMENTI vuoti, magazzini, ur 
gonmi, prenoto gratis. Sandri. Trenta Oî- 
tohre 17. 000 L 
A. MAGAZZINO vasto, confrale; cercasi per 
agosto oppure febbraio. Offerte | Cassetta 
17434 L Unione Pubblicità, 17494 L 
APPARTAMENTINO vuoto, eventualmente 

subafîitto, periferia città, cercasi. Gen: 
tilì offerto Cassetta 17501 L Unione DA 
APPARTAMENTO vuoto, 3 stanze, comiors 
nicderno, cercasi adiacenze Commerciale, 
Coroneo, Battisti, anno anticipato opporre 
buona uscita. Gessetta 1749 L Unione Pub. 
bicità. A749 Lo 
GAMERA, salotto, mobiliati, bagno, cucina, 
cercansi Opicina 15 agosto, presso distinta 
ATTO eselusi mediatori. Oferte, CGasset: 
ta 17510 T. Unione Pubblicità, 17510 Li 
CONIUGI soli cercano quaitiere a modeste 
condizioni. Cassetta 17486 L Unione giuali 
cit 


QUARTIERINO camera, cucina 
più grandi, DIRE Gerso Ga; 


NEGOZIO centrale con vasto magazzino si 
terno, cercasi per agosto oppure febbraio, 
Offerte Cassetta 17694 L Unione SO 


QUARTIERE due camere e/cucma fn 
0_41_ Piccolo. [8427 Li 
i 


rino, cucina, 
Vuoto, o urgents 
mente. Tudirizzo Piccolo. 69240 Li 
JARTIERE 2 camere e cucina, comfort, 
moderno, vuoto, paraggi Stazione Centr 
le. cercasi da distinti coniugi, 1.0 setten 
bre. Trattasi dirottamente. Scrivere Casel 
st 305 Centro. 65252 Li 
ARTIERE vuoto, 4 ntiao cucina, even 
io giardino, cere: ferte Casse: 


cerca; 


QUARTIERINO ) camera, camerino, 
paraggi Piazza Perugino cercasi, 
Samsovino 7. 

Vendite d’occasione 
cent 35 lo parola Minimo È 


BELLISSIMA chiusa: 
prezzo convenientissimo. 


, cucina 


Dimiar- 
dj 505 


3:50 MM 


BOTTIGLIE, ? fiaschi (a) 
metto i sla 


Ri 


CANCELLATE in ferro, diverse, adatte 
sura recinti, vendo; prezzo ‘irrisorio, Via 
028, magazzino ferram n 
(RO 2 mote, con casson 
si Chiozza 29, magazzino. 
rai pittura, romanzi irancesi, ene 
cielopedin ‘architettura, 6 volumi, vendonsi, 
eselusi rivenditori. Cartoleria, Battisti 17. 
41622 M 
MACCHINA sbattivova moderna, per pasti 


us 
69252 M 


ceria, prezzo occasione, vendo. Rivolgersi 
Be 1 


nuovissima. 
vendo occasione. Oerioliini. accanta Cine 
Excelsior IT2A9M 
TNA cucire, spola rotonda; alt 
2 iclia, vendo lire 250. Liacì, MEDORO: 2 


FERCEHINA re da viaggio vendesi lire 
i 41548 M 


Valdi 

MACCHINARIO _c cinemalograto; anparato 
gas acetilene, grammofono, ghiaccinia, ve 
trami, vendonsi. Indirizzo Piecolo. 41530 M 


L era. Gee 
desi. Gatteri 27. terzo, destra. —_ MSSAM 
MOTORE Marelli nuovo, i ‘allo; carre 
2 ruote, vendo. Canalpiccolo 2, poni 
69 


OGGETTI d'arte, quad ad olio, cen. 
anehe în blocco, a ottime condizioni 
via sso 14, T'piano, 1559 M 


9 
FA \MPONI, 8 0 6 punte, vendo. Levitz, Mi 
914 sa 1535 M 


ARRE ERD gas 3 forni 
li 8. inferno, Matt 


) stoffe cecoslovacche f 
one, anche pet sarti 


pura 
Ù 


TAGLI (aleuni) 


Gastone 

SISMI 

visibile, quasi nuova, ver 

des a Cecilia Rittmeyer 6 (ina- 
mazzino). x 612 M 


Acquisti d'occasione 
cent. 36 la nasota Minimo L_ 3.50 


OGGETTI vari, libri, comnero. e 
Krasna. Caffè Quarnero: Via Sanità. So0i IN 
TINI, timozzi grandi, piccoli, è 
Indirizzo al Piccolo, 


Acquisti, vendite mobi 


NS 


di mobili. visitato nel vostro, stesso inte 
resse i depositi in' liquidazione  Steine 
via Genpa 17. 19424 N 
fa GAMERE matrimoniali, stanze pranzo. 
cucine, attaccapanni, prezzi. nuovi. ridot- 
tiegimi. Montaenuri, Chiozza 39. — 415057 


e pianoforti | 


ai congiunti tutti, 
e fedele sua. compagna 


avvenuta. lunedì 25 corr. 


e sereno. 
famiglia nel cimitero di 


TI presente serve quale 


Giovanni 


ore 16, partendo dalla, Via Giulia N. 22 
Trieste, 26 luglio 1927. 


Primaria bnpy Zi Corso V. E, IT 


CAMERA matrimoniale nuova, due, 1uate. 
rassi lana, duo crine animale, vendesi 
astica. 15, tappezziere. 41600 NN 
CAMERA massiccia, nuova, ordinata lire 
3209, vendo. rarissima occasione, causa fim- 
mediata partenza. Via sono IRR 
2. not: 
APE’, ottomare suste, Inaterassi 
gni genere, vendonsi. Corso Garibaldi 14, 
TI 2 69288 NN 
MACCHINA ecrivero Underwood, fornitura 
Club ottimo stato, vendesi “prontamente. - 
Indirizzo Piccolo, 41541 


Ti marito MEDARDO SILLICH, unitamente 
annuncia. la morte dell’adorata. 


, alle ore 6.30, dopo lun- 


ghe e atroci sofferenze sopportate con animo dolce 


Le amate spoglie vennero deposte ieri, con af- 
fettuoso e intimo raccoglimento, 


nella tomba di 
S. Anna. 


Trieste, 27 luglio 1927. 


partecipazione diretta 


Primaria Imp, Zimolo, Corso V. E. IMI, N. 41 


Questa mane dopo lunghe sofferenze santamente sopportate, si spen- 
se nel bacio del Signore, circondato dall’affetto dei suoi cari 


Urankar 


lasciando nello strazio più profondo la consorte ANTONIETTA e le con 
giunte famiglie NESSICH e BONACH che ne danno il tristissimo amnun- 
cio a quanti lo conobbero e l’amarono, 


I. funerali dell'amatissimo Estinto seguiranno mercoledì 27 corr. alle 


Sì prega di essere ‘dispensati dalle visite di condoglianza 
li. \presente serve da. partecipazione 'afretiao 


N. gi 


MOTOCICLETTA 350, valvole testa, ‘ingles 
nuova, vendesi metà. Prezzo, causa. parte 
itarla presso P. 10 


MOTOCICLISTI. Prima, 
li, estore, completo 
ticambi, gomme, prezz Moto 
casione. Motoforniture 
zaro 17. 0163410) 
(UGCASIONE vendo si, 10.000, Coltranina 
+ 17.500, Ansaldo 46, freni anteriori 184 
50L Bordino 15.000 tutte. in perfetta. @ 
censa. Via Capriano 8, dalle 9-15. 41216 0 


d. 


spacca. 
Cremas 


MOBILIA usata, camera pranzo, letto, e 

singoli pezzi, vendonsi. Via San Nicolò 15, 

ore 11-12; 18-19.30, (Esclusi mediatori). 
68967 NN 


chirurgici, lampa- 


MOBILI vari, strumenti cl 
dari, ‘cortinaggi, pelliccerie, vendonsi. 
Molineramde 32, Berger. A565NN 


TORPEDO «Fiato 509) ‘vendesi prezzo. © 
Sione. Roneoroni, Zonta 7. ‘Ateo 


Gapitali - Società - Cessioni | 
di aziende commerciali e industl 
sent 59 la parola inimo L 6 


MOBILI stanza lettore salotto vimini, ver: 
donsi 2 prezzo. d'occasione; ERI int 
4A 


BAR gelateria, centralissimo, vendesi più 
tamente, causa partenza. Indirizzo Picco 
GORZ4. 


LEG siogoli vendonsi a DISIEO, micio 
j,0 Piccolo. 3 NN 


BAR ui TiRCO, vende 


inventario, 
volo, 41688 


Pio: 


vendo, occasione. na i, ‘por 
ta se Ai60 
PIANINI, pianoforti, mondiali, Bechste) 
Hoffmann, Stingl, Schulzo, assortimento; 
vendotisì. Scambi, facilitazioni Corso Ga: 
Tai 43 __10357 NN 
PIANINI pianoforti, vendonsi cassa, pure 
facilitazioni, seria garanzia. Cesare Batti: 
15740 NN 


pianoforti «Steinway e Nonsa, 

«Lauberger Gloss», «Hofmann», 
ndorfer», vendonsi, 
Pianini nuovi, nola» 
Via Sanità 16. 69195 

I nuovi, usati, vendonsi, ecambian 

tazioni. Via Benssa 8, Dianoterra. 

NI 


PIA Ni NI 

«Tòrsters, 
«Bechstein», «Bi 
bi, facilitazioni 


ciate, vendesi lire 3300. Mignon nero, vi 
nese, 4500. Prima di fare qualsiasi acquisto 
nel vostro interesse, visitateci. Via Sanità 
n. 16, 69194 N° 
PIANOFORTE miezzacoda, buonissimo, 

la voce, vendesi occasione trasloca, 

mzrh Piccolo. 

850, 
Tire 


tavolino tè 
550, vendonsi, 


SERIVANIA americana, 00, cartelliera, fa 
SICA moltrona ner/ufMfcio, vendo. te 
6. 


Via Pane & 

‘9005 NI 
otto veneziano, pianoforte, 
SO cia: URI 


ore 17. 10 
Gommersio ed ndustria 
rent 60 


A. A GRIL 
ro. Oreficeria Meta "Pooh 


a re mazzini 45. 
2090 
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